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Interpellanze : 

Esercizio della medicina : 
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Inchiesta ag ra r i a nelle provincie di Bologna 
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La seduta incomincia alle 14.5. 
Lucifero, segretario, dà le t tura del processo 

verbale della seduta precedente, che è ap-
provato. 

Petizioni. 
Presidente. Prego l 'onorevole segretario di 

dar le t tura del sunto delle pet izioni perve-
nute al la Camera. 

Lucifero, segretario, legge : 
5937. Le Camere di commercio di Cosenza 

e di Teramo invocano l ' a d o z i o n e di alcuni 
provvediment i legis la t iv i in favore dei mu-
tua ta r i dei credi t i fondiar i . 

5938. La Giunta munic ipa le di Ast i in-
sta perchè i l disegno di legge concernente 
la proroga dell 'abbuono per la dist i l lazione 
dei v ini sia modificato nel senso che la per-
centuale del l 'abbuono stesso sia elevata dal 
30 al 60 per cento. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo, per 

mot iv i di famigl ia , gl i onorevoli : Piovene, 
di g iorni 5; Meardi, di 5; Cerri, di 5; Ci-
mati , di 5; Francica-Nava, di 5; Fu rna r i , 
di 5; Bartol ini , di 8; Donati , di 8; Sor-
mani, di 10; Marcora, di 15; Palber t i , di 15; 
Angiol ini , di 5; Civelli , di 5; Del l 'Acqua, 
di 5; Avellone, di 10; Niccolini, di 1. Pe r 
motivi di salute, gli onorevoli : Fa r ine t Al-
fonso, di giorni 10; Fi l ì -Astolfone, di 15; 
Bubini , di 8. Per ufficio pubblico, l 'onore-
vole Rava, di giorni 4. 

(Sono conceduti). 
Comunicazioni del Governo. 

Presidente. L'onorevole pres idente del Con-
siglio ha chiesto di par la re . 

Ne ha facoltà. 
Zanardelli, presidente del Consiglio. Mi onoro 

di annunz ia re alla Camera che Sua Maestà 
il Re, con decreto del 27 corrente mese, ha 
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accettato le dimissioni dalla carica di mi-
nis t ro segretar io di Stato per la guerra , 
rassegnate dall 'onorevole conte Coriolano 
Ponza di San Martino, senatore del Regno, 
e con decreto di par i data ha conferito l ' in-
carico di reggere in te r ina lmente il detto 
Ministero all 'onorevole senatore Costantino 
Morin, vice-ammiraglio, minis t ro della ma-
r iner ia . 

Presidente. Do atto all 'onorevole presi-
dente del Consiglio di questa sua comuni-
cazione. 

Slomanda di autorizzazione a procedere. 
Presidente. Si dia l e t tu ra di una domanda 

di autorizzazione a procedere contro l 'ono-
revole Morgari per apologia di reato. 

Lucifero, segretario, legge'. 

Roma, addi 25 apri le 1902. 

A S. E. il presidente della Camera dei deputati_ 
Roma. 

I l procuratore del Re presso il Tr ibunale 
di Torino, coll 'unita istanza, chiede, ai ter-
mini dell 'articolo 45 dello Statuto, l 'auto-
rizzazione della Camera dei deputa t i per 
procedere contro l 'onorevole Oddino Mor-
gar i , imputa to dei del i t t i previs t i dagl i ar-
t icoli 79, 247, 251, 165, 166, 167, 246, n. 2, 
del Codice penale ed articoli 1 e 2 della 
legge 19 luglio 1894, n. 315. 

Trasmetto al l 'È. V. la domanda suddet ta , 
un i tamente agli a t t i re la t iv i alla medesima, 
per le deliberazioni di cotesta onorevole As-
semblea. 

Il ministro 
Cocco ORTU. 

Presidente. Questa domanda sarà stam-
pa ta e d is t r ibui ta e t rasmessa agl i Uffici. 

Interrogazioni . 
Presidente. L 'ordine del giorno reca le 

in terrogazioni . 
L'onorevole sotto-segretario di Stato per 

i lavori pubbl ici ha avver t i to la Presi-
denza che oggi non potrà t rovars i alla Ca-
mera per r i spondere alle in ter rogazioni di-
re t te al minis t ro dei lavori pubblici , le 
qual i perciò conserveranno il loro posto 
nel l 'ordine del giorno. 

La pr ima interrogazione è quella del-
l 'onorevole Pala al minis t ro del l ' in terno « sui 
fa t t i di Pe r fugas del 80 e 31 marzo scorso. » 

L'onorevole sot to-segretario di Sta to per 
l ' in terno ha facol tà di par lare . 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno.. 
La mat t ina del 30 dello scorso mese di 
marzo aveva luogo in Pe r fugas la consueta 
processione pasquale. Un tal Zal lù che si 
t rovava sulla porta del la sua abi tazione 
esplose in segno di esul tanza un colpo di 
fucile. Alla detonazione accorsero i carabi-
nier i per in t imare la contravvenzione al-
l 'art icolo 24 della legge di pubbl ica sicu-
rezza al l 'autore dello sparo e seques t rargl i 
l ' a rma. Lo Zallù, il quale forse pensava di 
aver fatto cosa lecita per questo solo che 
era consuetudinar ia in s imil i feste, si r i -i , ' cusò di consegnare il fuc i le e venne alle 
prese colla forza pubbl ica . Allora i cara-
binieri credettero di doverlo arrestare e tra-
durlo in caserma, siccome colpevole di r i -
bellione. Sparsasi la voce di questo ar res to 
i fedeli che seguivano la processione, cre-
dendo che l 'arresto fosse stato fa t to sem-
pl icemente in seguito allo sparo del fuci le , 
cosa che non reputavano, come si disse, vie-
ta ta nell 'occasione delle maggior i so lenni tà 
rel igiose; si recarono alla casa del sindaco 
per pregarlo di intercedere per la l ibera-
zione del l 'arrestato. I l sindaco si lasciò com-
muovere ed insieme al segretario comunale* 
ed a due assessori, e seguito da g ran fol la 
di popolo, si recò alla caserma dei carabi-
nieri . I l vice b r igad ie re in t imor i to da l la 
presenza di tanta popolazione, ri lasciò l 'ar-
restato, contro dichiarazione scri t ta del sin-
daco che s ' impegnava di r iconsegnarlo t u t t e 
le volte che l ' au tor i tà g iud iz ia r ia lo avesse 
r ichiesto. 

I l fatto, come ho detto, avvenne il 30 
marzo. I l giorno dopo il sot totenente dei 
carabinier i venne in Pe r fugas con un r in -
forzo di uomini , arrestò di nuovo lo Zal lù 
e credette anche di procedere al l 'arresto di 
ben 27 persone che avevano preso pa r t e 
alla dimostrazione compresi i due assessori 
ed il segretar io comunale, r i sparmiando solo 
la persona del sindaco, venerando vecchio 
di 76 anni, che fu però denunciato come 
tu t t i gl i a l t r i a l l ' au tor i tà g iudiz iar ia , sic-
come imputa to di violenza e minaccie alla 
forza pubbl ica . 

Quale contegno tenne in questa contin-
genza l ' au tor i tà ammin i s t r a t iva? In seguito 
agl i avvenut i arrest i la popolazione di Per-
fugas era in grande fermento. I l p re fe t to 
di Sassari mandò quindi immedia tamente 
un Commissario che rassicurasse tu t t i e ga-
rant isse celere e serena giust izia . In t an to 
f u subito a l lontanato dal Comune il vice-
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brigadiere dei carabinieri , che aveva pro-
vocato gli arresti . La sua presenza non era 
di fa t t i compatibile nel paese: arrivato lì il 
25 marzo, si era fat to notare subito il 27 
per il suo contegno poco corretto in chiesa 
da una popolazione assai religiosa, sicché 
pare che qualcuno gli avesse anche fat to 
qualche scherzo in segno di dileggio. Nes-
suno quindi a Per fugas r i teneva che il 30 
avesse agito con serenità di animo, senza 
animosità personale. 

Ma il prefetto ha fat to anche qualche 
cosa di più. Egl i si affrettò ad insistere vi-
vamente presso l 'autori tà giudiziaria perchè 
sollecitasse il processo. E il t r ibunale di 
Sassari, compreso della urgenza del proce-
dere, compì l ' i s t ru t tor ia contro gli arrestati 
con commendevolissima celerità, pronun-
ziando l ' l i di questo mese ordinanza di 
proscioglimento da ogni imputazione di tu t t i 
gli arrestati , ad eccezione, come è naturale, 
dello Zallù che r inviò a giudizio. 

Questi sono i fat t i . Essi parlano troppo 
eloquentemente perchè io non abbia fiducia 
che l 'onorevole in terrogante dirà con me, 
che le-autorità amminis t ra t iva e giudiziar ia 
di Sassari hanno, in questa circostanza, com-
piuto interamente il proprio dovere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pala per dichiarare se sia, o no, sodi-
sfatto. 

Pala. I fa t t i sono sostanzialmente quali 
li ha narra t i l 'onorevole sotto-segretario di 
Stato. E però impossibile dissimulare la 
caratterist ica di eccessività dei fa t t i stessi, 
i quali avrebbero assunto anche maggior 
gravi tà nelle conseguenze, se lo intervento 
del sindaco locale e il pronto intervento del 
prefetto di Sassari non avessero contribuito 
a calmare gli animi, ed a fermare gli ar-
resti in massa; e se infine l 'autori tà giudi-
ziaria non avesse prontamente provveduto 
mettendo in l ibertà tu t t i gli arrestati , 
meno uno. 

Evidentemente quel vice-brigadiere dei 
carabinieri non era la persona più adatta, 
in ragione del suo comportamento e tempe-
ramento, per la stazione di Perfugas . 

Ammett iamo pura che avesse dovuto ri-
levare, e poteva f s rne a meno, il fat to dello 
sparo del fucile per par te dello Zallù, come 
una contravvenzione a termini della legge 
penale; non vi era però nessuna necessità 
di gonfiar tanto le cose ponendosi in urto 
col sindaco e con tu t to il paese. E questo 
incidente fu gonfiato anche più dall ' inter-

vento del tenente dei carabinieri; il quale 
pure avrebbe dovuto conoscere il carat tere 
del suo subordinato © l 'ambiente pacifico di 
quella popolazione, e l ' inezia del fat to oc-
corso. Quell'ufficiale, ciò non ostante, radunò 
i suoi dipendenti di tut te le stazioni più 
vicine, si recò a Perfugas , e come se il 
paese fosse in pieno stato d'assedio arrestò 
a casaccio t renta individui, assessori, segre-
tario, gente pacifica, estranea all 'accaduto. 
E questo un fatto che avrebbe potuto avere, 
ripeto, gravissime conseguenze se la solle-
citudine dell 'autori tà politica e giudiziaria 
non fosse intervenuta per r idurre le cose 
alle loro vere proporzioni. 

Godo di sapere che quel vice-brigadiere 
è stato allontanato da Perfugas , e mi com-
piaccio altresì di constatare che l ' in te rvento 
del Commissario mandato colà dal pre-
fetto abbia, impedito a quel signor tenente 
dei carabinieri di arrestare centocinquanta 
individui , come egli andava minacciando 
nel parossismo di una ingiustificata conci-
tazione. Voglio ammettere, onorevole sotto-
segretario di Stato, che questi fa t t i sieno 
un'eccezione nell 'arma dei carabinieri : non 
meritano lode per questo; potranno essere 
adat t i per al tr i posti quell 'ufficiale così 
energico, quel vice-brigadiere furioso; non 
certo per quelle pacifiche popolazioni. Ma 
come, ripeto, l 'autori tà polit ica e quella 
giudiziar ia hanno fat to il proprio dovere 
intervenendo prontamente a scemare le con-
seguenze d' un colpo di testa, non posso 
d 'a l t ra par te far colpa al l 'autori tà poli t ica 
se per una volta tanto un sott'uffioiale ed 
un ufficiale dei carabinieri hanno ecceduto 
di loro arbitrio. Devo dichiararmi sodisfatto 
delle risposte dell 'onorevole sotto-segretario 
di Stato per l ' in terno. Ma sento il dovere 
di dichiarargl i che sarebbe opportuno che 
mandasse in quella ed in altre stazioni del-
l ' Isola gente più calma ed equilibrata, che 
non desse luogo ad incidenti così spiace-
voli e dannosi per l 'ordine pubblico è per 
la l ibertà dei ci t tadini . 

Presidente. Così è esaurita la in terroga-
zione dell 'onorevole Pala. Quella dell 'ono-
revole Morpurgo al ministro delle finanze, 
« per sapere se intenda di presentare u n 
disegno di legge diretto a r i formare l 'am-
ministrazione del demanio, abolendo la re-
tr ibuzione ad aggio e collocando in p ianta 
i commessi gerenti » decade, non trovan-
dosi alla Camera l 'onorevole interrogante . 

Una interrogazione degli onorevoli Cerri, 
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De Amicis ed a l t r i r imane inscr i t ta nell 'or-
dine del giorno perchè l 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato dei lavori pubbl ic i ha fat to 
sapere che non può per oggi t rovarsi pre-
sente. 

L'onorevole Mazza non essendo presente, 
dichiaro decaduta anche la sua interroga-
zione al pres idente del Consiglio e al mi-
nistro della mar iner ia « sui motivi che li 
hanno indot t i a presentare alla firma So-
vrana un regolamento di discipl ina per gl i 
impiegat i civili della marina, mentre nel 
discorso della Corona solennemente si pro-
met teva la presentazione di una legge su 
tut to lo stato degli impiegat i , a gua ren t ig ia 
del loro presente e del loro avvenire. » 

Viene ora un ' interrogazione dell 'onore-
vole Cavagnar i al minis t ro della gue r r a : ri-
sponde Lei , onorevole minis t ro della mari-
neria , a questa interrogazione ? 

SVIorin, ministro della marineria in ter im della 
guerra. Per ora non posso r ispondere a questa 
interrogazione, ma mi r iservo di dichiarare 
i n seguito se potrò r ispondere io stesso o 
se non converrà a t tendere il nuovo t i tolare 
del portafogl io della guerra . 

Presidente. Allora la in terrogazione r imane 
inscri t ta nel l 'ordine del giorno, e passeremo 
ad altra interrogazione, pure dell 'onorevole < 
Cavagnari , al minis t ro del l ' interno « per co-
noscere se e quando, in omaggio a quanto 
è disposto nell 'art icolo 97 della legge 17 lu-
glio 1890 sulle is t i tuzioni pubbl iche di be-
neficenza, in tenda discipl inare oppor tuna-
mente la mater ia dei r imborsi agl i ospedali 
per i r icoveri di urgenza ed anche per 
quanto concerne gli s tranieri . » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' interno ha facol tà di par lare . 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato -per l'interno. 
L' interrogazione dell 'onorevole Cavagnar i 
ha due ogget t i : il r imborso agl i Ospedali 
del le spese per i r icoveri di urgenza, e il 
r imborso agli Ospedali delle spese per i ri-
coveri degli s t ranier i . 

Dirò innanzi tu t to del pr imo oggetto. 
L 'ar t icolo 97 della legge 17 luglio 1900 
manteneva provvisor iamente in vigore l'ob-
bligo del r imborso agl i Ospedali delle spese 
dei r i spe t t iv i mala t i poveri di quelle Pro-
vincie dove per legge o per consuetudine 
t a l e obbligo sussistesse; ma assegnava al 
Governo il t e rmine di t re anni per pre-
sentare un disegno dì legge che regolasse 
completamente questa mate r ia ; e f r a t t an to 
riconosceva, con una norma generale, il di-

r i t to di r imborso a t u t t i g l i Ospedali del 
Regno nei casi in cui il r icovero fosse con-
cesso per motivi d 'urgenza. 

La gravi tà del problema ha fa t to r i tar -
dare, forse anche troppo, la presentazione 
dei provvediment i dei qual i par la la legge 
del 1900. 

Di fa t t i passarono dieci anni, invece di 
tre, p r ima che venisse presentato al l 'esame 
del "Parlamento un proget to di legge riflet-
tente il problema medesimo. Un disegno di 
legge fu presentato al Senato il pr imo di 
maggio del 1900, ma questo proget to che 
tendeva a rendere uni formi le norme per i 
r imbors i dovuti agl i Ospedali per i r icoveri 
di mala t i nei casi di urgenza non ebbe se-
guito perchè, come ognun sa, la Legis la tu ra 
fu chiusa appunto nello stesso mese di mag-
gio. Ne più tard i f u presentato altro pro-
getto. Del l 'urgenza del provvedere nessuno 
però dubita . Le disposizioni molteplici , con-
tradditorie , diverse f ra le diverse Provincie, 
e la g iur i sprudenza laboriosa ed instabile , 
rendono necessaria una legge unica e com-
pleta . Da ogni par te vengono a questo scopo 
ecci tament i e incoraggiament i . Anche teste 
fu dis t r ibui to un memoriale dell 'Ospedale 
Pammatone di Genova, del quale è stato 
benemeri to pres idente l 'onorevole interro-
gante per lungo tempo, con proposte con-
crete su questo argomento. Anzi l 'onorevole 
in te r rogante ci ha voluto pres tare diret ta-
mente il concorso della sua scienza e della 
sua esperienza in questa materia, lo dico 
ad onor suo, r ich iamando la nostra conside-
razione su una sua proposta per r isolvere 
l ' impor tant i ss ima questione. E g l i ci ha pro-
posto di predisporre un proget to di legge 
che is t i tu isca un fondo unico generale me-
diante i contr ibut i di tu t t i i Comuni del 
Regno, fondo dal quale possano gl i Ospe-
dali pre levare i r imborsi delle spese dipen-
dent i dal ricovero di ammala t i nei casi di 
urgenza. 

Però riconoscerà l 'onorevole in ter rogante 
che la sua idea genia lmente semplice, e che, 
se male non mi appongo, è i spi ra ta da di-
sposizioni analoghe adot ta te dall ' Austr ia , 
non manca di grav i difficoltà nella sua ap-
pl icazione: la sola d is t r ibuzione da fars i f ra 
i Comuni del Regno della quota di contri-
buto a ciascuno spet tante , è per sè stessa 
un problema molto serio. 

E vero che il par lare delle g rav i difficoltà 
di una legge, dopo il tempo decorso dalla 
legge del 1890, può sembrare un pretesto 
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più che una giustificazione del r i ta rdo della 
presentazione della legge: ma, per quanto 
almeno ci r iguarda , così non è. 

Noi abbiamo il serio, fermo proposito di 
occuparci della presentazione di questo pro-
getto di legge, ma non lo vogliamo nè pos-
siamo fare, tenuto conto anche delle condi-
zioni delle finanze dei Comuni, senza aver 
s tudiato accura tamente e sotto tu t t i gl i 
aspet t i i mezzi migl ior i per provvedere a 
questa pubbl ica necessità. 

L ' interrogazione dell ' onorevole Cava-
gnar i però, come ho già avvert i to, r if lette 
un 'a l t ra questione, nei r i spet t i delle spese 
di spedali tà , la questione cioè del r imborso 
delle spese pei ricovero degli s tranieri . Ma 
per quanto r iguarda codesta questione, essa 
è, si può dire, insussistente. Il Governo, in-
fa t t i , non mer i ta r improveri , e non ha prov-
videnze a dare, perchè il r imborso delle 
spese di spedal i tà per gl i s t ranier i viene 
fa t to e con solleci tudine, non appena è di-
mostrata la necessità del ricovero e la qua-
l i tà di s tranieri nei r icoverat i . 

Siccome poi non è cosa molto agevole 
l 'accertamento ufficiale di questa qual i tà di 
s t ranier i nei r icoverat i , così costantemente 
il Governo concorse e concorro con l 'opera 
propr ia per r in t racc iare più faci lmente i do-
cument i necessari a l l 'accer tamento di ta le 
qual i tà , a iu tando l 'opera degli ospedali. Ma, 
r ipeto, il r imborso è normalmente avvenuto 
ed avviene senza ostacoli. 

Con ciò parmi di avere sotto tu t t i gli 
aspet t i esaminata la quest ione proposta dal-
l 'onorevole in te r rogante e di avere esaurien-
temente risposto alle domande che intorno 
ad essa mi rivolse. 

Presidente. L 'onorevole Cavagnar i ha fa-
coltà di par la re per dichiarare se sia, o no, 
sodisfat to. 

Cavagnari. Par lo non solo a nome mio, 
ma anche per conto dei miei colleghi della 
L igur i a e credo d ' in te rpre ta re il desiderio 
ed il pensiero di a l t r i colleghi della Camera 
i qual i si sono direti amente e p iù di una 
volta occupati della questione. Ma anzi tu t to , 
a nome mio, debbo r ivolgere una parola di 
r ingraz iamento al l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato per l ' in terno delle benevole e cor-
tesi, parole che egli ha usato a mio r iguardo 
e per la benevola accogl ienza che ha voluto 
fare il Ministero ad una mia proposta in 
ordine al r imborso di quest i credi t i di spe-
da l i t à . 

Ciò premesso debbo osservare all 'onore-

vole sotto-segretario di Stato, che, come egl i 
stesso ha riconosciuto, il r i tardo a prov-
vedere, porta un grave inconvenien te : e di 
ciò si dolgono le Amminis t raz ioni ospita-
liere, e più se ne dolgono ancora i loro già 
magr i bilanci, i quali, per effetto di questo 
r i tardo debbono annua lmente sostenere dei 
grav i sacrifici. 

Se ne occuparono e se ne dolsero anche 
i numerosi congressi delle Opere pie che 
si sono successivamente tenut i nelle var ie 
ci t tà d ' I ta l ia , e di ciò me ne potrebbe an-
che fare tes t imonianza il nostro collega 
Stel lut i-Scala che mi piace di vedere pre-
sente e che con tan ta competenza si è oc-
cupato della mater ia . 

Onorevole sotto-segretario di Stato, io 
prendo atto della dichiarazione che El la mi 
ha fat to, che sarà presto presentato un di-
segno di legge il quale definisca questa si-
tuazione penosa, si tuazione che met te que-
ste Opere pie in condizione, come dicevo, di 
dover fare dei sacrifizi. Bast i questo, che 
dal 1900, epoca in cui fu p romulga ta la 
legge sulle is t i tuzioni di beneficenza, ad 
oggi, la sola Amminis t raz ione ospital iera di 
Genova ha un disavanzo a questo r iguardo 
di oltre 400,000 lire. 

Ora vede l 'onorevole sot to-segretario di 
Stato che ogni r i ta rdo aggrava una condi-
zione di cose già insostenibi le per ques te 
Opere pie, che hanno già molto d a fare 
anche ind ipendentemente da questo nuovo 
gravame, a chiudere i loro bi lanci in pa-
reggio. 

Prendo atto, r ipeto, e r ingrazio l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato delle sue di-
chiarazioni per quanto concerne le speda-
l i tà d 'urgenza dei nazionali . E per quan to 
r iguarda gli s t ranier i , dal le sue d ich ia ra-
zioni io posso già r i levare che se un qua l -
che r i ta rdo vi è stato per lo passato nel 
r imborsare queste spedali tà , per l ' avven i re 
certo questo non si verificherà più. Spero 
e mi auguro, conchiudendo nel d i ch i a r a rmi 
sodisfat to delle sue esplici te assicurazioni, 
di non dover tornare sul l 'a rgomento. Che 
se un ul ter iore r i ta rdo si in f ramet tesse an-
cora, e facesse perdurare questa condizione 
di cose, io sarei obbligato a r i to rnarv i con 
p iù viva insistenza. 

Ronchetti, sotto-segretario di Sta'.o per Vinterno. 
Accetto l 'augurio. 

Presidente. Segue ora l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Magnaghi al minis t ro della mari-
ner ia « per sapere se e come in tenda provve-
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d e r e a l l a grave deficienza della difesa mar i t -
t i m a del Paese der ivan te dal la mancanza di 
u n a ada t t a base d 'operazione per la fiotta 
sul le coste mer id iona l i d ' I t a l i a ; e qual i in ten-
zioni abbia circa il compimento dell 'arse-
na le di Taranto , col quale sol tanto è pra t i -
camente possibi le colmare la pericolosa la-
cuna. » 

Onorevole minis t ro , ha facoltà di r ispon-
dere. 

SVIorin, ministro della marineria. La domanda 
che mi r ivolge l 'onorevole Magnaghi è 
espressa in forma così solenne e grave, che 
invero io debbo domandarmi se qualche 
per icolo immedia to sovrast i al le coste ita-
l iane, per cui egl i non abbia creduto op-
por tuno di r imanda re alla pross ima discus-
sione del b i lancio della mar ina la quest ione 
a cui essa si r i fer isce. Poiché è quest ione 
p iù propr ia a discuters i in sede di -bilancio 
que l la a cui la in ter rogazione dell ' onore-
vole Magnagh i si r i fer isce. Ad ogni modo 
r i sponderò sobr iamente , come si conviene 
ad una in terrogazione, ma con tu t t a la pre-
cisione che credo l 'onorevole Magnaghi possa 
des iderare . 

Noi provvediamo al l ' incremento delle 
opere nel l ' a rsenale di Taran to molto lar-
gamente , tenuto conto dei fondi dei qual i 
d ispone il b i lancio nel capitolo per i fab-
b r i ca t i e le opere idraul iche . Nei due ul-
t imi b i lanci passat i e in quello a t tua lmen te 
in corso il capitolo per i f abbr i ca t i e 
per le opere id rau l iche ha un assegna-
mento di 2,353,000 lire. Di quest i abb iamo 
speso, nel l 'esercizio 1899-900, l ire 805,000, 
nel l 'esercizio 1900 901 l i re 830,000 e nel-
l 'esercizio in corso spenderemo una somma 
che ol t repasserà certo le 850,000 lire. Mi 
pa re che quest i p rovved iment i siano rela-
t i vamen te larghi , e na tu ra lmen te , nell 'at-
t u a r l i , p rocediamo g rada tamen te , a seconda 
de l la necessità e de l l 'u rgenza delle opere 
occor ren t i . 

Dirò pure qual i di queste opere si tro-
vano in corso. Abbiamo in costruzione a, 
T a r a n t o un ospedale del valore di due mi-
lioni, i l quale sarà i l p iù bello ospedale 
de l la mar ina , e ver rà compiuto nel 1904; 
s t i amo er igendo te t to ie pel carbone, e a 
lugl io ne avremo p ron te per 24 mila ton-
nel late , con la spesa di l i ra 218 mila. Prov-
vediamo ai magazz in i per i s i lur i , che fi-
nora toniamo in un bas t imento ; abbiamo 
fa t to gli s tudi per un secondo bacino, che 
è quello che sta a cuore al l 'onorevole Ma-

gnaghi . Questo bacino impor ta la spesa d i 
2 mil ioni , e non possiamo cominciar lo su-
bi to ; lo comincieremo quando sarà t e r m i n a t a 
la costruzione del l 'ospedale , quando cioè 
sarà esauri to un lavoro il quale , come ho 
detto, assorbe g ran par te della spesa che 
ora possiamo fare . 

Io non so se, con ciò che ho detto, mi sarà 
r iusci to di sodisfare l 'onorevole Magnagh i ; 
ma posso d ich ia ra re in p iena coscienza che 
di più di quello che ora si fa per l 'arse-
nale di Taran to non si pot rebbe fare, senza 
nuocere ad interess i pure impor tan t i s s imi 
che la mar ina ha in a l t r i por t i . 

Presidente. L 'onorevole Magnaghi ha fa-
coltà di d ich ia ra re se sia o no sodisfa t to 
del la r isposta del l 'onorevole minis t ro . 

Magnaghi. Io sono p ienamen te d 'accordo 
con l 'onorevole minis t ro della marina, che 
a t tua lmen te non vi sia nessun pericolo grave 
che minacci le nostre coste, ma questo per 
una ragione sempliciss ima, perchè siamo 
in pace, ed essendo in pace non vi può es-
sere nessun pericolo grave. Ma se domani 
questo stato inv id iab i le di pace non esi-
stesse più, e ci dovessimo d i fendere per 
mare, io domando all ' onorevole minis t ro 
della mar ina , dove può s tanziare la flotta 
per d i fendere la costa mer id ionale ? Ecco 
l 'u rgenza della mia in te r rogaz ione; perchè 
io credo che bisogni provvedere in tempo 
di pace a quanto occorre per il t empo di 
guerra , perchè quando la guer ra è scop-
p ia ta non c'è p iù mezzo di provvedere ut i l -
mente . 

La mia in ter rogazione aveva dunque lo 
scopo di r i ch iamare l ' a t tenz ione sopra di 
questa g rav iss ima quest ione, e di i ndur re 
poss ib i lmente , come osavo sperare, il s ignor 
minis t ro della mar iner ia a var ia re di qual-
che poco il suo bi lancio in modo, non da 
aggravare maggiormente il cont r ibuente con 
una var iazione che impor tasse accrescimento 
di spesa, ma con lo spendere ai cune delle 
somme dedicate a. spese, che a mio avviso 
non sono a l t r e t t an to urgent i , per dedicar le 
allo scopo di muni re quel la par te d ' I t a l i a , 
che è meno difesa, di un p iù potente ba-
lua rdo . 'Pe r chè bisogna considerare che al 
giorno d 'oggi , senza l 'a iu to di una poten te 
base di operazione, le flotte moderne male 
possono ag i r e ; e questa opinione è gene-
ra le ; a questo proposi to anzi mi pe rmet t e rò 
di l eggere una sentenza espressa dall 'onore-
vole re la tore del bi lancio della mar ina f r a n -
cese : 
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« I l importe de ne pas perdre de vue' 
•q'une bornie organisation des arsenaux ma-
ri t imes aura autant d'iniluence sur le sort 
d 'une guerre navale que le riombre et la 
quali té des unités de combat. » 

Ora noi, malgrado che abbiamo spese 
molte centinaia di milioni, non abbiamo 
che un solo stabil imento mari t t imo che possa 
servire efficacemente in tempo di guerra : 
e questo stabil imento mari t t imo si trova 
nel l ' I ta l ia settentrionale, dove, salve poche 
eccezioni, le città sono entro terra e quindi 
non tanto faci lmente vulnerabi l i da una 
flotta nemica, mentre l ' I ta l ia meridionale è 
assolutamente sprovveduta di una qualsiasi 
stazione navale: e ciò durerà fino a che non 
sarà completato l 'arsenale di Taranto. Oltre 
a ciò nel l ' I ta l ia meridionale tu t te le cit tà 
si trovano sulla r iva del mare ; quindi, se 
noi non abbiamo una flotta in quelle loca-
lità, è evidente che il nemico avrà contro 
d i noi molto buon gioco, perchè gli basterà 
di bloccarci dentro il porto di Spezia per 
essere sicuro di avere in sua balìa tut to il 
restante delle coste d ' I tal ia . 

D'al tra par te io non voglio pretendere dal 
ministro della marineria che destini a que-
sto scopo delle somme considerevoli : desi-
dererei semplicemente che egli iniziasse 
-quei lavori i quali, e per il buon anda-
mento dell 'arsenale di Taranto in tempo di 
pace e per quanto si deve fare in tempo di 
guerra, sono assai p iù ut i l i che non possa 
essere l 'ospedale. 

Io lodo molto l 'onorevole ministro di 
-tutti i lavori che ha fat to iniziare a Ta-
ranto, compresi quelli per la costruzione 
dell 'ospedale ; ma io constato che l 'ospedale 
non è uno stabil imento il quale permetta 
-di sostenere gli effetti di una guerra. In-
vece un bacino di carenaggio sarebbe in 
tempo di guerra di grandissimo aiuto ed 
in tempo di pace servirebbe a far dare dal-
l 'arsenale di Taranto, dove pure si spendono 
notevoli somme, quel f ru t to che è giusto 
aspettarsi . 

Dopo ciò io non posso dichiararmi sodi-
sfatto per il fatto che il ministro della ma-
r ina non vuole per lo meno dedicare qual-
che somma per l ' inizio dei lavori del bacino 
di Taranto. Molte al tre questioni potrei 
t ra t ta re su questo argomento, ma mi riserbo 
di par larne in occasione della discussione 
•del bilancio. 

borili , ministro della marineria. Chiedo d i 
parlare . 

Presidente. Ne h a facoltà. 
IVIorin, ministro della marineria. Pare che 

l'onorevole Magnaghi tema proprio che la 
guerra scoppi prima che si discuta il bi lancio 
della marineria, poiché non mi pare che 
quanto ha esposto confut i l 'osservazione che 
ho fat to nel cominciare a r ispondere alla 
sua interrogazione: quale è il pericolo che 
incombe alle nostre coste così immediato 
che l 'onorevole Magnaghi non possa atten-
dere la discussione del bilancio per t ra t t a re 
la questione che invece ha creduto oppor-
tuno di svolgere oggi? 

E che egli abbia svoUo una questione 
fuori di luogo in sede di interrogazione, lo 
prova il fat to che egli mi chiede dì var iare 
gli s tanziamenti dei capitoli del bilancio 
votato dal Parlamento.. . 

Wlagnaglìi. Ma io ho parlato per l 'avve-
nire. 

iVIorin, ministro della marineria. Se egli si 
r iferisce allo stato di previsione che è da-
vant i alla Giunta del bilancio, egli ammet-
terà che esso non potrebbe essere var iato 
se non quando si discuterà il bilancio stesso. 

Dopo ciò, io non potrei seguire l 'onore-
vole Magnaghi nelle argomentazioni che ha 
svolte, e devo r imet termi alia prossima di-
scussione del bilancio. Allora potremo trat-
tare la quistione di Taranto con tut ta l 'am-
piezza possibile, e par lando su di essa, tanto 
egli quanto io, forse più io di lui, potremo 
anche stancare la Camera. 

P r e s i d e n t e . Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Calissano al ministro della guerra. 

Onorevole ministro della marineria, ri-
sponde a questa interrogazione? 

IVIorin, ministro della marineria, interim della 
guerra.Non potrei rispondere a questa interro-
gazione, la quale si r iferisce ad una questione 
di ordinamento, che può essere opportuna-
mente t ra t ta ta soltanto dal ministro ti tolare, 
e non da chi ha 11 interim per qualche giorno. 

Presidente. Allora s ' intende che l ' interroga-
zione r imane iscrit ta nell 'ordine del giorno, 
na tura lmente alla coda. 

Viene quindi l ' interrogazione dell 'onore-
vole Scalini al ministro delle finanze « per 
sapere se sia vero che il Governo in tenda 
adottare per l 'accertamento della tassa di 
fabbricazione dello zucchero greggio nazio-
nale, nel l ' imminente campagna, il metodo 
sui prodotto effettivo, e ciò allo scopo di 
dare ai fabbricant i , in caso affermativo, il 
mezzo di prendere almeno in tempo uti le 
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quei provvediment i che r i te r ranno neces-
sari . » 

Ha facoltà di r ispondere l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per le finanze. 

IVIazzi otti, sottosegretario di Stato per le finanze. 
Effe t t ivamente l ' amminis t raz ione ha fa t to 
a lcuni s tudi per esaminare la convenienza 
di sost i tuire il metodo di accertamento di-
re t to al metodo indut t ivo, a t tua lmente in 
vigore, per l 'accer tamento della tassa sulla 
fabbricazione degl i zuccheri . Questi studi, 
f a t t i con ogni di l igenza dalla Direzione ge-
nerale delle gabelle, sono già stati u l t imat i 
ed il Governo si r iserva, f ra breve, di pren-
dere una risoluzione in proposito e di co-
municar la al Par lamento a tempo debito, 
perchè i fabbr ican t i di zucchero possano, 
al l 'evenienza, provvedere a tu t to quello che 
sia di bisogno, in vis ta di un cambiamento 
di metodo nel l 'accer tamento del la tassa. 

Presidente. L 'onorevole Scalini ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto. 

S c a l i n i . Con la mia interrogazione io non 
desideravo al tro che di avere dall 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per le finanze una 
r isposta circa gl i in tendiment i che l'onore-
vole minis t ro ha sulla variazione di metodo 
che pareva si volesse in t rodurre nell 'accer-
tamento della tassa sugl i zuccheri. Perchè 
10 credo chel 'onorevole minis t ro delle finanze 
saprà, come sanno tut t i , la graviss ima con-
dizione in cui si t rova in I ta l ia l ' indust r ia 
degl i zuccheri ; condizione così grave, che ha 
determinato alcune fabbr iche a mettersi in 
l iquidazione, a l t re a chiudere ed al tre a vi-
vere in mezzo agli stenti . 

L'onorevole minis t ro delle finanze non 
può diment icare che in questa indust r ia de-
g l i zuccheri sta impiegato un enorme capi-
tale, circa 70 mil ioni ; capitale quasi esclu-
s ivamente i tal iano. Di più egli non può di-
ment icare il r iverbero che dal la crisi di 
questa industr ia può derivare alla nostra 
agricol tura, perchè ormai, in molte zone di 
I ta l ia , una delle pr incipal i produzioni è ap-
punto quella della barbabietola ed ognuno 
vede il g ran nesso che corre t ra l ' andamento 
p iù o meno prospero delle fabbriche di zuc-
chero e quello di ques t ' impor tante prodotto, 
11 quale è r i tenuto dalle nazioni estere, spe-
cialmente dalla Franc ia , dal la Germania e 
dal l 'Austr ia , uno di quei prodot t i che è 
chiamato al l ' incremento maggiore della no-
stra agricoltura, come quello che, oltre ad 
essere per sè r imunerat ivo, p repara un buo-
nissimo terreno per a l t re coltivazioni, come 

quella del grano, ed è di più un ott imo ele-
mento per l ' a l levamento del best iame. 

Quindi io non posso far al tro che racco-
mandare v ivamente all 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato di prendere quéi provve-
diment i , de l l 'oppor tuni tà dei qual i egl i solo-
può essere giudice. Però questi provvedi-
ment i devono esser presi in tempo, in modo 
da non portare nuovi sconcerti a queste 
fabbr iche che, come ho già detto, lavorano t ra 
le p iù g rav i difficoltà. 

IVIazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Ne sia s icuro. 

Interpellanze. 
P r e s i d e n t e . Così è esauri ta l ' in ter rogazione 

dell 'onorevole Scalini . 
Essendo esaurit i i 40 minut i des t ina t i 

alle interrogazioni passeremo al numero 2 
dell 'ordine del giorno, il quale reca : Svol-
gimento delle in terpel lanze. La p r ima è 
quella dell 'onorevole Oottafavi al ministro-
di graz ia e giust iz ia , « r iguardo alla ne-
cessità della revisione dei processi pena l i 
e della r iabi l i taz ione dei condannat i inno-
centi con rela t ivo r iconoscimento a d i r i t to 
d ' indenni tà . » 

L'onorevole minis t ro e l 'onorevole Oot-
t a f av i sono d'accordo per differire lo svol-
gimento di questa in te rpe l lanza al g iorno 
12 maggio. 

(.Rimane così stabilito.) 
La seconda in terpel lanza è quella del-

l 'onorevole Gregorio Val le , al minis t ro del-
l ' i s t ruzione pubbl ica « per conoscere se di 
f ronte alla cont inua decadenza ed al peg-
gioramento della educazione f ìs ica-morale 
nel le scuole, invece di r ipe tere la nomina 
di inu t i l i Commissioni, non creda più ra-
zionale r i formare in te ramente il concetto 
tecnico-amminis t ra t ivo odierno. E per cono-
scere se in tan to il minis t ro assuma la re-
sponsabil i tà di a t t i ineren t i al l ' anz ide t ta 
amministrazioue, quan tunque alcuni por t ino 
la sua firma, x» 

V a i l e G r e g o r i o . Siamo d'accordo .con l'ono-
revole minis t ro di r imandar l a a lunedì . 

Presidente. Onorevole ministro, consente in 
questo differimento ? 

N a s i , ministro dell istruzione pubblica. S iamo 
d'accordo. 

P r e s i d e n t e . Allora r imane cosi s tabi l i to . 
Sague 1' in terpel lanza degli onorevoli 

Cel l i ,For tunato , Pansini , Marazzi, G a r a v e t t i r 

Donati , De Asarta , ^ r anche t t i , a i m i n i s t r i 
delle finanze e del l ' interno: « 1° perchè l a 
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legge 23 dicembre 1900 sull 'esercizio di Stato 
del chinino non venne ancora appl ica ta ; 
2° come intendono nella prossima campagna 
ant imalar ica eseguire la legge 2 novembre 
1901, mediante la somministrazione gra tu i ta 
del chinino ai malarici poveri. » 

L'onorevole Celli ha facoltà di svolgere 
la sua interpel lanza. 

Celli. Da quando ebbi l 'onore di presentare 
la mia interpel lanza è già passato molto 
tempo. Il ministro delle finanze allora non 
aveva incominciato ad eseguire la legge 23 
dicembre 1900 sull 'esercizio di Stato del 
chinino, ne era stato pubblicato il regola-
mento per l 'esecuzione della legge contro 
la malar ia . Ora però debbo dichiarare che 
il ministro delle finanze ha cercato e cerca 
di r imet tere il tempo perduto e alacremente 
prosegue nella forni tura del chinino : anzi 
io spero che quanto pr ima si possa dare la 
completa forni tura di questo chinino ad una 
ist i tuzione eccellente che dà tu t te le garanzie, 
qual 'è la Farmacia centrale mil i tare di To-
rino. Quindi oggi non ho più ragione di 
mantenere la pr ima par te della mia inter-
pellanza. 

In quanto a]la seconda parte, debbo 
compiacermi che recentemente, cioè il 21 
apri le teste decorso, è stato pubblicato il re-
golamento per l 'esecuzione della legge 2 no-
vembre 1901, la quale dovrà avere quanto 
pr ima i suoi effetti la rgamente benefici. 
Quindi neppure per questa seconda par te 
ho più ragione di mantenere la mia inter-
pellanza. Laonde ritirando tanto ia pr ima 
che la seconda parte, io non faccio che au-
gurare che il ministro del l ' interno proceda 
alacremente all 'esecuzione della legge, non 
dissimulandosi che troverà molte difficoltà 
nella sua applicazione, perchè vi sono al-
cuni speculatori sulle panacee, e vi sono 
anche dei medici che qualche volta sono al-
leat i con questi industr ia l is t i , i quali tu t t i 
congiureranno per ostacolare l 'esecuzione di 
questa legge. 

Presidente. H a facoltà di par lare l'onore-
vole ministro dell ' interno. 

Gioì itti, ministro dell'interno. Posso assicu-
rare l 'onorevole Celli che tra il ministro 
delle finanze ed il ministro del l ' interno esi-
ste il più perfet to accordo nello intento di 
provvedere sollecitamente alla forni tura del 
chinino necessario alla esecuzione del la 
legge. 

Da par te del ministro dell ' interno, in 
seguito alla pubblicazione del regolamento, 

sono state diramate is truzioni molto part i -
colareggiate ai prefet t i , perchè si cominci 
l 'opera della delimitazione delle zone mala-
r iche; e gli dico fin d'ora che il concetto 
mio è questo, di cominciare a stabil ire qual i 
sono i luoghi in cui non è discutibi le che 
si t r a t t i di vera malar ia e poi successiva-
mente estendere la applicazione della legge 
a quelle zone meno certe. 

Può essere sicuro però l 'onorevole Celli,, 
che il Governo metterà tu t to l ' impegno per-
chè questa benefica legge port i al p iù pre-
sto possibile gli effetti che il Par lamento 
at tende. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per le finanze-. 

IVSazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze.. 
Poiché l 'onorevole Celli ha r i t i ra ta la sua 
interpellanza, io non mi credo in dovere 
di entrare nel merito delle sue considera-
zioni alle qual i ha accennato, tanto p iù 
che da par te sua si è dichiarato sodisfat to 
delle prat iche che l 'Amministrazione ha fatto-
per dare esecuzione a questa impor tan te 
legge per la vendi ta del chinino di Stato«. 
Debbo però r i levare come poco giusta una 
considerazione fa t ta dall 'onorevole interpel-
lante, quella cioè che il Governo, e proprio 
il Ministero delle finanze, per vario tempo-
non si sia curato di dare esecuzione a l la 
legge. 

Come l 'onorevole Celli e la Camera 
sanno, t ra t tavas i di una legge assolutamente 
nuova la quale doveva, nella sua at tuazione, 
presentare, come era faci lmente prevedi-
bile, non lievi difficoltà. L 'Amminis t raz ione 
dovette, in seguito alla pubblicazione della 
legge, provvedere al l 'emanazione di un re-
golamento, fare approvare questo regola-
mento dal Consiglio di Stato e quindi at-
tendere alla compilazione di un capitolato. 

Ma, non arrestandosi a queste pratiche,. 
l 'Amminis t razione ha fat to per ben t re volte 
tu t te le t ra t ta t ive per addivenire ad una 
forni tura del chinino, giusta l 'obbligo che 
le veniva dalla legge. E se al desider io 
non corrispose il r isul tato, ciò non è dipeso 
minimamente dalla poca cura dell 'Ammini-
strazione finanziaria, ma unicamente da 
circostanze del tut to ind ipendent i da essa,, 
perchè l 'onorevole Celli sa che queste for-
n i ture non hanno avuto la loro prat ica at-
tuazione unicamente perchè i campioni p re -
sentati dal l 'aggiudicatar io tan to nella pr ima 
quanto nella seconda licitazione non ebbero-
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l 'approvazione, che era r ichiesta pe r ' l egge , 
del Consiglio di sanità. 

Evidentemente l 'Amminis t raz ione finan-
ziar ia non poteva met tere in vendi ta un 
chinino in base ad un campione che non 
era stato approvato da l l ' au tor i tà san i ta r i a 
competente ; e non credo che l 'onorevole 
-Celli avrebbe desiderato ciò. Successiva-
mente l 'Amministrazione, dubi tando che, in 
gran parte, 1; insuccesso di queste var ie li-
ci tazioni potesse essere dipeso dalla redazione 
del capitolato, provvide alla formulazione 
di un nuovo capitolato nominando all 'uopo 
una Commissione che esaminasse di l igen-
temente le varie clausole del vecchio schema 
e vi introducesse quelle modificazioni che 
la pra t ica avesse r ivelato necessarie. 

Questo studio f u fat to, la Commissione 
presentò la sua relazione con lo schema di 
un nuovo capitolato, che è stato già appro-
vato dal Consiglio di Stato. 

Ed in tanto l 'Amminis t razione, por non 
r inunziare ai van tagg i della legge anche 
per là prossima campagna malar ica, in pen-
denza del l 'approvazione del capitolato, si è 
r ivol ta , per mezzo del Ministero della guerra, 
alla farmacia mi l i ta re ed ha già provveduto 
ad una discreta forn i tura di chinino. Già 
mil le chi logrammi di solfato di chinino sono 
in corso di preparazione presso la farmacia 
mil i tare, alla quale saranno date anche ul-
ter ior i commissioni, cosicché, tan to per la 
preparazione del solfato di chinino quanto 
per quella del l ' idroclorato, io credo che la 
Amminis t razione, nei pr imi del prossimo 
maggio, potrà dare piena esecuzione alla 
legge con grande sodisfazione del paese e 
specialmente degli uomini benemeri t i , i quali 
hanno patrocinato così nobile concetto. (Bravo! 
— Approvazioni). 

Presidente. Così è esauri ta l ' in terpel lanza 
dell 'onorevole Celli. 

Verrebbe ora l ' in terpel lanza dell 'onore-
vole L iber t in i Gesualdo, ma l ' in terpel lante 
mi ha fa t to sapere di essere d ;accordo col 
pres idente del Consiglio per r imet te r la al 
12 maggio. 

E quindi la volta del l ' in terpel lanza del-
l'onoreVole Sant in i al presidente del Con-
siglio ed al minis t ro del l ' in terno « per co-
noscere se in tendano r ipresentare il d isegno 
di legge sull 'esercizio della medicina presso 
i soli s t ranier i da par te dei medici-chirughi 
non i ta l iani , presentato dai due prece-
dent i Ministeri , g ià allo stato di relazione 

ed iscri t to nel l 'ordine del giorno della l a 

Sessione del l 'a t tuale Legis la tura . » 
L'onorevole Sant in i ha facoltà di svolgere 

la sua in terpel lanza . 
Santini. A me corre, anzi tut to , il g radi to 

dovere di r ingraz ia re il pres idente del Con-
siglio ed il minis t ro de l l ' in te rno del loro in-
tervento in questa discussione, ciò, che non 
dico prova, ma conferma quanta impor tanza 
assuma la questione, che è argomento del lo 
odierno dibat t i to nostro. P u r t ra t tandos i 
di argomento di a l t iss ima importanza, come 
quello, che, oltre che leg i t t imi interessi 
di una benemeri ta classe di professioni-
sti, tu t to involge il prezioso patr imonio 
scientifico del l ' I ta l ia nostra, io ho r is t re t to 
la formula della mia in terpel lanza nei mo-
desti l imi t i di una dimanda, alla quale spero 
dagl i onorevoli minis t r i adeguata r isposta. 
Tante e tan te volte ho avuto l 'onore, ol-
treché in pubblicazioni scientifiche, di t rat-
tare innanzi al Par lamento, questa questione, 
sia in interrogazioni , sia in interpel lanze, 
o discutendosi il bi lancio dell ' interno, che 
a me parrebbe soverchia pretesa impegnare 
lungamente su di essa l 'a t tenzione della 
Camera, cui l 'argomento deve essere p iù che 
noto. 

E tanto più deve esserlo in quanto che 
il disegno di legge in proposito fu presen-
ta to da duo Ministeri , con l 'accordo e con 
il consenso di due minis t r i della pubbl ica 
istruzione, ed era non pure allo stato di 
relazione, ma inscri t to nel l 'ordine del giorno 
della Camera. 

Quindi io, pr ima di por tare innanzi al la 
Camera a l t r i argomenti , a t tendo dalla corte-
sia dei s ignori minis t r i esauriente r isposta 
a questa in terpel lanza, che, r ipeto, è una 
semplice dimanda, salvo a svolgere, sem-
pre breviss imamente , le mie considerazioni 
in ordine alle dichiarazioni , che dalla com-
petenza e dalla cortesia loro fiducioso mi 
at tendo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Zanardelli, presidente del Consìglio. L ' in ter-
pel lanza dell 'onorevole Sant in i è molto pre-
cisa, poiché egli vuol sapere se in tend iamo 
di ri presentare il disegno di legge sull 'eser-
cizio della medicina da par te dei medici non 
i ta l iani , presentato dall 'onorevole Pel loux 
p r ima e poscia dall 'onorevole Saracco. 

Al t re t tan to precisa sarà la mia r isposta 
poiché io ho idee da t roppo tempo fisse in 
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argomento perchè le possa menomamente 
abbandonare . 

10 ho sempre creduto e credo che uno dei 
p iù eminent i t i to l i di onore, di cui in I ta l ia 
ci siamo sempre glor ia t i e di cui ci fu 
<dato largo t r ibuto di encomio anche al di 
fuor i , sia la disposizione scr i t ta in f ronte 
al nostro Codice civile secondo la quale 
lo s t raniero è parificato al c i t tadino nel 
.godimento dei d i r i t t i civi l i a t t r ibu i t i a 
quest 'u l t imo, e ciò, noti bene l 'onorevole 
Sant in i , senza condizione di reciprocità. 

Questa disposizione del Codice civile fu 
sempre riconosciuta come una delle più fe-
lici innovazioni della nostra legislazione, 
e uno dei più notevoli e imi tabi l i pro-
gress i del la legislazione medesima. 

11 disegno di legge che l 'onorevole San-
t i n i vorrebbe che fosse dal Ministero pre-
sentato, come avevano fa t to 1' onorevole 
Pe l loux e l 'onorevole Saracco, r iguardo al-
l 'esercizio della medicina da par te dei me-
dici s t ranier i , contrasta t roppo coli' accen-
nato pr incipio cardinale del nostro di r i t to 
pubblico e pr iva to perchè noi possiamo con-
sen t i r e a t-ale r ipresentazione. 

Tanto più vi contrasta perchè havvi già 
una grande, una radicale eccezione nel la 
nostra legge sani tar ia r iguardo al la l iber tà 
dei medici s t ranier i . Mentre per l 'art icolo 23 
del la legge medesima i medici s t ran ier i 
possono esercitare la loro professione presso 
i soli s tranieri . . . 

Santini. Invece la esercitano presso tu t t i ! 
Zanardelli, presidente del Consiglio...dall' ono-

revole Sant in i si vorrebbe che anche que-
st 'esercizio presso i soli s t ranier i fosse di-
pendente dalla reciproci tà delle legislazioni 
s t raniere, in modo che non fosse accordato 
se le legislazioni s t raniere non lo accordano 
ai medici nostri . Or bene, dal momento che, 
•come già dissi, perfino in ciò in cui gl i stra-
nier i ¡sono parif icat i ai c i t tad in i non c ' è 
secondo il nostro dir i t to pubblico e pr iva to 
la condizione della reciprocità, a molto mag-
gior ragione non vi deve poter essere dove 
non vi è la parificazione medesima. 

Quello di cui potremo occuparci è di 
fa r opera presso gl i Sta t i esteri perchè, con 
•una più progredi ta legislazione, si in t rodu-
cano queste condizioni di reciprocità. Ma, per 
converso, non possiamo noi con un cammino 
re t rogrado res t r ingere l a legislazione nostra. 

P e r l ' I t a l i a poi, alla quale in così g ran 
copia accorrono gl i s t ranier i , per i suoi stu-
pendi pr iv i leg i di na tu ra e d 'arte, mi pare 

tanto .meno accet tabi le la disposizione in-
vocata dall 'onorevole Sant ini , la quale im-
pedirebbe a queste legioni di s t ranier i ospit i 
nostr i di valers i di persone di loro fiducia, 
mentre p iù che in ogni a l t ra cosa è da ri-
spet tars i la fiducia personale quando si t r a t t a 
della salute e della vi ta . 

E poiché l 'onorevole San t in i ha accen-
nato agli interessi dei medici i ta l iani , io 
posso assicurarlo che della venuta in I t a l i a 
dei medici s t ranier i anche i medici i ta l ian i 
possono essere avvan tagg ia t i . Io conosco 
da vicino alcuni luoghi dove affluiscono 
colonie s t raniere e posso d i rg l i che quest i 
medici s tranieri , met tendo in mostra, decan-
tando ne' loro paesi le v i r tù salutar i del 
nostro clima, a t t i rano in g ran numero gl i 
s t ranier i . Ohe der iva da ciò ? Ne der iva 
che hanno maggior lavoro anche i medici 
i ta l iani . 

Sul lago di Garda, ad esempio, vengono 
migl ia ia di quest i s t ranier i , e molti si val-
gono del l 'opera di medici s t ranier i , ma molti 
a l t r i si valgono pure di medici i tal iani , i 
qual i ne r i t rdggono così notevole profitto. 

Anche le ragioni di convenienza si ag-
giungono per tan to a quelle del dir i t to per 
farci venire alia conclusione che devo espri-
mere al l 'onorevole Sant in i , anche a nome 
del minis t ro dell ' interno, che, cioè, non siamo 
disposti a r ip resentare il disegno di legge 
da lui invocato. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Sant ini . 

Santini. L'onorevole pres idente del Con-
siglio vorrà essermi, ne l la sua amabi l i tà , 
t an to indulgente di venia gent i le da con-
sent ire che io non possa d ichiararmi sodi-
sfat to della sua cortese, ma per me non 
esauriente, r isposta. 

Egl i , che è giur is ta principe, t iene, molto 
g ius tamente , e ne è orgoglioso, che sia s ta to 
dato all ' I t a l ia un Codice che, anche in 
questa mater ia , è impronta to ai più larghi 
p r inc ip i l iberal i . Consenta a me, onorevole 
presidente del Consiglio che, quale medico, 
pur fuori dell 'esercizio professionale, quale 
medico, che t iene immensamente al pat r i -
monio scientifico delle nostre Univers i tà , 
che dal la v igente legge r imane vulnerato , 
invochi appunto quella legge, che il presi-
dente del Consiglio, con molta leal tà , ha 
dichiarato di non voler r ipresentare . 

Che la legge, da me invocata, me lo 
consenta l 'onorevole Zanardel l i , abbia una 
r i levante impor tanza è provato eziandio dal 
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fa t to di essere s tata presenta ta da due Mi-
nis ter i e di essere confor ta ta del suffragio 
di due minis t r i della pubblica istruzione 
del tempo, t ra i qual i il mio i l lustre mae-
stro e nobil iss imo amico personale l'onore-
vole Guido Baccelli , che noi siamo usi a 
considerare, non pure quale il nostro grande 
ed amato maestro, ma come il p r imo ed 
efficace Mecenate dei legi t t imi interessi pro-
fessional i del la classe medica. 

L'onorevole presidente del Consiglio, t ra 
le sue tan te occupazioni, non può certo 
avermi fa t to l 'onore di leggere la mia mo» 
desta relazione. E poca cosa; ma, se egli 
l 'avesse let ta , avrebbe, forse, veduto che, 
più che per meri to mio, per l 'appoggio che 
mi è venuto dagl i egregi colleghi della 
Commissione, io ho potuto presentare degli 
argoment i che, in certo modo, non dico di-
s t ruggono (che tanto non oso dire), ma in-
firmano a lquanto le osservazioni da lui pre-
sen t i t e . 

Questo movimento in favore della revi-
sione dell 'art icolo 23, è un movimento, che 
data da lunga mano ; non solamente per 
par te dei medici pr ivat i , ma per par te an-
che degli ordini dei medici delle var ie c i t tà 
i tal iane. E l 'ordine dei medici di Eoma ( 

che mi onoro di presiedere, t iene ad al-
tissimo onore d'essere stato 1' in iz ia tore 
di questo movimento, che, dal l 'ordine dei 
medici, è arr ivato fino alla federazione degl i 
ordini stessi, con tan ta competenza presie-
duta dal mio esimio collega e carissimo 
amico Bianchi , il quale, in questa questione, 
potrà portare una parola molto più autore-
vole che non sia la modest iss ima mia. 

Onorevole pres idente del Consiglio, El la , 
f r a le tan te cure dello Stato, non ha .potuto, 
forse, venire a contatto coi medici, che mo-
destamente eserci tano; ma io posso dir le 
che non è pe r fe t t amente esatto che i medici 
i ta l ian i t r aggano vantaggio dalla concor-
renza degli s tranieri . Io ; di contro, posso 
assicurarle che, in Roma, i medici stranieri , 
l imi tandomi soltanto a quel l i inscr i t t i nel-
l'ufficio set t imo municipale, ascendono a circa 
80 (senza tener conto di ta luni , neppur for-
ni t i di laurea), i quali fanno una concor-
renza spietata all 'onesto esercizio dei medici 
nostri , E quei signori si sono coalizzati in 
tale camorra (mi si permet ta l 'espressione 
volgare), che s ' impongono ai propr ie tar i di 
a lberghi , minacciando di non mandar p iù 
forest ier i negli a lberghi medesimi, qualora 

essi v i consentano l 'accesso ai medici i t a -
l iani . {Commenti). 

Molti potrei ci tare di quest i medici s t ra-
nieri , t ra i quali uno svedese il quale, una 
volta, ebbe l 'audacia di r i f iutare un con-
sulto col professor Baccelli . (Commenti). 

Ne è vero che gl i s t ranier i affluiscano 
nel l ' I ta l ia nostra, perchè hanno la sicurezza 
d'essere curat i da medici loro connazionali : 
essi vi accorrono per la bellezza del paese, 
per la gent i lezza dei costumi, per le l ibertà , 
che vi godono e per tan te altre belle cose 
che, se io fossi poeta, potrei cantare; ma che, 
non essendo neppure oratore, non posso nep-
pure narrare . 

Io posso assicurare il presidente del 
Consiglio che, se egli vorrà avere la cor-
tesia di prendere informazioni anche dal 
suo collega del l ' in terno, potrà appurare di 
quant i abusi si facciano autori questi me-
dici s t ranier i , i quali , non solamente eser-
ci tano impunemente la medicina a danno 
dei medici nostri , ma si abbandonano ad 
ogni i l leg i t t ima ingerenza presso il Go-
verno, presso le autor i tà e a mezzo dei r i -
spet t ivi diplomatici presso gl i stessi membri 
dei Par lamento , come non pochi di noi pos-
siamo at testare. 

E io posso pure assicurarlo che molt i 
s t ranier i , che ind is turba t i esercitano la me-
dicina in I tal ia , neppur posseggono i t i to l i 
accademici dei loro paesi. 

Non voglio ora r iandare , come ho fa t to 
nella mia relazione, tu t te le legislazioni stra-
niere in proposi to; ma posso recisamente 
affermare al presidente del Consiglio (ed amo 
lus ingarmi che egli vorrà affidarsi alla 
leal tà della mia parola) come ta lun i medici 
inglesi, per esempio, esercitano qui, senza 
avere la laurea di esercizio ; vari i essendo 
in Ingh i l t e r ra i gradi accademici, e non 
tu t t i abi l i tando alla medicina prat ica. 

L'onorevole pres idente del Consiglio ha 
par la to di reciprocità. E d è questa appunto , 
che noi dimandiamo. Quale relatore di quel 
disegno di legge, io ebbi p iù volte l 'onore 
di conferire con l 'onorevole minis t ro degli 
esteri dal tempo, l 'onorevole Visconti Ve-
nos ta , per interessarlo intorno a questa 
quest ione; ed egli svolse l 'opera sua, a 
mezzo degli ambasciatori e direttamente, , 
per domandare appunto ai Governi s t ranier i 
che essi accordassero la reciprocità, ossia, 
che consentissero, nei loro paesi, l 'esercizio 
ai medici nostri , siccome noi lo consen-
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t iamo ai loro, senza che la sua legit t ima ri-
chiesta venisse appagata. 

Nelle piccole repubbliche americane, ove 
può dirsi sia la medicina allo stato rudi-
mentale (io potrei appellarmene al suo egregio 
collega della marina, col quale ho avuto 
l 'onore di soggiornare lungo tempo in quei 
paraggi), un medico italiano, fosse pure 
l'onorevole Baccelli (voglio fare il nome 
del più il lustre dei medici italiani) che voglia 
esercitare la professione, anche esclusiva-
mente presso i propri connazionali, è obbli-
gato di dare uno per uno, e nella l ingua 
del paese, tut t i gli esami, da quelli di ana-
tomia agli esami clinici. 

Ora, domando, è decoroso che un paese, 
quale l ' I talia, che vanta tante glorie scien-
tifiche e ne ha smaglianti nel campo della 
medicina, assista impassibile alla aperta 
menomazione del suo prestigio per guisa da 
vedere le sue lauree in certo modo squali-
ficate? Perchè si t ra t ta di squalifica di lau-
ree, quando a quelle conseguite, e con tante 
difficoltà, presso le nostre Università, non 
si riconosce valore di sorta. E siffatta de-
plorevole condizione si fa ai nostri sanitari 
anche nel Nord-America ed ovunque all'e-
stero. 

Io poi, e posso parlare più che disinte-
ressatamente, poiché mi son r i t i rato dallo 
esercizio, sono in condizione di affermare, 
e non temo smentite, che il valore dei me-
dici i tal iani non è secondo al valore dei 
medici di qualunque altra nazione. 

Ond'è che, quantunque l'onorevole Za-
nardelli mi abbia fatto delle dichiarazioni 
i n senso contrario, voglio augurarmi che 
egli, nella sua equità, voglia portare la sua 
acuta attenzione ad indagare se qualche 
cosa in proposito si possa fare, tu t ta me-
ritando questa questione l 'attenzione del Go-
verno. 

E voglio pure augurarmi che il ministro 
Baccelli, il cui parere nella materia deve 
avere un altissimo valore, voglia spendere 
la sua meritatissima influenza a far volgere 
benevola l 'attenzione del presidente del Con-
siglio su questa importantissima questione, 
la quale., se trascurata, potrebbe dare ra-
gione anche ad agitazioni che naturalmente 
sarebbero spiacevoli per il prestigio del Go-
verno. 

La classe dei sanitari i tal iani è una 
classe eminentemente benemerita, e creda 
pure il presidente del Consiglio che la fe-
derazione degli ordini dei medici, la quale 

compendia in se il pensiero di tu t t i i sa-
ni tar i i taliani, farà opera at t iva a che questa 
legge sia raccomandata all 'attenzione del 
Governo, perchè dell 'attenzione sua è vera-
mente meritevole. 

Del resto, che l 'opera nostra, intesa ad 
ottenere una modificazione all 'articolo 23, 
abbia già sortito qualche successo, è anche 
attestato dal fatto che l ' Inghil terra, la quale, 
senza far torto ad altre, è alla testa delle na-
zioni civili, ha con ordinanza recente con-
sentito ai sanitari i tal iani la reciprocità. 

Celli. E vero, ma non ci perde niente. 
Santini. Non facciamo di un argomento 

scientifico una questione mercantile. 
Celli. Vi ha regalato del fumo. 
Santini. A me spiace che l'onorevole mio 

amico Celli, medico anche lui, in questa 
questione non consenta nel parere unanime 
dei suoi colleghi in professione. 

Presidente. Onorevole Santini, parl i alla 
Camera. 

Santini. Mi piace tanto di poter parlare 
coi miei colleghi in professione. (Si ride). 

Presidente. Può parlare fuori, non alla 
Camera. 

Santini. L ' Inghil terra , come ho accennato, 
con un recente decreto, sentito il Consiglio 
Reale, ha accordato la reciprocità che noi, 
domandavamo, ciò che per me, più ancora 
che un tr ionfo della scienza medica nostra, è 
una vittoria dell ' intiero Paese, se la sola pre-
sentazione di una legge, non ancora discussa 
e tuttora non approvata dal Parlamento, ha 
ottenuto un successo, che sarà di fumo, come 
piace affermare all 'onorevole Celli, ma che, 
riportato in Inghil terra, io considero qualche 
cosa più del fumo, perchè io, poco curandomi 
che l ' Inghil terra nulla vi perda, mi com-
piaccio, quale italiano e quale medico, che 
dessa abbia, riconoscendone l 'alto valore, 
equiparato alle sue le nostre lauree. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
accennato che l 'articolo 23 consente agli stra-
nieri l'esercizio della professione esclusiva-
mente presso i proprirconnazionali , ma l'ono-
revole presidente del Consiglio, che è s ta to 
anche ministro dell ' interno, può sapere me-
glio di me quanto sia difficile, se non im-
possibile, controllare, spiandoli mediante 
agenti di pubblica sicurezza, se i medici 
stranieri l imitino l'esercizio della medicina 
ai propri i connazionali. 

Posso, di contro, affermare come, forse 
per morboso amor di moda, vi siano i ta l iani , 
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che si rivolgono all 'opera di medici stra-
nieri. 

Del resto, io mi sono proposto di non 
tediare lungamente la Camera, r inunziando 
al diritto di leggere la mia modesta rela-
zione, forte, se non è soverchia pretesa la 
mia, di taluna ragione, che dà causa vinta 
alla tesi, che io sostengo. E, poi che occorre 
tanto raramente di discutere in questa Ca-
mera intorno a questioni, che non siano 
quelle uggiose della politica, che dolorosa-
mente ci dividono, io amo lusingarmi che 
questa, che è una questione di dignità na-
zionale, che è questione che r iguarda il 
patrimonio scenfcifìco dell ' I tal ia nostra, abbia 
a trovare piena simpatia su tu t t i i banchi 
della Camera e presso il Governo ed in 
particola!" modo presso il presidente del 
Consiglio. 

Sa il presidente del Consiglio oggi ha 
risposto così che io non possa dichiararmi 
soddisfatto, vivamente me ne rammarico, 
ma non dispero. Che, se in me si accogliesse 
tale autorità da potere r ivolgergl i una ef-
ficace preghiera vorrei interessarlo a che, 
in mezzo alle tante cure di Stato, trovasse 
un po' di tempo per sviscerare con la sua 
mente acuta questa questione ed oserei spe-
rare che egli venisse in proposito alle stesse 
conclusioni mie. 

Ripeto che non voglio spingere la discus-
sione oltre i brevi termini prefìssimi. Ma, 
giacché con la mia interpellanza ho dato 
occasione ad un mio collega medico di por-
tare qui i suoi lumi sulla importante que-
stione, a me piace sperare che il collega 
Bianchi oggi, o quando crederà più oppor-
tuna l'occasione, voglia, con maggior com-
petenza della, mia, dimostrare al presidente 
del Consiglio quanto sia legit t ima questa 
agitazione. 

L'onorevole presidente del Consiglio sa 
che nella classe medica, come in tut te le 
classi, si accolgono uomini di diversi par t i t i ; 
e sebbene molti medici non dividano le idee 
politiche mie, in questa questione ho trovato 
tale una unanimità di consenso da sentire in 
me la speranza che da tut te le par t i della 
Camera la voce dei medici si sollevi in prò 
di questa santa causa, che non vulnera i 
nostri principii di civiltà, se reclama per i 
nostri all 'estero i dir i t t i che il nostro Codice 
largamente consente ai medici stranieri in 
I tal ia . 

I l trionfo di questo intento sarà nuovo 
titolo di onore, non solamente per il Parla-

mento e per il Governo italiano, ma anche 
per l'onorevole presidente del Consiglio, cui 
cordialmente lo auguro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Bianchi Leonardo. 

Bianchi Leonardo. L ' o n o r e v o l e S a n t i n i h a 
voluto più volte farmi l'onore durante lo 
svolgimento della sua interpellanza d'invi-
tarmi a dire quel che pensi intorno alla 
questione che egli ha trat tato. Non posso 
che ringraziarlo di tale onore, ed intanto-
anche come presidente della Federazione 
degli ordini sanitari, sono obbligato a d 
esprimere il mio pensiero al riguardo. Con-
sento in quanto ha teste detto l'onorevole 
presidente del Consiglio, per la l ibertà che 
va concessa all'esercizio professionale nel 
nostro paese. Però non posso non rivolgere 
all'onorevole presidente del Consiglio una 
calda preghiera, perchè venga tutelata ugual-
mente la dignità dei,, medici i tal iani al-
l'estero. Allo stato in cui oggi è la coltura, 
scientifica medica in Italia, rispetto a quella 
degli al tr i paesi, non è ammissibile, non è 
decoroso, non è onorevole pel nostro paese 
che i nostri medici siano assoggettati a ri-
petere tu t t i gli esami presso Facoltà estere 
per essere autorizzati all'esercizio professio-
nale in qualsiasi altro paese; tanto più poi 
se esso sia molto meno innanzi del nostro-
nelle scienze mentre i medici di tu t t i gli 
altri paesi rimangono liberi di esercitare, 
la loro professione da noi. 

Io dunque posso consentire perfettamente-
con la teoria, alla quale sottoscrivo in tutto & 
per tutto, dell'onorevole presidente, del Con-
siglio, che cioè siano liberi i medici stranieri 
di esercitare la loro professione, soprat tut to 
poi quando questo esercizio si l imiti alla co-
lonia estera; imperocché se questo esercizio 
si estendesse ai nazionali, i medici stranieri 
non potrebbero esimersi dal dovere di pre-
sentare i loro titoli professionali, in omaggio 
alla legge del nostro paese. Se l 'esercizio 
professionale si limita soltanto agli stranieri,, 
allora., siano pure non fornit i dei t i toli ne-
cessari, questo credo debba relat ivamente 
interessare poco a noi i tal iani ; quello che 
è richiesto però da tu t t i i medici i tal iani , 
e che risponde al bisogno di tenere alto 
il decoro nostro © delle nostre Univer-
sità, è che le nostre lauree, le lauree dei 
nostri ist i tuti scientifici, sieno riconosciute 
negli altri paesi a quella medesima ma-
niera che lo Stato italiano riconosce il di-
rit to agli stranieri di esercitare l iberamente, 
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con i t i to l i del le loro Un ive r s i t à , la loro 
profess ione nel nost ro paese. Ecco ciò che 
io domando al l ' onorevole p re s iden te del 
Consiglio, e son certo che in ciò egl i 
conver rà . 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Chiedo 
di pa r l a r e . 

Presidente. P a r l i pure . 
Zanardelli, presidente del Consiglio. Mi con-

fo r t a molto ciò che ha det to l 'onorevole Bian-
chi . Leonardo;, che, cioè, eg l i so t toscr ive a 
q u a n t o io ho detto, nel senso che non è il 
caso di p resen ta re il chiesto d isegno di legge, 
avendo egl i d ich iara to , co i l ' au tor i t à che f r a 
i medic i gl i è p ropr ia , di consen t i re con me 
che i medic i s t r an ie r i possano ese rc i t a re qui 
in I t a l i a la loro profess ione, contro la tes i 
per cui l 'onorevole S a n t i n i lo aveva chia-
mato in suo appogg io . L 'onorevole B i a n c h i 
domanda so lamente che il Governo si adoper i 
presso i Govern i s t r an i e r i affinchè un ta l 
d i r i t t o che noi r iconosciamo in I t a l i a , sia 
pure per i medic i i t a l i an i r iconosciuto presso 
le naz ioni s t ran iere , ed io, r i spondendo al l ' in-
t e rpe l l anza del l 'onorevole San t in i , già avevo 
det to che farò, anche d 'accordo col mio col-
l e g a deg l i af far i es ter i , quan to sarà poss ibi le 
p e r ques to g ius t i s s imo scopo. 

'Nessuno più di m e r e n d e g ius t i z i a al me-
r i to dei medic i i t a l ian i , ed è a p p u n t o perchè 
rendo g ius t iz ia a questo meri to, che r i t engo 
che essi, e l 'onorevole Baccel l i dev 'essere il 
p r imo a sent ir lo, nu l l a hanno da t emere 
da l la concorrenza dei medic i s t ran ie r i , ai 
qual i non sono infer ior i , e i qua l i h a n n o qu i 
u n l imi t a to campo per l 'esercizio del la loro 
profess ione. 

Sono d u n q u e d 'accordo col l 'onorevole Leo-
na rdo Bianch i perchè si invochi questo pro-
gresso ne l le leg is laz ioni degl i a l t r i paesi , 
m a non vogl io ce r t amen te che facc ia u n 
passo ind ie t ro la nos t ra legis lazione. 

Queste sono le mie d ich ia raz ioni , ne l le 
qua l i mi p iace vedere come p i e n a m e n t e 
consenta anche un sì au torevole medico 
quale è l 'onorevole Leonardo B i a n c h i . 

Presidente. Così r imane esaur i t a ques ta 
i n t e rpe l l anza . 

Segue un ' i n t e rpe l l anza del l 'onorevole d e -
cot t i a l p res iden te del Consigl io ed ai mi-
n i s t r i de l l ' i n t e rno , del le f inanze e de l l ' agr i -
col tura , i ndus t r i a e commercio, « pe r sapere 
qua l i p r o v v e d i m e n t i si vogl iano e possano 
ado t t a re per la p rov inc ia di Bas i l i ca ta , dove 
le condiz ioni de l l ' economia pubb l i ca sono in 
c o n t i n u a decadenza, è i nceppa t a anche la 

v i ta a m m i n i s t r a t i v a d e ' C o m u n i e l ' i n d i c e 
del la miser ia crescente è da to da uno spo-
po lamento crescente senza esempio. » 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Onorevole 
C.i'ccotti, io debbo anda re in Senato per u n a 
comunicazione, appena posso r i to rnerò . 

Presidente. Vuol r i m a n d a r e l ' i n t e rpe l l anza 
a p iù t a rd i ? 

Zanardelli, presidente del Consiglio. No, come 
dico appena posso tornerò, i n t an to ci sono-
i col leghi cui ques ta i n t e rpe l l anza è pu re 
r ivo l t e . 

Presidente. Al lora do faco l tà di pa r l a r e -
a l l 'onorevole Ciccot t i per i svolgere la sua in-
t e rpe l l anza . 

Ciccotii. L ' in te rpe l l anza , che io muovo , 
vuol essere l 'eco v iva e fedele di u n malessere 
genera le e profondo, che ho v is to io stesso, 
che ho ancora d inanz i ag l i occhi, men t r e 
parlo, e che esige p r o n t a cura e u r g e n t i 
r imedi . Quello di cui par lo , è un paese che 
l angue e perisce. Del le sue t e r re deser te ed 
a b b a n d o n a t e si po t rebbe d i re con u n a im-
m a g i n e an t ica che sembrano p i ange re l ' agr i -
coltore scomparso ; e la desolazione, che ogn i 
g iorno s tende la sua t r i s t e ombra su'' campi,, 
i nvade sempre p i ù i v i l l agg i , le borgate , i 
grossi Comuni , dove, ad ogn i g io rno che 
passa, si ch iude una casa, ed emigra , spesso 
pe r non p iù r i to rnare , con una forza v iva 
di lavoro, un e lemento di v i t a . 

Quel la di chi pa r t e è una m u t a p ro tes ta . 
Non l ' a l l e t t a qui , o lo chiama, come a l t rove 
ol tre il mare ignorato , spe ranza di r i cchezza 
o di f o r t u n a : lo caccia l ' i n t o l l e r a b i l i t à de l lo 
s ta to p resen te . 

Spesso p iù che una emigraz ione , è un 
esodo doloroso, quas i una fuga . E non p a r t e 
sol tanto il pro le tar io , ma con lui , e forse 
p i ù di lui , i l piccolo p ropr ie ta r io . A n c h e 
questo ch iude la sua casa, dà v i a i pochi 
ass i t i del suo r ice t to di c a m p a g n a d i s fa t to , 
e a b b a n d o n a il paese. 

A ques to fa t to sensibi le , v is ib i le , t a n g i -
bi le , l ' u l t imo cens imento ha dato un rico-
nosc imento e una misu ra ; e a cui p iace i l 
l i n g u a g g i o ar ido ma preciso delle c i f re , 
l ' u l t imo cens imento ha . r ive la to che, da l 
1882 al 1900, sopra una popolaz ione di 5-39 
mi la a b i t a n t i , sono e m i g r a t e ben 168,978 
persone ; e, m a l g r a d o i l numero dei n a t i 
superasse quel lo dei mor t i d i 80 mi la e p iù , 
la popolaz ione compless iva è d i m i n u i t a d i 
o l t re 34 mi la ab i t an t i . 

R ido t to a ques t i t e r m i n i , i l f a t t o de l l a 
emigraz ione si p re sen ta come un f enomeno 
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-evidentemente anormale ; e il paese che ne 
soffre ha di r i t to di chiedere che il suo Go-
verno, che la Rappresentanza Nazionale lo 
considerino bene. Non nell ' interesse di quella 
sola regione! Questo fenomeno, a ben guar-
darlo, non è che l 'effetto più visibile di 
un male che insidia, in assai diversa mi-
sura, una più grande parte, se non tu t ta 
l ' I ta l ia . Darsene pensiero non significa solo 
fare un atto di solidarietà, pur doveroso: 
significa anche obbedire al pr incipio della 
propria conservazione. La Basilicata, chie-
dendovi di guardare a sè, vi avverte di 
guardare anche a voi ; e il suo è un avver-
t imento ch'è pure uno spontaneo esperi-
mento. 

Noi qui stiamo a far della polit ica, non 
•della storia. Ma la politica non si fa senza un 
po' di storia, specialmente quando questa 
non e più antica degli u l t imi 30 o 40 anni; 
nè si ha ragione del male, se non conoscen-
done la radice. 

Pochi decenni addietro la Basi l icata era 
un paese rude, di poche risorse, perciò 
stesso non predest inato a un grande avve-
nire ; ma pure sentiva le i l lusioni e gli sti-
moli di una nuova vita, sotto il cui im-
pulso, per la pr ima f ra tut te le Provincie 
del Mezzogiorno continentale, aderì al moto 
-per l 'unificazione della pa t r ia ; e aveva anche 
nei capital i lentamente tesaurizzati, de 'quali 
più tardi l 'acquisto dei beni demanial i ri-
velò la esistenza, e nelle energie insite 
nel la sua popolazione,! mezzi di assurgere 
a uno stato migliore. 

La politica i ta l iana di governo, invece, 
un po' per necessità di cose, assai più per 
gli errori incorreggibil i nei quali ancora si 
avvolge, è stata tale che, in luogo di su-
scitare, indirizzare, regolare, r insaldare gli 
sforai verso il meglio, li ha mortificati, di-
spersi, contrastat i , invanit i . 

Subito dopo la unificazione, come con-
seguenza dello sconvolgimento di un moto 
rivoluzionario, come effetto del r iardere 
delle fazioni municipali , come ripercussione 
d'i l lusioni irrise dalla realtà, la Basilicata, 
al par i e più forse di altre Provincie del 
Mezzogiorno, andò soggetta a quella crisi 
dolorosa e violenta che si può riassumere 
nei fasti del brigantaggio. 

Era il periodo della ricostituzione del-
l ' I ta l ia in uno Stato: i pericoli erano ur-
gent i e le difficoltà fiottavano da tu t te le 
par t i . 

La repressione si presentava come ine-

lu t tabi le ; e non è il caso di veder qui se 
e come, anche nella repressione, si andò 
troppo oltre, e si aperse l 'adito ad ire, pas-
sioni, rappresaglie, at te a lasciare un profondo 
solco di mali fu tur i . Ma, a repressione com-
piuta, si pensò alle cause di malcontento, di 
cui quella perturbazione era stata uno de' se-
gni forieri, alle rovine che si era lasciato die-
t ro? O piuttosto non si r imase troppo s t re t t i 
a quel favorito metodo italico, per cui a 
tu t to devono sopperire e bastare la chiave 
del carceriere, le manette del carabiniere, 
il fucile del soldato? 

In questo paese, quasi chiuso al com-
mercio e alla vi ta del mondo da secoli, si 
t ra t tava di far penetrare un 'aura di v i ta 
nuova, ma in modo che se ne potesse assi-
milare il bene a preferenza del male, non 
ne sentisse soltanto i bisogni, ma avesse 
anche la maniera di appagarl i , e soprat tut to 
non soccombesse, indifeso, alla sua concor-
renza, senza essere messo in grado di af-
f rontar la e gareggiare con essa. 

Per questo, a diradare le pr ime e più 
fitte tenebre dell ' ignoranza occorreva una 
istruzione elementare ben regolata e diffusa; 
e, oggi, le ul t ime stat ist iche ci dànno an-
cora una proporzione di analfabeti , che 
giunge fino al 74 por cento. Manca perfino, 
in tu t ta la Provincia, una biblioteca gover-
na t iva ; e una biblioteca provinciale recen-
temente is t i tui ta , un'accolta di l ibri donati, 
quindi, senza disegno, senza prospett ive di 
incremento, rappresenta più un lodevole 
desiderio che un is t rumento efficace di cul-
tura. 

Occorreva un'istruzione veramente tec-
nica, at ta a dirozzare l 'esercizio delle ar t i 
e de' mestieri, ad aumentare l'efficienza del-
l'artefice, a dotarlo di un capitale di atti-
tudini inerenti alla sua persona; e non vi 
è che una sola scuola di ar t i e mestieri , 
sorta non pr ima del 1880, e scarsamente 
sussidiata in modo da dover lottare con 
le maggiori difficoltà, e non sempre vitto-
riosamente, per potere spiegare una par te 
del suo valore pratico. 

Occorreva un ' istruzione agrar ia bene 
adatta all 'ambiente, e non si sono avute si-
nora che delle circolari; e assai tardi de-
gl' insegnamenti sotto forma di cattedre 
ambulanti , s teri l i senza veri campi dimo-
strativi , e senza la possibilità di applicarne 
con mezzi adeguati i precett i . 

Gli stessi Comizi agrar i periscono, in-
sufficientemente sussidiati , senza la garanzia 
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de ' con t r ibu t i , ' che pure una legge dello 
Stato, la legge del 1368, assicura. 

In un paese, dove la s i lv icu l tura fu e 
può essere una delle indus t r ie possibi l i o 
prefer i te , f a soppresso, al tempo del così 
det to Minis tero delia lesina, l 'unico vivaio 
forestale, che pure non costava, credo, più 
•di 500 l ire a n n u e ! 

Occorreva ga r an t i r e una v i ta ammin i -
s t r a t iva regolare, c o r r e t t a ; e g l i u l t im i 
sc iogl iment i , che anche recen temente — e 
v a notato a lode degl i agent i locali e del 
Ministero a t tua le — hanno avuto luogo e che 
so l tan to dovrebbero essere prosegui t i senza 
esi tazione e senza r iguard i , most rano fino 
a qual punto si spinsero il mal governo e 
le cl ientele sicure d ' i m p u n i t à e di prote-
zione. 

Occorreva finalmente quello che una volta 
ai ch iamava il fondamento dei regni, la g ius t iz ia ; 
e chi ha vissuto in quei luoghi sa come la 
g ius t iz ia , le t an t e volte, non r imanesse ben-
da ta che per non vedere, e volent ier i le 
scappasse di mano chiunque potesse fidare 
sopra appoggio di uomini o di danaro. Non 
esagero: vi sono s ta t i cer tamente e vi sono 
anche buoni magis t ra t i ; ma basti dire, d'al-
t r a p a r t e ; che un al to magis t ra to da poco 
collocato a r iposo (soltanto collocato a ri-
poso!) in base a gravi pubbl iche accuse, vi 
t e n n e la sup rema giur isd iz ione per p iù ann i ; 
e dei c inque mag i s t r a t i u l t imamen te sog-
ge t t i a l l ' inchies ta , t roppo arcadicamente fi-
n i ta , ben t re v i hanno ammin i s t r a t a , o sov-
ver t i t a , la g ius t iz ia per p iù anni . 

E quant i , pure insegui t i da l la voce pub-
bl ica non sono neppure u r t a t i contro lo 
scoglio di un ' inchies ta o di un collocamento 
a riposo, piccolo r ischio di un g rande 
giuoco ! 

Pe r una specie di rec lu tamento ter r i to-
r ia le , oramai invalso per la mag i s t r a tu ra , vi 
si sono manda t i e lement i quasi esclusiva-
mente meridional i , spesso impig l i a t i in 
mil le vincoli , e non di rado anche dei peg-
gior i ; e la consuetudine di considerare la 
Bas i l ica ta come una tappa , come una sosta 
quan to p iù è possibi le breve, non di rado 
ha asservi to i mig l io r i e i peggior i ai po-
t en t i del l 'ora, a' loro appoggi , a mezzani , 
con qual i r isul ta t i . . . lo sanno i c i t tad in i di 
Bas i l ica ta . 

Quello poi che specia lmente doveva im-
por ta re come la base e la p remessa di tu t to 
il resto, come la condizione di un avvia-
mento verso uno s tato di re la t ivo e p iù ge-
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nera le benessere, e ra la cura del l 'economia 
pubbl ica , sì che le fon t i del la produzione e 
della r icchezza non inar id issero ma pro-
sperassero, e t rovassero invece il modo di 
sv i luppars i cont inuamente . E anche questo, 
in quella regione, è s tato per diverse v ie 
t rascurato , avversato, sviato. 

Così, per esempio, quel la fiorente corona 
di boschi, con cui la regione in ant ico con-
fondeva il suo nome, è s ta ta manomessa, 
divel ta , devasta ta , t raendo seco nel la r u ina 
anche la pastor izia , in modo che ora ne re-
s tano appena le traccio, e, a r improvero e 
a tes t imonianza , si vedono le c ime spogl ia te , 
le pendic i róse, d i lavate , e i p ian i sogget t i 
a l laga t i dal le p iene e dal la malar ia . 

I l ricco pa t r imonio dei demani comu-
na l i venne in g ran pa r t e lasciato occupare 
da usurpa tor i , mol t i de ' qual i , poi, della 
usurpaz ione hanno avuta anche la sanzione 
legale ; e in par te , ancora, per le proporzioni 
del le quote e per la mancanza di capi ta le di 
esercizio, venne r ipa r t i to in modo che non 
tardò ad essere r iassorbi to ne ; l a t i fond i l i-
mitrofi . 

E l ' incameramento de' beni delle corpo-
razioni rel igiose, così pieno di promesse e 
così capace di buoni effetti , non servì che 
a r icos t i tu i re p iù estesi i la t i fondi , ad as-
sorbire quasi t u t t i i cap i ta l i che si t rova-
vano ancora nella Provinc ia e ad e l iminare 
quel ceto di g rand i fittaiuoli che pure era 
uno s t rumento, comunque imperfe t to , di col-
tura . 

I l mezzo pr inc ipa le per favor i re l 'eco-
nomia pubbl ica nel la Bas i l ica ta consis teva, 
come consiste, nel promuovere ed agevolare 
1' i nves t imen to dei cap i ta l i nel l 'esercizio 
del l ' agr icol tura , p r ima di tu t to del cap i ta le 
fisso indispensabi le ; ed è questa la cosa che 
p r inc ipa lmen te avrebbe potuto e pot rebbe 
ancora res t i tu i re , a parer mio, a l l ' emigra-
zione il cara t te re e la misura di un feno-
meno normale . Come ben r icordava sino 
dal 1874 in un suo eccel lente lavoro sul-
l ' I t a l i a mer id ionale l 'onorevole F ranche t t i , 
« ciò che de te rmina la proporzione f r a l ' o f -
fe r ta e la r ich ies ta di braccia e qu ind i il 
prezzo del la mano d'opera, non è la propor-
zione f r a la popolazione e la t e r ra colt iva-
bile, ma la proporzione f r a la popolazione 
e quel la quan t i t à di t e r ra per col t ivare 
la quale è possibi le t rovare capi ta le circo-
lante . » 

La esistenza di questo capi ta le circo-
lante, l 'agevolezza di o t tener lo e la conve-
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n ienza d ' inves t i r lo , ins i eme al conven ien te 
cap i t a l e fisso, ne l l a t e r ra , non av rebbero dato 
luogo a ques ta mancanza di braccia che ora 
.si dep lo ra : in ogni caso non avrebbero la-
scia te incol te le te r re . Non avrebbero la-
sciato e non lascerebbero s o p r a t t u t t o che la 
*eirra si venisse impoverendo al punto , che, 
come ha mos t ra to ora i l mun ic ip io di Po-
tenza in una in te res san te pubbl icaz ione , la 
t e r ra non rende p iù le spese de l la col tura; 
e una cer ta zona, pu r c o n t i n u a m e n t e r ido t ta , 
si col t iva d i r e t t a m e n t e da con tad in i solo 
perchè cos t i tu isce il loro u l t imo, d i spe ra to 
mezzo di v i ta . 

Ora quel la reg ione non ha mai po tu to 
g iovars i di una i s t i tuz ione di c red i to agra-
r io ta le , che potesse suss id ia re l ' agr icol -
t u r a in ques t i suoi p r i m i b isogni , e pro-
muoverne l ' inc remento . I Mont i f r u m e n t a r ì , 
u n a an t ica ed u t i l e i s t i tuz ione , che nel 1880 
e rano a r r i va t i al numero di 104 con un ca-
p i t a l e compless ivo di circa due mi l ion i , 
men t re qua lcuno di essi aveva fino a 7 mi la 
e t to l i t r i di grano, si sono lasc ia t i in t r i s t i re , di-
l ap idare , d i spe rdere spec ia lmente con quel la 
u l t i m a ipocr is ia del la t r a s fo rmaz ione in Casse 
di p res tanza , contro cui, pure , l 'onorevole 
F o r t u n a t o levò v i b r a t a m e n t e la voce, addi-
t ando t u t t i i per ico l i e le ins id ie del la cosa. 

S ' impor ta rono invece succursa l i di ban-
che di emissione, che. non p a g h e del mo-
desto compi to che po tevano eserc i ta re in 
que l l ' amb ien t e modesto, e assumendo l 'uf-
fizio che f anno g l i s t rozzini , quando giun-
gono in conta t to con i figli di f a m i g l i a o 
con i g iovan i i nespe r t i , crearono un artifi-
cioso e vano sv i luppo del credi to , che si 
volse poi in un p e r t u r b a m e n t o del la circo-
lazione, in u n a d i spers ione di energie , in 
un i ndeb i t amen to del la p ropr i e t à fond ia r i a . 

Secondo gl i u l t i m i da t i ufficiali , a t u t t o 
il 1900 il debi to ipotecar io f r u t t i f e r o certo, 
inscr i t to su t u t t i i fond i di Bas i l ica ta , ascen-
deva a 111,657,319 l i re ; 111 e p i ù mi l ioni , 
di cui solo u n ' es igua pa r t e ha po tu to es-
sare i m p i e g a t a ne l la t r a s fo rmaz ione del le 
col ture , anch 'essa , del resto, i n v a n i t a da av-
ven imen t i pos ter ior i . Si ebbe così quel lo 
che l 'onorevole F o r t u n a t o stesso definì assai 
bane il ca rneva le bancar io , a cui è succe-
du ta la l u n g a qua res ima degl i incau t i p res i 
i a q u e l l ' i n g r a n a g g i o ; e qua lche ra r i s s imo 
esempio si è avu to di chi ne pagasse la 
pena f r a i t a n t i b a r a t t i e r i che avevano t r a t t o 
g l i a l t r i al ma l passo e avevano f a t t o bot-
t ino. 

Anche questo, t u t t o ad onore e g lo r i a 
del potere g iudiz ia r io , qua lche vol ta in te res -
sa t amen te acquiescente , i ndu lgen te , qua lche 
vol ta anche conn iven te ! 

Questo cap i ta le fisso o c i rco lan te si sa-
rebbe pu r venuto fo rmando in Bas i l i ca t a © 
si sarebbe cos t i tu i t i i suoi o rgan i d ' i m p i e g o , 
se i t r i b u t i fossero s t a t i meno gravosi , i l 
meccanismo fiscale e g iud iz ia r io meno im-
pacc ian te , i d ive rs iv i meno for t i . 

Volendo calcolare la r icchezza comples-
s iva del la Bas i l i ca t a col metodo comune-
men te accet ta to del De Fov i l l e e del Pan-
ta leoni , si ha che po t rebbe ascendere a 500 
mi l ioni presso a poco. I n f a t t i le tasse di 
successione p a g a t e in Bas i l i ca ta si r iducono 
a poco meno di una cen tes ima pa r t e del le 
tasse di successione che si pagano in I t a l i a ; 
e quindi , con computo largo, si può d i r e 
che la r icchezza de l la Bas i l i ca ta sia una 
cen tes ima pa r t e del la r icchezza naz iona le ; 
benché in a l t r e reg ion i abbondino cespi t i 
che si so t t raggono a l la tassa di successione. 

Ora quan to credete voi che su questo ca-
p i t a l e paghi , d ' i m p o s t a la Bas i l i ca t a? Se-
condo calcoli f a t t i , in g ran pa r t e su da t i 
s ta t i s t ic i ufficiali , r i su l t a che la Bas i l i ca ta 
dà a l la finanza del lo Stato, del la P r o v i n c i a 
e dei Comuni un con t r ibu to che 1' au tore 
di una recente pubb l i caz ione sul la Bas i -
l icata , il cons ig l ie re p rov inc ia le Salomone,, 
vor rebbe , t enendo conto anche di da t i p r e -
sun t iv i , f a r e ascendere a c i rca ven t i mi l ion i ; 
u n con t r ibu to supe ran te di un terzo la s tessa 
impon ib i l e del ca tas to rus t i co e u rbano . 

Sia pure che questa c i f ra si vogl ia r i te -
nere in qualche pun to esagera ta , benché non 
possa esserlo di molto; ma è evidente , per 
quan to si possa discendere , che la gravezza 
è s e m p r e enorme e deve operare come un 
d renagg io cont inuo di r icchezza, come u n 
ostacolo al r i spa rmio e a l l ' accumulaz ione . 

I l r i spa rmio che ha luogo in Bas i l i ca ta 
i n f a t t i è assai esiguo, come possono dimo-
s t ra re le s t a t i s t i che che io qui non ho b i -
sogno di c i tare , in conf ron to a ciò che si 
verif ica nel le a l t r e r eg ion i d ' I t a l i a ; e, rea-
l izzato sopra t tu t to da que l l i che meno at-
tendono ad u n a funz ione p rodu t t i va , come 
per esempio appa l t a to r i , avvocat i , cerca g l i 
i m p i e g h i p iù f r u t t i c i e p iù s icuri e meno 
soc ia lmente p rodu t t i v i . 

Pe r il f a t t o g i à osservato che quando 
l ' ag r i co l tu ra è g i u n t a in u n cer to punto , i 
cap i t a l i i nves t i t i in essa rendono meno d i 
que l l i p r e c e d e n t e m e n t e imp iega t i , avv iene 
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che i nuovi impieghi ne sono facilmente 
distolti. Nel libro che gi à ho menzionato, l'ono-
revole Franchet t i —egl i scriveva nel 1874 — 
sperava un impiego di questi capitali nel-
l 'agricoltura anche dalla difficoltà che ave-
vano a trovare prontamente impiego dove 
mancavano allora, e ora scarseggiano, gli 
stabil imenti di depositi, di credito, e picco-
lissima parte de' capitali mobili può impie-
garsi. 

Ma questa difficoltà è stata subito e com-
pletamente eliminata dal vertiginoso cre-
scere del Debito pubblico, che ha offerto la 
possibilità del l ' impiego più vantaggioso e 
più sicuro ed anche più profìcuo. 

La tesoreria provinciale di Potenza paga 
di annuo interesse, oltre quello che può 
essere esatto altrove dai natural i del luogo, 
lire 1,876,838, corrispondenti a un capitale di 
37 milioni di l ire; e quello che più importa 
è questo, che dal 1895 al 1901 la somma 
degl ' interessi pagat i si è accresciuta di 220 
mila lire di reddito, corrispondenti a un 
capitale di cinque milioni e mezzo circa, 
investito in questo modo. 

Così è accaduto che le stesse cause le 
quali fanno crescere la gravezza delle im-
posizioni e il Debito pubblico, concorrono 
per mezzo di questo a distogliere i capitali 
dell 'agricoltura. 

E il danno del peso sproporzionato delle 
imposte è reso ancora più grave dal fatto, 
cosi bene messo in rilievo dal Nitt i per 
tu t ta l ' I ta l ia meridionale, e per la Basili-
cata anche più perspicuo, che le imposte per-
cepite vengono spese solo in minima parte 
dove sono esatte. 

In Basilicata la contribuzione media per 
abitante è, secondo i dati del Nit t i , molte 
volte citato e non mai contraddetto per quanto 
io sappia, di lire 18.55, mentre la spesa 
media per abi tante è di lire 8.77. Per ogni 
10 lire d'imposte e di tasse che lo Stato vi 
percepisce, esso spende in Basilicata lire 
4,75, meno cioè che in ogni altra regione 
d 'I tal ia. Mentre le spese mili tari assorbono 
tanta parte dell 'entrate, in Basilicata non 
si ha che un soldato per ogni 350 abitanti , 
o; se vi piace il calcolo secondo l'area, un 
soldato per ogni 10,19 chilometri quadrati . 
E così è avvenuto che, in Basilicata spe. 
cialmente, il Governo non si è reso noto 
alle popolazioni se non per organo e sotto 
le forme del fisco rapace. Come volete dun-
que che il Governo sia amato ? Sarebbe 
un ' ingenui tà l 'affermarlo. 

Si è detto da qualche autore molto ma-
gniloquente, che non bisogna fare t ra le 
varie regioni i conti del dare e dell 'avere ; 
e che la cosa non è patriott ica ; ma, nella 
vita di un paese come nella vi ta indivi-
duale, non si può prescindere dallo studio 
del ricambio materiale dell 'organismo ; e 
non solo è poco patriottico, ma è anche 
poco sensato il trascurarlo. Un ricambio 
materiale, come questo della Basilicata, porta 
all 'esaurimento e alla estinzione della vita, 
come se ne sono visti e se ne vedono gli 
effetti. 

Così stando le cose, la viabilità, fonte 
di grandi speranze e forte coefficiente di 
sviluppo, che, se fosse venuta in tempo e 
si fosse tradotta in atto con criteri razio-
nali, avrebbe potuto dare un impulso alla 
produzione, specialmente per il tempo in 
cui si è avuta e per il modo con cui si è 
svolta, ha gravato il bilancio degli enti lo-
cali, costretti spesso a lasciare incompiute 
le opere ; e con le grandi linee ferroviarie, 
esercitate con tariffe poco razionali, ha aperte 
le porte a due bat tent i alla concorrenza 
schiacciante di centri più progrediti , diven-
tando così un coefficiente di miseria, invece 
che un coefficiente di prosperità. Onde è che 
tut t i quelli i quali domandano ora nuove 
ferrovie, non richieste da indispensabili e 
giustificate esigenze di vita, avrebbero l'ob-
bligo di riflettere bene, se con queste non 
procurano maggior aggravio ai contribuenti > 
spese che non possono essere sopportate 
agli enti locali, e nuovi pericoli, che non è 
ancora in grado di affrontare, alla stessa 
produzione indigena; e se, prima di tutto, 
non occorra urgentemente r idare la loro 
funzione agli enti locali, ròsi e irret i t i dal 
cancro dei debiti, e svolgere tut te le forze 
produttive, elevando il livello della produ-
zione agricola, acclimatando, ove e come si 
può, qualche industria e r ichiamando alla 
terra e al l ' industr ia capitali, che ne sareb-
bero inesorabilmente deviati, quando fossero 
assorbiti dalla costruzione di opere pubbli-
che non pienamente giustificate, o almeno 
premature . 

Certo è, come .pura constatazione di fatto, 
che mai in Basilicata fu squallore più pro-
fondo di quello che vi si vede, da quando 
la sospirata, la invocata vaporiera ha per-
corso quelle contrade ; e si domanda al-
l 'espediente dei dazi doganali e del prote-
zionismo quel rimedio che assai meglio si 
troverebbe in un migliore criterio dirett ivo 
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della finanza e in un rinnovamento della 
pubblica economia. 

Si è r idott i in altri termini a questo 
giuoco contradittorio : che, da un lato, con 
maggiori mezzi di comunicazione si vogliono 
abbattere le barriere naturali , e, dall 'al tro 
lato, col protezionismo si vengono ad ele-
vare barriere artificiali! E, malgrado tutto, 
le aziende rovinano ; e le vendite giudiziarie 
di immobili, sopratutto per mancato paga-
mento di imposte, anche per somme che 
sembrerebbero irrisorie, sono all 'ordine del 
giorno. 

La recente pubblicazione del municipio 
di Potenza, diretta alla Commissione siste-
matrice delle finanze comunali (la quale, f ra 
parentesi, va per verità un po' troppo a 
rilento, onorevole Griolitti) dà, in base a dati 
ufficiali accertati, un quadro desolante delle 
condizioni del capoluogo, senza industr ia , 
con la pastorizia dis trut ta , con una agri-
coltura rovinata, con le famiglie degli ar-
t ig iani ridotte a vivere su di un bilancio 
annuale che, nelle migliori condizioni, non 
supera le 400 o 500 lire. E la condizione 
dei contadini è anche al di sotto! 3Di que-
sto abbandono della terra, di questa rovina 
dell 'agricoltura, di questa miseria progres-
siva, naturalmente risentono gli effetti più 
disastrosi essi che stanno in basso, alla base 
della piramide sociale. Lo stesso salario in 
molti casi cresciuto non compensa la minore 
richiesta normale di lavoro e la ripercus-
sione inevitabile della produzione generale 
scemata. E, con l'economia pubblica, è la 
stessa vita umana che in queste condizioni 
si trova continuamente insidiata e minata . 

Il più alto contingente dei morti di ma-
laria è dato dalla Basilicata. E non si ar-
resta qui l 'opera di distruzione e di dege-
nerazione. Di uno dei distrett i meno ammi-
serit i ragionava così un intell igente medico 
e studioso, il dottor Sarra di Matera : « Nel 
1896 morirono nel Regno a causa del mor-
billo 11,400 bambini, dei quali 734 appar-
tenevano alla Basilicata, e nel solo comune 
di Matera il morbo ne mieteva 109. 

« Fra le misure di profilassi adottate da 
questo Comune, vi fu la chiusura delle scuole 
pubbliche elementari e dell 'Asilo infantile. 
Alla r iapertura, che ebbe luogo il 20 feb-
braio di quell 'anno, un ' ispezione sani tar ia 
verificò che nel]e scuole elementari, su 302 
fanciul l i erano stati colpiti dalla malatt ia 
133 e su 230 fanciulle, 84; e che nell 'Asilo 
infant i le i bambini furono tu t t i attaccati, 

nessuno escluso ; che l 'età più bersagliata 
fu quella tra il quinto e l 'ottavo anno, e 
tu t t i i colpiti appartenevano a famiglie di 
ar t igiani e contadini che si trovavano in 
condizioni tristissime. E chi ha contato mai 
le vit t ime che fa la tubercolosi presso i 
nostri fanciull i ? Nella marcia lugubre che 
la terribile malatt ia percorre, essa non poche 
vestigia va lasciando nei registr i dei decessi 
dello stato civile ed i nostri ufficiali sani-
tar i farebbero opera util issima, se si accin-
gessero a raccogliere le terr ibi l i cifre e del 
fatto cercassero le cause. Queste troveranno 
agevolmente nelle bollette degli ufficiali 
daziari, dai quali r isulta che i proventi su 
generi al imentari sono in progressiva dimi-
nuzione ! 

« La demolizione del giovane organismo 
non si arresta f ra i banchi delle scuole. I l 
lavoro faticoso dei campi, l ' inclemenza del 
clima e il flagello della malaria danno più 
tardi l 'ultimo colpo, ed ecco quello che ri-
velano i Consigli di leva a' sotto-prefetti, 
i quali arr ivano in queste contrade. Nel 
quinquennio 1880 84 furono dichiarati abili 
14,463 giovani ; furono r i formati per difetto 
di statura 4,414 e cioè il 20. 2 per cento 
di visitati , e per infermità 2,940, cioè il 
16. 9 per cento, e r imandat i a leve succes-
sive 5,282 giovani. Come pur troppo è morta 
la rusticorum mascula militum proles della tua 
Lucania, o poeta venosino, e quanto lungo 
sarà il cammino per combattere tanta de-
generazione ! » 

Certamente, noi non la combattiamo ; le 
diamo anzi continua esca e incremento, pro-
prio- quando, nella pretesa di difendere da 
un supposto, ipotetico nemico, approntando 
armi che non sono difesa ma peso, lesi-
niamo a tant i miseri lo scarso pane quoti-
diano con la gravezza de5 t r ibuti , li ricac-
ciamo nella malsania e nella ignoranza, 
impediamo ogni naturale svolgimento del 
loro spirito e del loro organismo ! Eppure 
il nemico vero e presente non è là, nell ' in-
fezione sempre in agguato, nella miseria 
che insidia e che mina, nel delitto e nel-
l ' ignoranza che ne sono l ' immancabile por-
tato e di cui perciò certi sistemi di governo 
diventano il fomite necessario? 

Ora dovrebbe essere venuto il tempo di 
guardare in faccia al pericolo ; e ogni altro 
indugio è inescusabile, incomportabile! 

Vi sono provvedimenti che la più ele-
mentare giustizia esige e che debbono essere 
subito a t tuat i . 
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È, per esempio, una vera soperchieria 
seguitare a esigere gli stessi canoni di 
dazio consumo, quando non solo la miseria 
restringe giornalmente i consumi, ma il nu-
mero stesso de' consumatori si è cosi ri-
dotto. 

- Non è onesto da parte dello Stato ne-
gare, a quella provincia specialmente, una 
revisione dei redditi dei fabbricati che pure 
è dovuta per legge, quando vede ognuno 
che, con la popolazione diminuita com'è dal 
1890 ad oggi, le pigioni hanno dovuto in-
finitamente ridursi. E solo che si consideri 
come agli effetti della maggiore imposta 
erariale si aggiungono quelli proporzionali 
de]le sovrimposte — la sovrimposta provin-
ciale è a settantacinque centesimi — si trova 
che l'imposta viene a pareggiare se non a 
superare il reddito. 

E un' ingiustizia patente che, mentre 
Provincie più ricche si avvantaggiano della 
perequazione fondiaria, solo perchè hanno 
potuto anticipare le spese del nuovo cata-
sto, la Basilicata non può avere nemmeno 
questo vantaggio, perchè è più povera e non 
può fare questa anticipazione. Persone in-
tendenti della cosa mi hanno assicurato che, 
aumentando solo di poco il personale, spe-
cialmente quello di classamento, i lavori 
potrebbero procedere molto più spediti. 

E non è concepibile che lo Stato resti 
indifferente di fronte alle condizioni dei Co-
muni, che nel loro complesso hanno il 25 
per cento della spesa effettiva assorbita da 
oneri patrimoniali, il 22 per cento assorbito 
da spese generali. I Comuni ridotti in que-
sti termini non possono più compiere quella 
funzione di tutela, di educazione e di assi-
stenza, di cui il Comune è l'organo primo 
e indispensabile, e sono niente altro che 
nuovi strumenti fiscali, che inceppano, assai 
più che non aiutino, la vita sociale, e, ab-
bandonati dai migliori i quali vedono l'im-
possibilità di prendere in cura un morto, 
cadono naturalmente in mano dei peggiori. 

A rimettere nel suo corso normale la 
vita di questi Comuni, occorre da un lato 
che il Governo, senza riguardi di nessuna 
specie, liquidi il passato, mettendo a nudo 
tutto il mercimonio delle clientele infeu-
date nei Comuni e nelle Opere pie, e dal-
l'altro, ne renda possibile la funzione, re-
golandone prima di tutto le finanze con la 
unificazione ad un tasso unico e minimo 
dei prestiti, contratti assai spesso a condi-
zioni disastrose. E bisogna intanto ritoccare 

la legge del 17 maggio 1900, che, mentre 
costituisce un Comune in istato di insol-
venza, lo lascia esposto a tutti gli assalti, 
ed è lenta a far il bene, impotente a im-
pedire il male. 

Sono questi alcuni dei rimedi più ur-
genti, più a portata di mano. Con essi si 
può recare un sollievo al generale males-
sere, o a quello, che rendendo inerti in mano 
dei possessori le fonti della produzione, si 
ripercuote necessariamente sugli altri. 

Ma evidentemente non è qui che può 
arrestarsi l'opera del Governo. 

Io, per conto mio, non domando lavori 
pubblici inutili, fatti più per dissestare le 
finanze e illudere le popolazioni con qual-
che cosa di appariscente e di tangibile che 
non per appagare veramente e durevolmente 
i loro bisogni. 

Ma si deve ricordare che in Basilicata 
vi sono ancora Comuni, e sono in numero 
di 20 e più, che se un fiume o un torrente 
ingrossa, restano segregati addirittura da 
tutto il mondo civile e dai rifornimenti più 
urgenti per mancanza di rotabili e di ponti. 
In certi altri casi la viabilità ha avuto uno 
sviluppo così disordinato che tronchi di 
strada costati un occhio sono rimasti senza 
possibilità di sbocchi sopra le maggiori ar-
terie di vie rotabili non compiute. 

Non lavori inutili dunque, non lavori di 
carattere non giustificato, ma, dove il biso-
gno è così legittimo e urgente, lo Stato in-
tervenga per aiutare un poco più che ora 
non faccia i Comuni impotenti a fornirsi 
de; mezzi di comunicazione anche meno co-
stosi ; sistemi una situazione intollerabile, 
rinunziando ad esigere contributi che non 
si è in grado di soddisfare e rivedendo le 
sue quote di partecipazione; metta in grado 
borgate, minacciate da imminente pericolo 
di frane, di mettersi in condizione di prov-
vedere almeno alla sicurezza della propria 
vita; si assuma opere che non hanno ra-
gione di utilità meramente locale, perchè 
le strade servono per il commercio anche ai 
più lontani; e, in quel qualche caso, in cui 
anche una strada ferrata, specie ad esercizio 
economico, si presenti di evidente utilità 
e di poco aggravio, non neghi il sussidio 
già approvato con legge — non si tratta di 
altro e niente altro si chiede -— e, sopratutto, 
elimini i lunghi, insoffribili inciampi bu-
rocratici; e riveda quando e in quanto può 
le tariffe di trasporto. 
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Trovi il Governo la via d 'uscita alla que-
stione demaniale ancora insoluta da un se-
colo, e venga innanzi a noi con un progetto 
completo di r icosti tuzione dell 'antico do-
minio collettivo, che solo può e l iminare 
t an t i deplorati inconvenienti . Riordin i la 
beneficenza pubblica in modo che non sia 
più campo aperto a t u t t e le rap ine ; e, dove 
sono ancora traccie d i quei Monti f rumentar i 
che riuscivano di t a n t a uti l i tà, salvi a lmeno 
quello che ancora resta, in modo che si man-
tengano in vita se non possono r iavere tu t to 
i l loro. 

Provveda a che la giustizia non zop-
pichi o almeno zoppichi meno di quello che 
ha zoppicato finora, e che gli a t tenta t i alla 
fede e all 'economia pubbl ica vengano un 
po' meglio repressi; e che i funzionari del 
Pubblico Ministero, invece di fare dell 'astro-
logia politico-giudiziaria, perseguano e in-
daghino meglio le vicende della delin-
quenza, che, al ta nella sua cifra comples-
siva, è realmente localizzata in pochi Co-
muni e deve essere studiata bene e positiva-
mente nelle sue cause se si vuol combattere 
con efficacia. E non mandi il Governo i fun-
zionari in quella regione come in un campo 
di tirocinio od in un luogo d'esilio. 

Si preoccupi sopra tut to ancora — è una 
questione di cuore e di coscienza come di 
economia — del problema della malaria. Ma 
preoccuparsi del problema della malaria non 
vuol dire solo preoccuparsi di quei tredici-
mila et tar i sommersi, già addi tat i sino dal 
1865 senza risultato al Ministero d 'agricoltura 
e in possesso di pochi — vecchi o nuovi — 
feudatar i : vuol dire anche pensare, senza 
più aggravare Comuni e Provincie, al pro-
blema del rimboschimento, alla condizione 
generale delle terre prive di drenaggi e 
bisognose di bonifica, alla necessità di case 
coloniche. 

Io ho avuto recentemente occasione di 
t ra t ta re di un esperimento di colonizzazione 
interna, poco noto, come tut te le cose che 
più meriterebbero di essere conosciute, e 
che, fat to per iniziat iva privata, segna spe-
r imentalmente la via per sollevare la Basi-
licata. Parlo di quello iniziato in un antico 
bosco demaniale, a Monticchio. Occorrerebbe 
intanto per questo una legge come quella 
austriaca del 1896 su' Meliorations-Darleliene, 
come le leggi di colonizzazione interna prus-
siane e come i provvedimenti presi in In-
ghil terra, adat ta t i tut t i , s ' intende, alle eon-
dizioni nostre part icolari ed ai nostri bisogni . 

È solo r idando la fe r t i l i t à alle nostre ter re 
che si può fare argine allo spopolamento. 

Ma tut to ciò impl ica il r ichiamo dei ca-
pital i alla terra, ciò che è inconciliabile con 
la polit ica dello S ta to italiano, con i suoi 
eccessi di tassazione, col suo sistema fiscale, 
con i suoi idropici b i lanc i mili tari , con la 
funzione del suo Debi to pubblico. E su tale 
questione, che involge e r iassume tu t t e le 
altre, deve portarsi l 'a t tenzione degli uomini 
i tal iani di governo, ai cui occhi le condizioni 
della Basil icata offrono, plast icamente e spe-
r imentalmente, gli effett i u l t imi di un falso 
indirizzo di governo. La questione della 
Basilicata, come quella di tut to il Mezzo-
giorno, di cui essa è t an t a parte, è in buona 
parte questione di ordine politico. 

E, se non vogliono intenderlo coloro che 
sono in alto, l ' in tendano coloro che sono in 
basso e trovino nel la loro stessa miseria, dal 
fondo in cui sono cadut i , la forza di rile-
varsi ; e del voto politico, specialmente, il 
cui catt ivo uso li ha por ta t i a questo punto, 
si servano per assurgere a condizioni di vi ta 
più comportabili e più umane. {Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facol tà di parlare l'onore-
vole ministro del l ' interno. 

Giolitti, ministro dell1 interno. L'onorevole 
Ciccotti ha diretto la sua interpel lanza al 
presidente del Consiglio e ai minis tr i del-
l ' interno e delle finanze, ed egli realmente, 
pel modo col quale si è proposto di trat-
tare l ' interessante argomento delle condi-
zioni della Basilicata, a ragione si è rivolto 
al presidente del Consiglio, poiché ciò che 
egli domanda non è qualche provvedimento 
staccato, ma tutto un indirizzo politico, il 
quale serva a sollevare quella disgraziata 
Provincia dalle condizioni in cui si trova 
e portarla a quella altezza che merita pel 
suo passato patr iot t ico e per la generosità 
della sua popolazione. 

Io, lasciando da parte la questione spe-
ciale delle imposte, della quale si occuperà 
il mio collega delle finanze, risponderò fino 
dove giunge la competenza del ministro 
dell ' interno alle questioni che sono state 
messe innanzi dall 'onorevole Ciccotti. 

Egl i si è lamentato in principio del suo 
discorso del fenomeno della emigrazione, 
di cui ha ricordato le cifre gravissime, le 
quali dimostrano che, sebbene il numero 
dei nat i superi di molto il numero dei morti, 
pure si produce una diminuaionQ della po* 
polazione totale di quella Provincia. I l fe-
nomeno è realmente grave, ed io ne con-
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vengo con lui quando specialmente si t enga 
conto della grande estensione di quel la 
Provincia e qu indi della grande quan t i t à 
-di ter re che potrebbero essere u t i lmente 
messe a coltura. 

L'onorevole Ciccotti inc identa lmente lia 
accennato ad un fa t to che certo reco danno 
a quella Provincia , e cioè che quando è s ta ta 
fa t ta la al ienazione dei beni del le Corpora-
zioni rel igiose e dei beni demanial i , anziché 
agevolare la formazione di piccole p ropr ie tà , 
ciò che sarebbe s tata per quelle popolazioni 
una grande risorsa, si è proceduto col solo 
cr i ter io fiscale, diguisachè l 'acquisto di quei 
te r reni , essendo stato fa t to dai maggior i ca-
pi ta l is t i , non si fece che aumentare i lati-
fondi, che sono una delle vere disgrazie di 
quel la par te del nostro paese. 

Per quanto r iguarda specialmente il Mi-
nistero del l ' in terno l 'onorevole Ciccotti ha 
raccomandato che nello scegliere i funzio-
nar i per quella Provincia si abbia per cri te-
r io pr incipale di mandarv i dei funz ionar i 
d is t in t i , i quali comprendano la g rav i t à delle 
quest ioni che debbono s tudiare e non si con-
sideri l'ufficio loro come una specie di tiro-
cinio per i p r inc ip ian t i . 

Pe r par te mia posso assicurare l 'onore-
vole Ciccotti che per quella, come per di-
verse al tre Provincie dove p iù grandi sono 
i bisogni e di pubbl ica sicurezza e dì am-
minis t raz ione e di sani tà pubblica, procuro 
sempre di dest inare funzionar i f ra i p iù 
d is t in t i della Amminis t raz ione provinciale. 

Quando mi accorsi che funz ionar i manda t i 
in qualche Provinc ia si consideravano quasi 
come in un luogo di pena, li a l lontanai su-
bito, perchè compresi che funzionar i , che par-
tono da questo concetto, non sono compresi 
della impor tanza dei loro doveri . 

Io considero il servizio prestato in quella 
Prov inc ia come un ti tolo superiore di molto 
ai servìzi che si prestano in Provincie ap-
paren temente di maggior impor tanza perchè 
p i ù in vis ta e più sotto gl i occhi del Go-
verno. 

L'onorevole Ciccotti ha par la to lunga-
mente delle amminis t raz ioni comunali , e spe-
c ia lmente del male da cui molte sono colpi te 
in causa delle, chiamiamole così, associa-
zioni locali, che si impadroniscono delle am-
minis t raz ioni e se ne servono molte volte 
per fini che non sono esclusivamente quel l i 
•del pubblico interesse. 

Posso assicurarlo che una delle que-
stioni sulla quale ho por ta to più accurata-
mente la mia at tenzione è s ta ta quel la delle 
amminis t raz ioni comunali , ed io posso as-
sicurare la Camera che non un solo prov-
vedimento è stato da me adottato a carico 
delle amminis t raz ion i comunali che non 
fosse provocato da ragioni d 'amminis t ra-
zione, da impel lent i necessi tà amminis t ra -
t ive. 

E realmente io domando: nelle condi-
zioni a t tua l i del Ministero, quale al tro scopo 
potrei avere io per isciogliere un Consiglio 
comunale, che non fosse quello det tato dal 
pubbl ico interesse? 

A questi p rovvediment i da qualcuno si 
potrebbero a t t r ibu i re dei fini poli t ici , quando 
non fossimo in un periodo di per fe t ta t ran-
qui l l i tà elet torale. 

Ma io credo che sia questo il momento 
in cui si possa agire p iù l iberamente : que-
sto in cui nessuno può sospettare che in quei 
provvediment i ci sia un. fine politico. (Com-
menti'). 

Quando il Ministero del l ' in terno si met te 
a s tudiare di proposito le Amminis t raz io ni 
locali, mandando anche sul posto, come ho 
fa t to costantemente io, dei bravi funzionar i 
per eseguire accurate ispezioni, r i tenga pure 
la Camera che bene spesso si scoprono ta l i 
fa t t i , che reclamano provvediment i p ront i 
ed energici per impedire il consolidamento 
di uno stato di cose assolutamente dannoso 
ed" intol lerabi le . 

Del resto, nei casi più gravi , io ho anche 
pubbl icato per estero le relazioni degli 
ispettori general i , e la Camera ha potuto 
leggere in esse dei fa t t i assolutamente 
enormi . 

Per tu t te le Amminis t raz ioni comunali 
che sono s tate sciolte, sono, sempre s tat i 
pubbl icat i i motivi che hanno provocato il 
p rovvedimento : ed io dichiaro che sono qui 
pronto a render conto a chiunque delle ra-
gioni per cui ciascuna di quelle Amminis t ra -
zioni sia s tata sciolta. 

Adunque, sotto questo punto di v is ta , 
l 'onorevole Ciccotti ha predicato ad un con-
vinto. 

E g l i ricordò che qualche vest igio resta 
ancora dei Monti f rumenta r i . Pur t roppo, 
quello che egli disse è vero: poco ne resta . 
Sarà cura del l 'Amminis t raz ione di sa lvare 
quel poco, con tu t t i i mezzi che la l e g - e 
pone a disposizione nost ra . 
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Egli parlò poi d'un altro argomento che, 
per la Basilicata, ha una grandissima im-
portanza: quello della salute pubblica : per-
chè, realmente, la malaria, dove esiste, è 
una delle cause di spopolamento, una delle 
cause che rende più diffìcile e costosa la 
coltivazione dei terreni: e le malattie epi-
demiche le quali pur troppo sono speciale 
retaggio delle popolazioni meno agiate, sono 
tra le più difficili a curarsi per la grande 
povertà dei Comuni i quali non sono, per 
lo più, in condizione di prendere tut t i quei 
provvedimenti igienici che le autorità me-
diche facilmente consigliano, ma che le 
Amministrazioni comunali molto difficil-
mente riescono ad attuare. 

Bisogna contentarsi del possibile, e non 
andare ai di là perchè credo che, se noi ci 
mettessimo in animo di volere imporre a 
quelle popolazioni tut t i i provvedimenti 
necessari per avere cimiteri come debbono 
essere, acque potabili sane, scuole aereate 
ecc. ecc., noi pretenderemmo dalle popola-
zioni stesse sacrifizi che sono nella impossi-
bilità di sostenere. 

Il Governo ha il dovere d'intervenire fin 
dove i mezzi di cui dispone glielo consen-
tano, e questo, l'onorevole Ciccotti può es-
ser certo che fu e sarà fatto. 

Egli ha chiesto anche al ministro del-
l ' interno d'accelerare i lavori della Com-
missione centrale che sta studiando i bi-
lanci comunali : ed ha ricordato un'istanza 
fat ta dal municipio di Potenza, perchè 
si acceleri la sistemazione de 'suoi debiti. 
Io non sono in grado (perchè non prevedevo 
questa speciale domanda) di dirgli a qua! 
punto questi studi si trovino: ma posso as-
sicurarlo che sarà mia cura di provvedere 
perchè siano condotti a termine con la mas-
sima sollecitudine possibile. 

Egli ha parlato di sicurezza pubblica e 
di giustizia. Per quanto riguarda rAmmini-
strazione della giustizia, evidentemente, non 
spetta a me di rispondere: io posso sola-
mente dire che l 'autorità di pubblica sicu-
rezza fa quanto può, confidando che l'au-
torità della giustizia la ' sorregga efficace-
mente. 

Crocoiti. Ma l 'autorità giudiziaria fa quanto 
non può. 

Giolitti, ministro dell' interno. Auguriamoci 
cHo faccia tutto ciò che è possibile. L'auto-
r i tà di pubblica sicurezza coi mezzi limi-
ta i di personale dei quali dispone, agisce 

con molta energia: e da per tutto dove qual-
che fatto ha turbato la pubblica quiete, 
l 'autorità ha agito immediatamente, e con 
la maggiore fermezza. 

L'onorevole Ciccotti (e qui esco un tan-
tino dalla competenza del Ministero del-
l ' interno per fare un'osservazione) l'onore-
vole Ciccotti ha portato innanzi le cifre 
della ricchezza totale della Basilicata, delle 
imposte che paga, e poi ha confrontato ciò 
che lo Stato spende nella Basilicata con ciò 
che riscuote, per dedurne che la giustizia, 
non è perfettamente osservata, 

Grippo. È u n a s p e r e q u a z i o n e . 
Giolitti, ministro dell'interno. Io non voglio 

contraddire a queste sue osservazioni ma 
però devo notare una cosa, ed è che questi 
calcoli sono i più difficili a farsi, e credo 
che se ognuno dei rappresentanti della na-
zione si mettesse a fare il calcolo relativo alla 
sua Provincia, troverebbe modo di dimostrare 
che tutte pagano più di quello che riscuo-
tano. Perchè è difficilissimo calcolare quale 
sia la parte aliquota che si deve attribuire 
a ciascuna Provincia neile spese generali 
dello Stato {Benissimo!) e come si divida per 
Provincie il totale del debito pubblico, stu-
diando poi ancora le cause per le quali il 
debito è stato contratto. Come si fa a di-
videre le spese dell'esercito, le spese della 
diplomazia, le spese generali dell 'Ammini-
strazione centrale? (Bene! — Commenti). 

Ritenga pure l'onorevole Ciccotti che 
su quelle cifre che sono state stampate è 
molto pericoloso giurare-! Può essere che 
ci sia del vero, ma è necessaria una lunga 
discriminazione perchè possano essere ac-
cettate. (Interruzione del deputato Ciccotti). 

Evidentemente in un paese come l ' I talia, 
che ha dovuto creare tutto, che ha comin-
ciato a creare la sua unità, poi il suo eser-
cito, poi la sua amministrazione, e strade e 
ferrovie ed ogni cosa, il venire dopo 40 
anni a fare il conto di quanto ciascuna 
Provincia abbia pagato e quanto abbia ri-
scosso, non è possibile; è meglio questi cal-
coli non farl i e pensare d'ora innanzi a 
migliorare le condizioni di chi ha mag-
giori bisogni. 

Ed io su questo proposito posso anche 
dare una notizia, onorevole Ciccotti, ed è 
che il Consiglio dei miniatri studiando l'ar-
gomento per esempio delle strade ordinarie,, 
del quale soprattutto egli si è occupato, ha 
deliberato di mettere in prima linea la Ba-
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sil icata e la Calabria, r i tenendo che sono 
quelle che hanno i maggior i e più u rgen t i 
bisogni. Ed io sono certo che nessuno dei 
rappresen tan t i del resto d ' I t a l i a si dorrà 
che il Governo in tenda di provvedere effi-
cacemente a queste regioni che tanto hanno 
bisogno di mezzi di comunicazione. 

E più opportuno, ripeto, che ci occupiamo 
tu t t i insieme del l 'avvenire, di migl iorare 
p iù che è possibile t u t t e le par t i d ' I ta l ia , 
t ra lasciando quei conti del passato che non 
ponno r iuscire mai esatt i , e non giovano 
mai al sent imento di un i t à e di f ra te l lanza 
che deve uni rc i tu t t i . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'onore-
vole minis t ro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. Io aggiun-
gerò poche parole a quanto ha detto il mio 
collega dell ' interno, il quale mi pare abbia 
toccato quasi tu t t i g l i a rgoment i che furono 
così ampiamente svolti dal l 'onorevole in-
terpel lante . 

Io ho ascoltato, ammirando, il discorso 
dotto dell 'onorevole Ciccotti che ha fa t to 
una vera monografia delle condizioni poli-
tiche, igieniche, economiche e finanziarie 
della provincia di Basi l icata . I n tu t to il 
suo discorso, il punto che mi ha p iù im-
pressionato e dove mi è parso che abbia 
veramente messo il di to sulla p iaga per la 
soluzione di un così ampio e largo problema, 
fu quando disse che dobbiamo far di tu t to 
per s t imolare il progresso agrar io e per far 
sorgere l ' indus t r ia mani fa t tu r ie ra . 

I n ver i tà a me pare che le condizioni 
miserevoli della Basi l ica ta meri t ino ogni 
r igua rdo ; pare anche a me che nel la Basi-
l ica ta la r isorsa massima stia nella agri-
coltura. Una larga par te della Provincia 
è occupata da boschi in pa r t e immiser i t i . 
La pastorizia e la agr icol tura non sono 
intensive. 

Ora questi rami de l l ' ag r i co l tu ra sono 
appunto i più sofferenti, perchè i prodot t i 
dei boschi, anche per i l r invi l io dei prezzi, 
sono quell i che lasciano meno margine di gua-
dagno al proprie tar io ed ai colt ivatore. Presso 
a poco lo stesso avviene per la pastorizia 
e per l 'agr icol tura non intensiva. Dunque, 
dice l 'onorevole Ciccotti, bisogna fare tu t to 
quello che è possibile perchè si svolga il 
progresso agricolo e si impiant i anche l ' in-
dus t r ia mani fa t tu r ie ra . Ed io convengo con 
lu i perchè penso che in nessuna Provinc ia 
l ' agr icol tura bast i a mantenere la popola-
zione. Bisogna che alla agr icol tura si as-

soci anche il lavoro del l ' indust r ia man i -
fa t tur iera , perchè le popolazioni a b b i a n o a 
t rovare lavoro e mezzo di vivere per t u t t o 
l 'anno. 

Ora per ottenere queste due cose occorre^ 
secondo l 'onorevole Ciccotti, fac i l i ta re il ri-
chiamo dei capi ta l i e bisogna che le imposte 
non abbiano ad ostacolare lo sviluppo del-
l 'agr icol tura ed il sorgere delle indust r ie ma-
nifa t tur iere . Lo stesso onorevole in te rpe l lan te 
accennava che una considerevole somma di 
capi ta l i nella Basi l icata è impiegata in r en -
di ta pubblica. Certo ¡sarebbe desiderabi le 
che una larga par te del capi ta le s? impie-
gasse invece nel l 'agr icol tura e ne l l ' indus t r ia . 

Per ot tenere lo scopo che si desidera,, 
l 'onorevole Ciccotti converrà cer tamente con 
me, che la via più efficace è quella dì far 
sì che l ' in teresse del capi tale d iminuisca ; e 
occorre a sua volta avere una finanza forte e 
bene equi l ibrata , in modo che i debit i dello> 
Stato abbiano a costar meno. Ma v'è il se-
condo punto, che concerne p iù par t icolar-
mente il minis t ro delle finanze. L'onorevole 
Ciccotti dice: bisogna che l ' impos ta non op-
pr ima lo svolgimento del l 'agr icol tura e del-
l ' i ndus t r i a manif 'attrice. Ora di questo punto 
io ho il dovere di in t ra t t enermi più part i-
colarmente. 

L'onorevole Ciccotti accenna al le gra-
vezze del dazio di consumo. Quanto a questo 
qualche cosa abbiamo fat to con la legge de-
g l i , sgravi, perchè i canoni, per una somma 
non spregevole, saranno d iminui t i con l 'abo-
lizione del dazio sui far inacei . 

I n quanto ad una revisione generale dei 
dazi di consumo, la legge vigente non l 'am-
met te se non alla scadenza del decennio la 
quale però non è molto lontana , non mancan-
dovi che un paio d 'anni. Non ho ora sott 'oc-
chio la cifra che paga per dazio di consumo 
la Basi l icata e quindi non posso citarla; ma 
non mi pare che questa sia la questione 
più impor tante ; è invece cer tamente p iù 
impor tan te l ' a l t r a questione t r a t t a t a dal-
l 'onorevole Ciccotti; quella de l l ' impos ta fon-
diar ia . 

Di questo argomento è b e n e chiar i re lo 
stato di fat to. 

L'onorevole Ciccotti diceva: non è giu-
sto che mentre in alcune Provincie , le 
qual i si t rovarono in grado di an t ic ipare 
la spesa per la formazione del nuovo cata-
sto, si sia accordato uno sgravio d ' imposta, 
a l t re t tanto invece non si faccia in a l t ro 



Atti faríamentan — 1014 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI 2 a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 28 APRILE 1902 

P r o v i n c i e ohe non sono in g rado di f a re 
ugna le an t ic ipaz ione . 

E g l i ha de t to bene : ma f o r t u n a t a m e n t e 
i l P a r l a m e n t o ha p rovvedu to con la l egge 
de l la quale ebbi l 'onore di essere re la to re 
nel lug l io de l l ' anno scorso. Ment re secondo 
la legge del 1886 il nuovo ca tas to non si 
po teva app l i ca re se non ad operaz ione com-
piu ta , e qu ind i f r a mol t i anni , con la legge 
del 7 lugl io scorso abb iamo invece s tabi -
l i to che il nuovo ca tas to debba essere ap-
pl ica to in c iascuna P rov inc i a a p p e n a u l t i -
m a t e le operaz ioni . 

Nel la p rov inc i a di Bas i l i ca t a ques te ope-
raz ioni si sono in iz ia te da t re o qua t t ro 
•anni ; si è aumen ta to no tevo lmente il per-
sonale ca tas ta le che è i m p i e g a t o in ques t i 
lavor i ; ed ho il p iacere di comunicare al-
l 'onorevole i n t e r p e l l a n t e che anche in que-
sti g iorn i si sta p rovvedendo pe r aumen-
ta re ancora di p iù questo persona le che 
ne l 1889 era di solo 38 persone men t r e nel 
1901 era di 103 e, r ipeto , in ques t i g iorn i 
si s ta p rovvedendo per aumen ta r lo consi-
de revo lmente affine di accelerare per quan to 
è poss ibi le i l compimen to dei lavor i del 
nuovo catasto, e per avv i c ina r e per quan to 
è possibi le il g iorno in cui anche la pro-
v inc ia di Bas i l i ca ta possa godere di u n no-
tevole sgrav io de l l ' impos ta fond ia r i a . 

Consento col l 'onorevole i n t e r p e l l a n t e che 
questo sarà un a iu to efficace per lo sv i luppo 
de l l ' ag r i co l tu ra ne l l a sua d i le t t a P r o v i n c i a . 

A quan to ha det to il mio col lega del-
l ' in terno non ho da a g g i u n g e r e che una pa-
ro la r i g u a r d o ad a l t r i due vot i espress i dal-
l 'onorevole Ciccot t i che sol leci tò p rovvedi -
man t i circa i l r imbosch imen to e c irca i 
d e m a n i comuna l i . Ho il p iacere di d i rg l i 
che su l l 'uno e su l l ' a l t ro di ques t i a rgomen t i 
sono s ta t i a l l es t i t i due d i segni d i legge, 
u n o p re sen t a to a l Senato, sui r imboschi -
m e n t i , l ' a l t ro sui deman i comuna l i p resen-
t a t o a l la Camera e sul quale è s t a ta con-
cessa l ' u rgenza . 

Con ques te poche d ich ia raz ion i spero di 
aver da to r i spos te sod is facen t i a l l 'onorevole 
Ciccott i . 

Ciccotti. La rev is ione dei f a b b r i c a t i ? 
Carcano, ministro delle finanze. L 'onorevole 

Ciccot t i aveva anche accennato al la con-
ven ienza che s ia so l lec i ta ta la rev is ione 
dei f a b b r i c a t i per quan to r i g u a r d a l ' appl ica-
.zione de l l ' impos ta . E questo un a rgomento 
mer i t evo l i s s imo de l la cons ideraz ione del Go-
v e r n o e del P a r l a m e n t o e del qua le il Go-

verno si è g ià occupato. Non posso però 
d i rg l i che sia g i à p ron to u n d isegno di 
legge anche su ques ta ma te r i a , che è mol to 
complessa . 

Presidente. H a faco l tà di pa r l a r e l 'onore-
vole Ciccott i per d ich ia ra re se sia, o no, so-
d i s fa t to de l la r i spos ta avu t a dal Governo. 

Ciccotti. Pe l modo come ho messo la que-
s t ione e pe r quel lo che ho preso come pun to 
di pa r t enza , non potevo n u t r i r e l ' i l lus ione 
di dove rmi d i ch ia ra re sodis fa t to . Ma cre-
devo f r a n c a m e n t e , che, p u r non p o t e n d o m i 
d i ch ia ra re in t u t t o sodis fa t to , in qua lche 
p a r t e a lmeno avre i po tu to essere meno inap -
pagato. dello r i spos te deg l i onorevol i mi-
n i s t r i . Anche in questo, in t an to , ho dovuto 
p rova re una d is i l lus ione . I l mio discorso si 
r iduceva in conclus ione a ques to che la 
p rov inc i a di Bas i l i ca ta , e l 'ho d imos t ra to 
con da t i di fa t to , con da t i ufficiali , si t rova 
in condizioni t a l i da non po te r soppor t a re 
le conseguenze del la pol i t ica i t a l i ana , qua le 
è f a t t a a t t ua lmen te , da l la m i l i t a r e a l la fi-
n a n z i a r i a i n t i m a m e n t e connesse. 

Che cosa mi hanno r i spos to gli onorevol i 
m i n i s t r i ? 

L 'onorevole Gio l i t t i ha toccato parecch i 
pun t i , a lcuni dei q^iali, p r e sen t emen te , h a n n o 
pu re va lore teoret ico, e in ques t i non vi è 
b i sogno che mi adden t r i . Ad esempio non 
esaminerò quan to ha de t to circa al la ven-
d i t a dei beni de l le corporaz ioni re l ig iose e 
a l le conseguenze che ne sarebbero de r iva te 
se avesse avu to luogo in assai piccoli lo t t i . 
Non è escluso che anche quest i , sot to l ' az ione 
del le cause da me deplora te , andasse ro a 
finire come i piccol i a p p e z z a m e n t i de l le 
quot izzaz ioni deman ia l i e come le piccole 
p r o p r i e t à confiscate dal fisco o a b b a n d o n a t e 
dag l i e m i g r a n t i . In ogni modo, pe r una v ia 
e pe r un ' a l t r a , non si sa rebbe ev i t a to di 
t r a r r e da l la Bas i l i ca ta , come è avvenu to 
sino ad ora, c i rca 40 mi l ioni , un vero dre-
nagg io di r icchezza, u n a ve ra so t t r az ione 
di capi ta le . Ma, r ipeto , in ques ta pa r t e che 
si compl icherebbe di ques t ioni s tor iche o 
teore t iche , io non voglio adden t r a rmi , ora, 
per non r i t o r n a r e sul g ià de t to e per non 
fa re un discorso che in ques to momento 
non avrebbe uno scopo pra t ico . P r e n d e r ò 
a t to pure , d i quel t a n t o di cui è i l caso, 
— sia cons ta taz ione o p romessa e che è ben 
poco invero, — ma, t o r n a n d o al nodo del la 
quest ione, debbo dire s empl i cemen te che non 
ci s iamo intes i : noi pa r l i amo un l i n g u a g g i o 
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•diverso; o, se così piace ag l i onorevoli mi-
nistr i , pur sapendo di aver par la to abba-
s tanza chiaro, dirò che non mi sono spie-
gato abbas tanza e che dovrò, in a l t ra occa-
sione, e sempre che le forze mi bastino, 
t o rna re da capo. Tanto, questa non è s ta ta 
che la prefazione. 

Io ho detto anche e dimostrato che, ri-
spet to alla Basil icata, si ha una vera e 
grande sperequazione, a paragone di t u t t e 
le al t re Provinc ie ; e l 'onorevole minis t ro 
del l ' interno ha cominciato col fa rmi del 
p i r ronismo finanziario, dicendo che non bi-
sogna credere a conclusioni, che pur rispon-
dono a dat i ufficiali, perchè potrebbero es-
sere contraddet te . Ma, intanto, non sono 
s ta te contraddet te sino a questo punto ; e se 
scri t tori di finanza e professori di scienza 
finanziaria, in base a dat i ufficiali, a r r ivano 
a conclusioni che non si possono effica-
cemente contraddire, e neppure si deve cre-
dere a tut to questo, non so -quale punto di 
par tenza posit ivo possiamo prendere per le 
nostre discussioni. Un 'a l t ra idea dell 'onore-
vole Giol i t t i è poi questa : non occupiamoci 
del passato ! Gli Ebre i avevano il loro giu-
bileo, abbiamolo anche noi il nostro giubi-
leo: chi ha preso tenga, e quel che è stato, è stato, 
come dice il poeta. E consentiamo pure al-
l ' invocato giubileo per quanto concerne il 
passa to ; ma occupiamoci, intanto, del pre-
sente ! 

Lasciamo stare come si è costi tui to il 
Debito pubblico e non consideriamo at t ra-
verso quali fa t t i si sia g iun t i alla condi-
zione presente e quanto per il passato ab-
bia dato e quanto abbia preso la Basil icata, 
benché questa non sia un ' indagine estrema-
mente difficile, e t an to meno impossibile, 
come vorrebbe l 'onorevole Gio l i t t i : res t iamo 
soltanto nei t e rmini dell 'oggi. E, nei ter-
mini dell 'oggi, sta il fa t to che si prende 
dalla Basi l icata p iù di quello che essa possa 
-dare, e si fa questo con una Provincia , la 
quale si t rova in uno stato di progressivo 
immiser imento , per cui avrebbe bisogno di 
r icevere e non di dare. Quindi con gl i 
oblii e i dubbi invocat i dall 'onorevole mi-
n is t ro non si risolve punto la questione. 

L'onorevole minis t ro delle finanze ha 
poi agg iun ta una cosa che, se io non lo sa-
pess i così mi te di indole, mi sarebbe sem-
bra ta de t ta proprio per ironia, quando egl i 
ha affermato che il r imedio a tut to questo 
male può venire soltanto da una poli t ica 
finanziaria for te e bene equi l ibrata . Io lo 

so che cosa è la vostra pol i t ica finanziaria 
forte e bene equi l ibra ta . Consiste nello 
smungere dai cont r ibuent i quanto p iù si 
può per presentare il bilancio in is tato di 
formale pareggio ; e non importa poi se i 
contr ibuenti , chiamat i a impinguare il bi-
lancio, si t rovino in condizioni ta l i da non 
potersi più reggere in piedi . 

Carcano, ministro delle finanze. Sopra t tu t to 
non bisogna fare spese inu t i l i ; dunque siamo 
d'accordo ! 

Ciccotti. Siamo d'accordo su questo, ma 
non-su l fat to principale! Non ei dovrebbero 
fare spese inut i l i ; ma voi le fate, perchè, 
secondo il mio plinto di vista, e considerata 
la potenzia l i tà del paese e gl i scopi da rag-
giungere, n iente di più inut i le di t an t i mi-
lioni che si spendono, oltre ogni ragione-
volezza e ogni bisogno, per l 'esercito e per 
la mar ina e che costituiscono il punto del 
nostro maggior dissenso. Non spendere inu-
t i lmente , e sta bene ; ma nel tempo stesso 
non pretendere p iù di quello che una re-
gione può dare ! ' 

La provincia di Basi l icata è oggi nella 
condizione di un malato che mal si regge 
in gambe; e il Governo sapete che cosa le 
dice ? — Mettetevi a correre con, quelli che 
stanno per fe t t amente bene in gambe, fa te 
prova di corsa e di forza, e così anche voi, 
quando ar r ivere te alla mèta, ne sent i rete — 
dato che ve ne tocchino — i vantaggi . Ma, 
onorevole ministro, tu t to sta a far la questa 
corsa ! 

L'onorevole minis t ro mi ha parlato, per 
esempio, della r iduzione dei canoni del 
dazio consumo, come conseguenza degl i ul-
t imi provvediment i finanziari; ma la r isposta 
non è adeguata . Si diminuiscono in ver i t à 
per l 'u l t ima legge i canoni de' daz i ; ma 
come si scemeranno? Non tenendo conto 
delle condizioni specifiche di ciascuna pro-
v inc ia e della speciale diminuzione del nu-
mero dei consumatori come si è avuto in Ba-
si l icata: si d iminu i ranno i canoni soltanto 
gener icamente , in proporzione di quello che 
si pagava p r ima e in base delle voci e delle 
tar iffe r idotte, mentre — in questo, come in 
tut to, per la Basi l ica ta come per g ran par te 
del Mezzogiorno — occorrono r imedi partico-
lar i per mal i par t icolar i e leggi speciali 
ada t ta t i a casi speciali . E non basta scio-
gl iere i Consigli comunali , soggiungo al 
minis t ro dell ' interno, se non si s is temano 
le finanze comunali e si r i leva l 'economia 
pubblica. 
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Questa, dunque, non è risposta, onore-
vole ministro, e par proprio, debbo dirlo 
per la verità, ohe noi non troviamo, o non 
vogliamo trovare il punto per intenderci. 
Mentre io pure mi sarei contentato, in man-
canza di meglio, di qualche cosa per un 
avvenire prossimo, voi mi rimandate ad un 
avvenire remoto, quando non ci sarà altro 
da fare che seppellire il malato, come potrà 
accadere tra breve, senza che valgano più 
aiuti. E perciò forse l'onorevole G-iolitti mi ha 
parlato di nuove spese per cimiteri, quando, 
senza negare importanza anche a questi, io 
non ne avevo fatto cenno ; e, occupandomi 
di vivi anzi che di morti, e parlando delle 
condizioni sanitarie, alludevo soprattutto al 
degenerare di una popolazione travagliata 
dalla denutrizione e da cattive condizioni 
di vita. 

L'onorevole ministro delle finanze par-
lava pure di far risorgere le industrie e 
l'agricoltura. Ma il far risorgere l'industria 
e l'agricoltura, che poi fioriscono solo in 
virtù delle convenienti condizioni naturali 
e sociali, è cosa che voi non otterrete col 
semplice acceleramento del catasto, che pure, 
lo ripeto, non è stato e non è sollecitato 
come si sarebbe dovuto e sì dovrebbe. Voi 
dimenticate che i pesi attuali, anche quando 
possano essere leggermente diminuiti, sono 
insostenibili per popolazioni come quelle di 
cui parlo. 

E, ripeto: io non voglio più a lungo in-
trattenermi su questa quistione della quale 
ho toccato abbastanza, perchè, già l'ho di-
chiarato, ho inteso parlare meno per la Ca-
mera e per il Governo e più per il paese; 
perchè il paese sappia da questa più alta 
tribuna quali sono le condizioni delle cose, 
e quali le prospettive e le speranze e i do-
veri. E quando il paese intenderà e saprà, 
allora saprà anche far rispettare la sua vo-
lontà, che è quella di non essere sottoposto a 
pesi, sotto cui soggiace, e di non vedere sper-
perate le migliori energie, per non arrivare 
ad un'opera di civiltà, ma invece per com-
piere l'opera di auto-demolizione e di de-
generazione, a cui l 'Italia si è condannata! 
Si è fatta l'unità della patria, ma ora si fa 
di tutto perchè le parti che hanno costi-
tuito questa unità, sì vadano disgregando e 
distruggendo. Un lavoro, di cui lo stato 
della Basilicata vale come, prova e docu-
mento ! 

Presidente. Così è esaurita l'interpellanza 
dell'onorevole Ciccotti. 

Verrebbe ora quella dell'onorevole Lol-
lini, ma l'onorevole ministro guardasigilli 
mi ha fatto sapere che era d' accordo con 
1' interpellante di rimandarla; rimarrà dun-
que iscritta nell'ordine del giorno. 

Viene ora l 'interpellanza degli onore-
voli Pini, Micheli, Santini, Sani Severino, 
Vendramini, Lucca, Oaldesi, Cipelli, Turbi-
gli© G., Scalini, Marco Pozzo, Napoleone 
Ferraris, Bizzetti, Falconi, F. Spirito, Ber-
toldi, Menafoglio, Àlbertoni, Riccio, Ba-
stogi, Alfonso Marescalchi, Malvezzi, Bisso-
lati, Ghigi, Costa, Sommi-Picenardi, Gai-
lini, Sanarelli, Sacchi, Giuseppe Frascara, 
Cottafavi, Panzacchi, Melli, Agnini, Bian-
chini, Valli, Fani, Bonin, Luigi Morandi, 
Anzani, Molmenti, Fabri, Stelluti-Scala, Pa-
store, Gallami, al ministro delle finanze 
« per sapere se, di fronte alle insistenti, 
giuste e legittime richieste degli impiegati 
delle Istituzioni di pubblica beneficenza, in-
tenda di presentare un progetto di legge, 
per modificare l'articolo 54 della legge 24 
agosto 1877, ri.- 4021, che regola le imposte 
sui redditi di ricchezza mobile nel senso 
di equiparare, per gli effetti dell'applica-
zione dell'imposta medesima, gli impiegati 
suddetti, ai loro colleghi dei Comuni, delle 
Provincie e dello Stato comprendendoli nella 
categoria D che valuta, riducendoli ai 15{40 
i redditi dipendenti da stipendi, pensioni 
ed assegni pagati dallo Stato, dalle Provincie 
e dai Comuni. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro delle finanze. 

Permetta, onorevole ministro... 
Carcano, ministro delle -finanze. Giacché mi 

ha dato facoltà di parlare, osservo che so-
pra argomento identico vi è un'interpel-
lanza dell'onorevole Ferrerò di Cambiano 
che trovasi a pagina 3 dell'ordine del giorno 
ed un'altra dell'onorevole Nofri che si legge 
a pagina 12 dell'ordine del giorno medesimo. 
Se la Camera e l'onorevole presidente lo 
consentono, si potrebbero queste interpel-
lanze svolgere contemporaneamente per eco-
nomia di tempo. 

Presidente. Ella, onorevole ministro, può 
rispondere a tutte tre le interpellanze, salvo 
sempre il diritto degli interpellanti che non 
sono presenti, come per esempio l'onorevole 
Ferrerò di Cambiano ed altri. 

Notri. Quanto a me non ho nulla da op-
porre. 

Presidente. Sta bene. 
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L'onorevole P in i ha facoltà di par la re per 
svolgere la sua in terpe l lanza . 

Pini. Onorevoli colleghi, nel l ' in te rpe l -
lanza che mi onoro di svolgere a nome anche 
dell 'onorevole Micheli e di parecchi a l t r i 
col leghi appa r t enen t i ai var i set tor i della 
Camera, con la quale si domanda un prov-
vedimento legis la t ivo per modificare l ' a r t i -
colo 54 della legge 24 agosto 1877, si dice 
che si t r a t t a di assecondare ins is tent i , g ius te 
e l eg i t t ime r ichies te degl i impiega t i delle 
Opere pie. Che ta l i r ichies te sieno vera-
mente l eg i t t ime e che dat ino da molto tempo 
non ho bisogno di r icordar lo a l la Camera. 
Vi sono s ta t i b e n c inque congressi di Opere 
p i e : nel 1891 in Bologna, nel 1893 in F i -
renze, ne l 1896 in Genova, nel 1898 in To-
r ino e finalmente ancora nel 1900 di nuovo 
in Bologna, dove l ' i m m e n s a schiera degli 
imp iega t i delle Opere pie, sentendosi for te 
del propr io d i r i t to , faceva voti al Governo 
perchè volesse accogliere ed esaudire l ' in -
vocata r i fo rma leg is la t iva che era basa ta 
sul la g ius t iz ia e sul la logica. Ma la sorte 
fin qui f u contrar ia alle aspi razioni degli 
impiega t i delle Opere pie. 

Questa quest ione fu posta per la p r i m a 
vol ta nel 1877, quando appun to si d i scu teva 
la legge di cui si domanda la r i forma. E r a 
minis t ro il Sella ed era re la tore di quel la 
legge il deputa to Gr imald i . 

Chi faceva la proposta che si parificas-
sero gl i impiega t i delle Opere pie ag l i im-
p iega t i dello Sta to era i l depu ta to F a r i n i ; 
t a n t o il minis t ro Sella quanto il re la tore 
Gr ima ld i si r i servavano di s tudiare la que 
stione, e la legge fu approva ta col testo 
preciso di cui oggi noi domandiamo la ri-
fo rma . 

Però, per essere imparz ia l i , ve ramente i 
t e rmin i del la legge al lora non erano ta l i da 
poter dire che la parif icazione potesse essere 
efficacemente invocata . Ma è in te rvenuto un 
f a t t o legis la t ivo che ha muta to rad ica lmente 
la condizione deg l i impiega t i delle Opere 
pie, voglio a l ludere al la legge sulle Opere 
pie che fu vo ta ta nel 1890. In forza di questa 
legge, come la Camera sa, i b i lanc i delle 
Opere pie furono assogget ta t i a l l ' approva-
zione del potere tutorio, come i b i l anc i dei 
Comuni e delle Provincie , e da quel mo-
mento appun to gl i impiega t i delle Opere 
pie nu t r i rono la maggior fiducia di vedere 
r a g g i u n t o il loro intento, perchè si verifi-
cava la eadem ratio, ed" era appl icabi le an-
che la eadem lex. E d i f a t t i la ragione per 
cui agli impiega t i dei Comuni e delle Pro-

vincie si usava il t r a t t amen to di r idur re il 
loro s t ipendio ai fini del la imponib i l i tà per 
l ' imposta della ricchezza mobile, era la cer-
tezza che quest i impiega t i non potevano in 
a lcuna manie ra so t t rar re al fìsco una benché 
min ima par te del loro s t ipendio, ma dove-
vano fino a l l 'u l t imo centesimo presentar lo 
nel modo preciso con cui lo percepivano. 

Quando dunque una r i fo rma della legge 
delle Opere pie por tava il s indaca to dei bi-
lanci delle medesime, al la stessa s t regua e 
allo stesso modo di quello dei Comuni e 
delle Provincie , ven iva l eg i t t imamente ad 
accrescersi la coscienza negl i impiega t i delle 
Opere pie di avere d i r i t to allo stesso t r a t -
t amen to . 

Ma nemmeno questa r i fo rma avvenuta , 
che togl ieva ogni d i spar i t à anche apparen te 
f r a gl i impiega t i delle Opere pie e quel l i 
dei Comuni e delle Provincie , fece vincere 
la causa loro del buon di r i t to . 

L 'onorevole Costant ini perorava in Par-
lamento a favore delle l eg i t t ime aspirazioni 
degl i impiega t i delle Opere pie appoggiando 
una pet iz ione firmata da numerosiss imi im-
p iega t i e presenta ta alla Camera e r i spondeva 
l 'onorevole Gr imald i (lo stesso che era s ta to 
re la tore al momento in cui si d iscuteva la 
legge del 1877) che si sarebbe s tud ia ta la 
quest ione ! 

Ed eravamo nel 1893, erano passat i g i à 
n ien temeno che 16 anni dal la p r ima vol ta 
in cui l 'onorevole Gr imald i aveva promesso 
di s tudiare la quest ione al lorché si discu-
teva la legge del 1877 ! 

Nel 1898 era davant i al Pa r l amen to lo 
studio della r i fo rma della legge sulla tassa 
di r icchezza mobile, minis t ro al lora l 'ono-
revole Carmine e re la tore l 'onorevole Di 
Broglio, che oggi siede al banco del Governo 
in qual i tà di minis t ro del tesoro. 

Non credo di commettere una indiscre-
zione affermando che, a ch'i g l i raccoman-
dava la r i fo rma di cui è ogget to l 'odierna 
in terpel lanza , duran te lo s tudio della men-
zionata legge, che poi non ebbe seguito 
perchè venne il mutamento del Governo, 
l 'onorevole Di Broglio mani fes tava la sua 
grande s impat ia per la causa degl i impie-
gat i delle Opere pie. Ma muta to il Go-
verno la legge cadde e qu ind i anche quel la 
volta le speranze degl i impiega t i delle Opere 
pie r imasero deluse per l ' in te rvenuto evento 
pa r l amenta re . 

Nel 1900, e cioè in occasione del l 'u l t imo 
Congresso tenutos i in Bologna l ' ag i taz ione 
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degli impiegat i delle Opere pie venne raf-
forzata dal l ' in tervento e dall 'adesione delle 
stesse amminis t raz ioni di beneficenza, con-
sapevoli della leg i t t imi tà del l ' invocato prov-
vedimento. L ' in iz ia t iva era dovuta all 'am-
minis t raz ione degli Ospedali un i t i di Li-
vorno, alla quale presiede il caval iere Giu-
seppe Malenchini, il cui nome mi piace di 
r icordare a t i tolo di mer i ta to encomio. 

Ora la Camera è r ich iamata alla que-
stione che da tan to tempo si ag i ta mercè 
l ' in te rpe l lanza che ho avuto l 'onore di pre-
sentare anche a nome dell 'onorevole Mi-
cheli, deputa to per Livorno, e di molt issimi 
a l t r i colleghi che, facendo tacere ogni pen-
siero di divisione di parte , si trovarono, 
spint i da un sent imento di giust iz ia che si 
impone, r iun i t i con me a reclamare questo 
provvedimento di civile r iparazione. 

Potre i sperare che le nubi che hanno 
sempre nascosto il sole a questi poveri im-
piegat i stessero per squarc iars i , quando 
penso che al Congresso di Bologna manda-
rono il loro voto di s impat ia e di adesione 
anche due dei nostr i colleghi che oggi ap-
par tengono al Governo, l 'onorevole Nasi e 
l 'onorevole Ronchet t i . Ma è bene sappia il 
minis t ro delle finanze quale è la rispo-
sta che da lui attendo. Debbo appagarmi , 
come non dubito mi potrà r ispondere, per-
chè ne conosco l 'animo mite e il senso in-
t imo di g ius t iz ia : la quest ione è giusta, 
ma non basta abbiate ragione, mi riservo 
di s tudiare? Non si abbia a male l 'onore-
vole minis t ro se p reven t ivamente replico 
(dato che questa fosse la sua risposta) che 
quest i poveri impiega t i di s tudi e di pro-
messe di s tudi ne hanno avuto a sufficienza ; 
perchè quando si t r a t t a che c i t tadini sono 
nel la stessa condizione di d i r i t to e di fat to, 
e la legge li met te in una diversa condi-
zione quando si t r a t t a di pagare ; il dir loro: 
voi avete ragione, vedrò di s tud ia re la que-
stione; prometto di s tud iar la col maggiore 
impegno (e non si dubi ta del proposito del 
ministro), non è cosa che possa appagare 
le aspirazioni legi t t ime di gente che a t tende 
da anni ed anni la equiparazione a cui 
crede di aver dir i t to . 

Mi si pot rà d i re : guarda te che ciò che 
chiedete, e che può anche esser giusto, apre 
l 'adi to a nuove richieste di corporazioni, le 
quali si possono trovare in analoghe con-
dizioni degli impiegat i delle Opere pie. 

Ed è tanto vera questa previsione, che 
più che previsione è fat to, perchè, come 

l 'onorevole minis t ro delle finanze proponeva 
poc'anzi, egli ha voluto che si svolgessero 
in terpel lanze congeneri, una delle qual i , 
quella dell 'onorevole Nofri , si r i fer isce an-
che alle aspirazioni degli impiega t i de l le 
Opere pie, mentre le al t re non si occupano 
che del l 'equiparazione ai fini della r icchezza 
mobile degli impiega t i fer roviar i . 

Non farò qui dist inzioni le quali sa-
rebbero per sè stesse odiose: potrei accen-
nare argoment i i qual i mi l i terebbero a fa-
vore degli impiega t i delle Opere pie pe r 
dire che essi si t rovano in condizioni vera-
mente speciali diverse da quelle di a l t re 
corporazioni di imp iega t i : ma, r ipeto, men-
tre cerco di ot tenere anche a nome di molt i 
colleghi, che si adempia un 'opera di r i pa -
razione, non voglio a t t raversare in a lcuna 
maniera il cammino ad al tre leg i t t ime e 
possibili aspirazioni . Guardiamo però che 
per non volere o potere consentire a t u t t e 
le domande che vi vengono proposte, ono-
revole ministro, voi non r if iut iate il vostro 
appoggio anzi l ' impegno formale per l ' adem-
pimento di un dovere che si ha verso le 
corporazioni degli impiegat i delle Opere pie . 

Vi ho dimostrato, e non ho bisogno di 
r ipetere a l t r iment i i l mio pensiero, che le 
condizioni degli impiegat i delle Opere pie 
dopo la legge del 1890 furono par i f icate a 
quelle degli impiega t i dello Stato. Non si 
deve per fare un r isparmio di centodieci mi la 
lire, come una volta accennava l 'onorevole 
Grimaldi r ispondendo ad una in terrogazione 
dell 'onorevole Costantini, (r isparmio che di 
f ronte al bi lancio dello Stato non rappresen ta 
una forte somma), negare l ' accogl imento di 
una domanda che viene fa t t a in base ad u n a 
uguagl ianza di dir i t to e che è opera di g i u -
st izia l 'esaudire, 

Vi scongiuro quindi di da rmi una ri-
sposta che sia qualche cosa di più che u n a 
promessa di studi, perchè veramente del le 
promesse di s tudi questi impiegat i non si 
potrebbero in alcun modo dichiarare sodi-
sfat t i . {Approvazioni). 

Presidente. Onorevole minis t ro delle fi-
nanze, la in terpel lanza dell 'onorevole Nofri,, 
in par te ha a t t inenza a l l ' in terpel lanza ora 
svolta dall 'onorevole Pini . Crede El la di r i -
spondere anche all ' in terpel lanza dell 'ono-
revole Nofr i ? 

Carcano, ministro delle finanze. Sì, r i spon-
derò anche a questa. 

Presidente. Allora n e dò le t tura . 
La in terpel lanza dell 'onorevole N o f r i è 
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la seguente: « per sapere se e quando in-
tenda presentare un progetto di legge per 
modificare l 'articolo 54 della legge 24 agosto 
1877, n. 4021, sull ' imposta di ricchezza mo-
bile nel sesso d'equiparare, agli effetti della 
sua applicazione, i dipendenti delle Ammi-
nistrazioni ferroviarie, e da quelle degli Isti-
tu t i di pubblica beneficenza, ai loro colleglli 
dei Comuni, delle Provincie e dello tìhato, 
comprendendoli nella categoria D, anziché 
nella categoria C, come sono at tualmente 
compresi, ferme restando le detrazioni di 
cui l 'articolo 55 della legge di cui sopra. » 

L'onorevole Nofri ha facoltà di svolgere 
la sua interpellanza. 

Nofri. Nella mia interpellanza ho unito 
ed equiparato insieme gli impiegati delle 
grandi reti ferroviarie e quelli delle Opere 
pie, di cui ha tenuto testé parola l'onore-
vole Pini, in quanto che le condizioni de-
gli uni e degli altri sono presso a poco 
uguali di fronte all ' imposta di ricchezza 
mobile. 

Dirò di più che vi fu un tempo in cui 
si presentarono in questa Camera a mezzo 
di interpellanze ed interrogazioni delle ri-
chieste in modo uniforme che si r iferivano 
appunto tanto agli uni quanto agli altr i 
impiegati e si fece per gli uni e per gli 
al tr i la stessa domanda che oggi si fa da 
parte mia e dell'onorevole Pini . 

Pertanto io, dopo quanto ha detto l'ono-
revole Pini per gli impiegati delle Opere 
pie, abbrevierò il mio dire relat ivamente 
agli agenti delle grandi reti ferroviarie. 

Quegli agenti sono iscritti nella catego-
ria C, e pagano quindi la ricchezza mobile 
come tut t i gli altri impiegat i di aziende 
pr ivate : ma quando si è pattuito, dirò così, 
il pagamento della ricchezza mobile, av-
viene per i primi il fenomeno, che agli 
impiegati delle grandi reti ferroviarie, come 
a quelli delle Opere pie, si fa la r i tenuta 
coartatamente da parte delle rispett ive loro 
amministrazioni per conto del Governo. Di 
modo che, qualsiasi stipendio non solo, ma 
anche qualsiasi (ciò che è più grave) compe-
tenza accessoria, le stesse indennità alle 
volte, vengono pure sottoposte alla tassa di 
ricchezza mobile. Pertanto questi agenti ed 
impiegati pagano l ' impos ta di ricchezza 
mobile allo stesso modo, diremo così nelle 
forme identiche, in cui la pagano gli im-
piegati dello Stato non lasciando sfuggire 
quindi nemmeno un centesimo di reddito 
imponibile, con una differenza però gravis-

sima ed ingiustissima pei primi, inquan-
tochè essendo iscritti nella categoria C, in-
vece di pagare il 7.50 per cento, pagano il 
9 per cento. 

E vero (questo lo aggiungo subito, per-
chè ho bisogno di farne una specie di di-
scriminazione in fondo del mio discorso) 
che appartenendo alla categoria C, gli im-
piegati delle grandi reti ferroviarie, come 
quelli degli is t i tut i di beneficenza, godono 
delle detrazioni di cui all 'articolo 55 della 
legge. (Segni di assentimento da parte del mini-
stro Carcano). . 

Ho voluto prevenire appunto quello che 
mi avrebbe risposto l 'onorevole ministro 
delle finanze. Ma la detrazione r iguarda sol-
tanto coloro che hanno uno stipendio infe-
riore, mi pare, alle 800 lire ; invece coloro 
che hanno uno stipendio superiore alle 800 
lire, pagano tu t t i quanti il nove per cento ;. 
mentre invece gli impiegati dello Stato 
pagano tut t i solamente il 7.50 per cento. 

Ora mi pare che il lasciare continuare 
questo sistema di tassazione, così contraddi-
cente alla giustizia distr ibutiva (mentre è 
così evidente da parte degli impiegat i e 
degli agenti delle grandi reti ferroviarie 
il modo con il quale si sottopongono i loro 
stipendi e le loro competenze accessorie 
alla tassa di ricchezza mobile) non sia as-
solutamente equo. Comprendo benissimo che, 
se si dovesse senz'altro provvedere ad una 
vera e propria uguaglianza, si andrebbe in-
contro a due inconvenienti : il primo, quello 
di diminuire, mi pare, di qualche milione 
(che non credo sia molto) le entrate della 
imposta di ricchezza mobile; il secondo, più 
grave, di fronte all 'equità, ed è che facendo 
passare gli agenti ed impiegati delle grandi 
reti ferroviarie e quelli delle Opere pie 
dalla categoria C alla categoria D, non si 
potrebbe toglier loro il benefìcio della de-
trazione, di cui parla l 'articolo 55 poc'anzi 
citato. 

Giacche sarebbe enorme ingiustizia, se 
il passaggio ad una categoria che è mag-
giormente benefica dovesse danneggiare pro-
prio la categoria degli impiegati che hanno 
minore stipendio; mentre poi sarebbe ne-
cessario che gli impiegati dello Stato che 
hanno minori st ipendi fossero tolti da qua-
lunque categoria pel pagamento della ric-
chezza mobile. 

Ecco perchè nella mia interpellanza ho 
aggiunto che il passaggio dalla categoria 
C alla D di questi agenti non dovrebbe to-
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gliere loro il beneficio, stabilito dall'arti-
colo 55, della detrazione per coloro che 
hanno nnó stipendio inferiore alle 800 lire. 
Ma evidentemente questo mantenimento di 
un beneficio giustissimo, naturale e logico, 
dovrebbe essere in tal modo esteso anche 
a tutti gli impiegati dello Stato. 

A questo proposito mi insegna l'onore-
vole ministro delle finanze, specialmente oggi 
«he è rappresentato dall'onorevole Carcano, 
che già più d'una volta è stato presentato 
un disegno di legge, col quale si tendeva 
appunto a dare il benefìcio di alcune de-
trazioni a coloro che avevano uno stipendio, 
mi pare, inferiore alle 1200 lire, compren-
dendo naturalmente fra questi ed in spe-
cial modo gli impiegati dello Stato. In tal 
modo intanto si riconosceva, con quel di-
segno di legge che ha avuto molte vicende 
e che sarebbe buono che fosse ripresentato, 
che era ingiusto, che era poco umano che 
impiegati dello Stato o di amministrazioni 
pubbliche con stipendi al di sotto di 800 
lire e pensionati magari con 100 lire, do-
vessero pagare la ricchezza mobile del 7,50 
per cento. 

Conseguentemente il passaggio dalla ca-
tegoria C alla D degli agenti ed impie-
gati delle ferrovie e di quelli delle Opere 
pie col mantenimento al benefìcio delle de-
trazioni di cui all'articolo 55 della legge, 
dovrebbe essere accompagnato da un altro 
provvedimento relativo alla detrazione, a 
beneficio degli impiegati dello Stato 

Come si vede, io con la mia interpel-
lanza non solo domando al ministro delle 
finanze un atto di giustizia ormai da tanto 
tempo invocato in Italia per gli agenti delle 
ferrovie e delle Opere pie, ma quel che è 
di più, allargo questo atto di giustizia verso 
coloro che sono impiegati dello Stato. 

Non domando troppo quindi e, quello 
che è più, per quanto riguarda gli agenti 
e gli impiegati delle ferrovie, domando una 
cosa che verrebbe in questo momento a to-
gliere una vera e propria sperequazione che 
si va stabilendo, quasi senza volerlo, dalle 
Compagnie ferroviarie verso il loro perso-
nale. 

E noto che da diversi anni gli agenti, 
i ferrovieri provenienti dalle cessate Società, 
hanno mosso una causa giudiziaria alla Me-
diterranea perchè essa torni a assumersi il 
pagamento della differenza dell'I e 25 per 
cento che passa fra la ricchezza mobile che 
pagavano questi impiegati ed agenti prima 

del 1885 e quella alla quale furono sotto-
posti dopo quell'epoca, via via che venivano 
dati loro aumenti di stipendio. 

La causa fu vinta dagli agenti, ed anzi 
coloro, che l'avevano fatta, non solo ven-
nero rimborsati, ma quel che è più im-
portante, dal giorno che fu dichiarata ese-
cutiva la sentenza, vennero sottoposti al 
vecchio pagamento, cioè al pagamento del 
7.75 per cento, perchè la differenza era ; come 
dissi, soltanto di 1.25 per cento. 

Da questa vittoria ne venne di conse-
guenza una miriade di altre cause che poi 
vennero ridotte ad una sola collettiva in 
seguito alla cessione delle ragioni dei sin-
goli ad una loro società la quale fece causa 
per tutti. 

Oggi nella Mediterranea sono pertanto 
più di quattromila gli agenti ed impiegati 
che chiedono con un'unica causa questo trat-
tamento di favore che già avevano a carico 
delle Compagnie ferroviarie. Ma è avvenuto 
il fatto che una sentenza ultima, con-
traddicendo perfettamente e con gli stessi 
giudici e con lo stesso relatore, a quanto 
aveva precedentemente deciso, diede ragione 
all' Amministrazione ferroviaria; la quale 
per finirla ha offerto una transazione che è 
superiore a quello che aveva già offerto ad 
altri impiegati che non avevano fatto causa 
e che avevano accettato La transazione con-
siste in questo: noi vi restituiamo, dice la 
Società, la metà di quello che abbiamo per 
cepito in più e da ora in poi sarete trat-
tati come quelli delle ex società Alta Italia 
e Romane, mentre a quelli che non avevano 
fatto causa fa restituita appena la terza 
parte di quanto l'Amministrazione aveva 
percepito, ma furono però beneficati col pa-
gamento del 7.75 anziché del 9 per cento. 
Così ne vien^ che, ammesso che tutti gli 
agenti tuttora in causa, per il timore che 
l'ultima sentenza favorevole alle Società 
venga confermata in appello ed in cassa-
zione, accettino la transazione loro propo-
sta, si ad sisterà al fenomeno che alcune mi-
gliaia di impiegati e di agenti saranno 
sottoposti al 7.50 per cento, mentre la grande 
maggioranza sarà sottoposta alla ritenuta 
del 9 per cento. Questo riguarda è vero sol-
tanto le Compagnie ferroviarie, ma intanto 
il trattamento diverso, la stridente contrad-
dizione non cesserà di esistere. 

A tale proposito anzi aggiungerò che 
nell'ultimo memoriale presentato dall'orga-
nizzazione dei ferrovieri, si domandava al 
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Governo f ra l 'altre domande d'ordine legi-
slativo, una modificazione appunto della 
legge sull ' imposta di ricchezza mobile, ed 
il Governo rispondeva che non poteva farla 
perchè ciò spettava al Parlamento, al quale 
-avrebbe potuto presentare qualche progetto 
di legge in proposito. Ma poiché il Governo 
non ha presentato nulla finora, cosi do-
mando al ministro delle finanze che cosa 
intenda di fare, e, cioè, se intenda di equi-
parare gli agenti ed impiegati delle fer-
rovie e degl' Is t i tu t i di beneficenza agli im-
piegati dello Stato, per quanto r iguarda la 
ricchezza mobile, non danneggiandoli nelle 
detrazioni, ma quello che più importa, equi-
parando nelle detrazioni stesse gli impie-
gat i dello Stato; oppure, se intenda che 
continui, come è stato fatto fin qui, questa 
str idente ingiustizia; dimostrando, di fronte 
anche a pochi milioni di sacrifizio da parte 
de l? erario, che l ' ing ius t iz ia r imanga, a 
danno degli agenti ed impiegat i di quelle 
Amministrazioni e quindi anche dello Stato 
stesso. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. L'onorevole 
Pin i ha fatto la storia dei precedenti legis-
lat ivi che si connettono con la questione 
che forma oggetto della sua interpellanza 
r imontando al 1877. 

Non intendo di r i fare quella storia, ma 
la riassumerò rimontando al 1864, vale a 
dire alla legge che ha ist i tuito tra noi l'im-
posta di ricchezza mobile. Fino da quell'epoca 
si è fat to la distinzione fra gli impiegati 
dello Stato e gli impiegati di altre ammi-
nistrazioni e di privati . Fino d'allora si sono 
dichiarati esenti gli stipendi degli impiegati 
dello Stato dai centesimi addizionali e questo 
t rat tamento di favore si è mantenuto nella 
legge del 1870 quando fu introdotto il 15 
per cento e da quelle aggiunte furono man-
tenuti esenti gli st ipendi degli impiegat i 
dello Stato. Gli onorevoli interpel lant i P in i 
e Nofri conoscono benissimo le ragioni che 
furono svolte allora per dimostrare come 
questa diversità di t rat tamento a favore degli 
impiegat i dello Stato fosse giustificata. 

Venne poi la legge del 1894 che aggravò 
di qualche cosa la condizione degli impie-
gati dello Stato e diminuì la differenza a 
carico degli impiegati stessi, come ha accen-
nato l'onorevole Nofri, sicché la differenza 
che era di 1.75 per cento divenne di 1.50. 
.Ma aggravò anche da un altro lato le con-

70 

dizioni degli impiegati dello Stato, poiché 
oltre a sottoporli a pagare nella categoria D 
i 20 quarantesimi senza quella deduzione 
alla quale accennava l'onorevole Nofri ag-
giunse anche la disposizione in forza della 
quale gli impiegat i dello Stato debbono pa-
gare l ' imposta di ricchezza mobile su tut to 
quanto percepiscono perfino per l ' indennità 
e per le competenze accessorie. 

Questo è lo stato di fatto. Ora l'onore-
vole Pini r ichiama voti precedenti molte 
volte r ipetut i a favore degli impiegati delle 
Opere pie e l 'onorevole Nofri estende la 
domanda e chiede la par i tà di t ra t tamento 
con gli impiegati dello Stato, a favore di 
tu t t i gli agenti dipendenti dalle società fer-
roviarie ; ci sono altre istanze a favore degli 
impiegat i delle Banche di commercio ed è 
ben naturale che altre istanze verrebbero 
domani per al t r i impiegati dipendenti da 
altre amministrazioni e da altre società. 
Quindi se il problema non è molto involuto 
e non richiede, come dice il collega ed amico 
Pini , molti al tr i studi, certamente presenta 
una grande difficoltà perchè richiede molti 
quat t r in i e l'onorevole Pin i e l'onorevole 
Nofri credo converranno con me, che sopra-
tut to bisogna guardare di non prendere ri-
soluzioni che portino poi uno squilibrio nella 
nostra finanza ed aggravino le condizioni 
dell 'altra massa di contribuenti che noi dob-
biamo difendere egualmente tut t i . 

L'onorevole Nofri ha ricordato prece-
dent i disegni di legge, altr i desideri ed 
al t r i voti. Oltre le domande presentate dagli 
impiegat i delle Opere pie e qui così va-
l idamente patrocinate dall 'onorevole Pini, 
ho già accennato che al tre domande vi sono 
e soprattutto vi è quella alla quale accen-
nava l 'onorevole Nofri, se cioè non sia più 
giusto e più equo introdurre un'innovazione 
nel senso di far pagare qualche cosa di meno 
agli impiegati! provvisti di s t ipendi tenui, 
che rappresentano un minimo necessario per 
la vita, anziché fare una disposizione nuova 
che accordi larghezze a favore di stipen-
diati anche alti . 

Oltre a ciò vi sono molti desideri che 
hanno già formato oggetto di proposte di 
legge ; vi è la disposizione invocata a fa-
vore di coloro che prestano la mano d'opera 
ed appartengono alla classe degli operai, 
quella a favore dell' industr ia agraria, vi 
sono le disposizioni invocate a favore delle 
industrie nuove per le quali si vorrebbe un 
periodo di esenzione, vi sono quelle intese 
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a diminuire le molestie per i contribuenti, 
per sostituire la revisione quadriennale e 
quella biennale e via via. Vedano dunque 
gli onorevoli interpellanti ohe il problema 
non è così facile e semplice come poteva 
parere udendo l'onorevole Pini. Le ragioni 
degli onorevoli interpellanti meritano cer-
tamente di essere prese in benevola consi-
derazione dal Governo e di essere tenute 
presenti nella formazione di nuove proposte 
legislative, ma non potrei dare una risposta 
clie faccia al Governo impegno assoluto e 
categorico e poi comprometta quegli alti in-
teressi della finanza e quei diritti della 
massa dei contribuenti che soprattutto ho il 
dovere di difendere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pini per dichiarare se sia, o no, sodi-
sfatto delJa risposta avuta dall'onorevole 
ministro delle finanze. 

Pini. Se dovessi rispondere che sono sodi-
sfatto di quello che ila dichiarato l'onorevole 
ministro delle finanze bisognerebbe proprio 
che fossi battezzato per l'uomo di più fa-
cile contentatura, perchè in mezzo ad una 
congerie di studi che sono in formazione 
nella sua mente feconda e veramente chiara 
intravvedo che quelle nubi di cui ho par-
lato prima continueranno ancora a nascon-
dere, e chi sa per quanto tempo, il raggio 
benefico della luce per questi poveri impie-
gati. 

La questione sarebbe stata più semplice, 
diciamolo pure, se non avessimo avuto il 
concorso di altri reclamanti. Io mi sono im-
posto di non discutere la tesi della diffe-
renziazione, che mi sentirei capace di po-
ter sostenere, perchè amo di non fare qui 
una parte buona per alcuni impiegati, una 
parte ostile per altri. 

Se la questione si fosse limitata ai soli 
impiegati delle Opere pie, non sarebbe stato 
difficile il risolverla. Io non faccio che con-
cludere in questo modo : non è possibile, 
non è compatibile, non è razionale che cit-
tadini i quali si trovano in identiche con-
dizioni ed appartengono ad uno stesso Stato 
vengano trattati diversamente. Si vuol fare 
uno studio perchè con un concetto di amore 
per gli umili si sgravino di più i più bassi 
stipendi e di meno i più alti ; io non mi 
oppongo a questo pensiero ma desidero che 
gli studi che si propone di fare il ministro 
siano veramente oggetto costante e diuturno 
della sua attenzione perchè non vedrei che 
fra sedici o diciassette anni ancora dovesse 

qualcheduno che dopo di me prendesse a 
patrocinare la causa degli impiegati delie-
Opere pie lamentare come persistenti le stri-
denze, i contrasti e le inuguaglianze che 
oggi sussistono. 

Allora si potrebbe dire che le interpel-
lanze è inutile presentarle quando debbono 
avere nn risultato così magro ed infrut-
tuoso. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Nofri per dichiarare se sia, o no, so-
disfatto della risposta avuta dall'onorevole 
ministro delle finanze, 

Nofri. Davvero è tanto poco quello, che 
ha detto il ministro delle finanze, che non 
solo non mi dichiaro sodisfatto, ma, ciò che 
è più importante, non mi dichiaro nemmeno 
bene illuminato dalle ragioni, che egli ha 
portato a conforto del non poter far niente-
Fra le altre cose il ministro ha detto che 
il progetto di legge, da lui ricordato, che 
è anche suo, provvedeva alla detrazione degli 
impiegati dello Stato e delle altre ammini-
strazioni. Sta bene; ma, se provvedeva a 
questa detrazione, non provvedeva a quella 
giustizia, che tanto l'onorevole Pini quanto 
io abbiamo domandata sia per gli impie-
gati delle Opere pie, sia per quelli delle 
amministraziani ferroviarie. E un fatto che,, 
anche se fosse stato approvato il suo di-
segno di legge, si faceva, è vero, opera di 
umanità verso tutti coloro, che avevano uno 
stipendio inferiore a lire 1,200 o 1,800, a se-
conda che appartenevano ad una categoria, 
o ad un'altra, ma si lasciavano le identiche 
condizioni di stridente contrasto fra quelli 
impiegati citati da noi interpellanti e quelli 
delle amministrazioni dello Stato. 

Ora non contesto che insieme con questi 
reclamanti ve ne sian^ degli altri. Il mini-
stro ha citato, mi paro, quelli delle Camere 
di commercio, ed io non lo contesto; ma 
sono ben pochi quelli delle Camere di com-
mercio, e ; se anche si mettessero accanto a 
questi, non sarebbero certo essi, che dareb-
bero il crollo alla bilancia. Ma è evidente 
che l'onorevole ministro delle finanze non 
può attendere la presentazione di un di-
segno di legge, purtroppo abbandonato, che 
provvede a tante altre cose, che investe 
troppo crudamente la finanza dello Stato, 
per provvedere ad una pura e semplice opera 
di equiparazione, di giustizia distributiva.^ 
Intanto cominci da questa, che è cosi facile 
e così semplice, che porta con sè un sacri-
fìcio così lieve ; cominci da questa e poi ve-
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d r à i l resto! Che se egli mi lascia solo con 
la speranza che, essendo grave il problema, 
ver rà s tudiato e poi un giorno verranno pre-
senta t i quest i studi, egl i cer tamente mi viene 
a dire in forma cortese: badate, cari s ignori 
in terpe l lan t i , che non ne faccio nul la . Si 
capisce che ciò nel la Camera i ta l iana non 
si dice, perchè sembrerebbe che si facesse 
una vi l lanìa , e al lora si è sempre gent i l i e 
si dice qualche cosa, che manda a casa l 'in-
te rpe l lan te sodisfatto. Io per conseguenza 
non posso d ichiararmi sodisfatto e r i tornerò 
alla carica a costo di presentare una mo-
zione, se troverò^ lo spero, al t r i , che la fir-
mino insieme con me. 

P r e s i d e n t e . Così sono esauri te le interpel-
lanze degl i onorevoli P in i e Nofri . Resta 
inteso che r imane nel l 'ordine del giorno l 'in-
terpel lanza dell 'onorevole Ferrerò di Cam-
biano ed al t r i . 

Presentazione di una relazione. 
P r e s i d e n t e . Prego l 'onorevole Calissano di 

recarsi a l la t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

C a l i s s a n o . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge 
per l ' a g g i u n z i o n e del comune di Gorzegno 
al mandamento di Cortemilia. 

P r e s i d e n t e . Questa relazione sarà stam-
pata e d is t r ibui ta . 

Si riprende lo svolgimento delle interpellanze 
P r e s i d e n t e . Vengono ora le in terpel lanze 

degli onorevoli Stel lut i-Scala, ai min is t r i 
del l ' in terno e- ^el tesoro « sullo s tato della le-
gislazione e uà.'la g iur isprudenza , pe r tu rba -
tr ic i di ogni sana regola di amminis t razione, 
in mater ia di inabi l i al lavoro » ; e De Cesare, 
Pugliese, Magnaghi , Lo Re, Codacci-Pisa-
nelli , Maresca, Persone, Vallone, Chimient i , 
De Viti de Marco, al pres idente del Consi-
glio e minis t ro del tesoro « sulla necessi tà 
di provvedere a l l 'a l leviamento e alla ri-
forma del debito fondiar io g ravan te sulle 
te r re del Mezzogiorno, specialmente a favore 
degli I s t i tu t i di emissione. » 

Gli onorevoli in te rpe l lan t i mi hanno 
fa t to sapere di essere d'accordo coi min i s t r i 
in te rpe l la t i par r imandare le loro interpel-
lanze alla seduta del giorno 12. 

Se non v i sono osservazioni in contrar io 
così resta s tabi l i to . 

(È così stabilito). 

Viene ora l ' in terpel lanza dell 'onorevole 
Majorana, al presidente del Consiglio e al 
ministro dei lavori pubbl ic i « intorno alla 
necessità di aumentare il sussidio chilome-
trico per la costruzione delle nuove fer-
rovie. » 

È presente l 'onorevole Majorana? 
M a j o r a n a . Io sono agli ordini della Ca-

m e r a : ma mancano il ministro dei lavori 
pubbl ic i e il presidente del Consiglio. 

P r e s i d e n t e . Allora questa in terpel lanza 
r imane iscr i t ta nel l 'ordine del giorno. 

Gli onorevoli Pozzato e Badaloni inter-
pel lano il mi istro dei lavori pubbl ic i « per 
sapere se i l Governo sia a cognizione delle 
i r regolar i tà verificatesi ne l l ' amminis t raz ione 
della Bonifica Polesana a destra del Canal-
bianco e se di f ron te agl i enormi compensi 
paga t i per t i tolo di espropriazione, il Go-
verno non creda doveroso in tervenire affin-
chè le lamenta te i r regolar i tà non abbiano 
a r innovars i per la eventuale esecuzione dei 
lavori a s in is t ra del Canalbianco. » 

Connessa con questa è un 'a l t ra inter-
pel lanza che gli onorevoli Loll ini , Ferr i , 
Chiesa, Cabrini, Ciccotti, Gatt i , Sichel e 
Nofr i hanno rivolto pur essi al ministro dei 
lavori pubbl ic i « sui provvediment i che in-
tende di prendere in seguito alle gravi ri-
velazioni sulle i r regolar i tà e i l legal i tà del-
l ' amminis t raz ione dei Consorzi di bonifica 
polesana a destra ed a s inis t ra di Canal-
bianco e di Po di Levante in provincia di 
Rovigo. » 

Queste due interpel lanze sono però dif-
fer i te ad a l t ra seduta, di concerto f ra gli 
in te rpe l lan t i e l 'onorevole ministro. 

L'onorevole Barzi la i in terpel la i minis t r i 
del l ' interno e di grazia e giust iz ia « sul-
l 'abolizione, già of ic ia lmente promessa, del 
domicilio coatto. » 

L'onorevole Barzi la i in terpel la il mini-
stro del l ' in terno « sull 'uso delle manet te da 
par te della forza pubblica. » 

Connessa con questa è un ' in terpel lanza 
dell 'onorevole Lol l ini al minis t ro dell'in* 
terno, e che è del seguente tenore : 

« Ri levando che nello scorso gennaio a 
Genova l 'ex-deputato Cavall ini , contraria-
mente alle consuetudini , fu t radot to dalla 
Corte d 'appello al carcere senza manet te e 
con la scorta di un solo agente in borghese, 
e che più recentemente a Roma i carabi-
nier i Boccanera e Sconocchia, t radot t i da-
van t i la Corte d'assise per omicidio, veni-
vano accompagnat i dalla camera di sicurezza. 
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nella gabbia degli imputati, e viceversa, 
senza manette, pure contrariamente alle con-
suetudini, chiede d'interpellare il ministro 
dell 'interno, per sapere se il trattamento 
fat to ai detti imputati non abbia a consi-
derarsi come l 'anticipata attuazione di di-
sposizioni meno odiose di quelle ora in vi-
gore, clie il Governo abbia in animo di adot-
tare in riguardo agli imputati . » 

Queste tre interpellanze sono differite ad 
ultra seduta, di concerto fra gli onorevoli 
interpellanti e il ministro dell'interno. 

Gli onorevoli Noè e De Felice-Giuffrida, 
interpellano il ministro dell ' interno « sul-
l 'Amministrazione comunale di Oorleone. » 

L'onorevole De Felice-Giuffrida ha fa-
coltà di svolgere questa interpellanza. 

De Fel ice-Giuffr ida. Veramente, lo svolgi-
mento di questa interpellanza se l'era ri-
servato il mio amico Noè, in nome del quale 
io mi limito a dire poche parole, anche per-
chè non sapevo che questa interpellanza si 
dovesse svolgere oggi. 

Le ragioni che indussero il mio amico 
Noè a presentare questa interpellanza, e me 

firmarla, sono semplicissime e, credo, dal-
l'onorevole ministro dell 'interno anche co-
nosciute. 

Ho detto qui, altra volta, che in Sicilia 
si seguono due sistemi politici diversi, e 
qualche volta anche opposti : l 'uno è il si-
stema che si segue per la Sicilia orientale 
da Messina a Catania e Siracusa (e dob-
biamo esser grati al Governo attuale, per 
questo sistema di relativa libertà, tanto più 
•che vediamo sistemi molto diversi che si 
seguono altrove, e che ci fanno sembrare 
questa parte dell'isola come l'oasi dei si-
stemi politici) ; l 'altro è un sistema perfet-
tamente opposto, che si segue nella parte 
^occidentale della Sicilia. Là, l'onorevole mi-
nistro dell 'interno ne converrà, sono man-
dati funzionari politici, che non rispecchiano 
•completamente l ' indirizzo politico seguito 
dall 'attuale Ministero; un altro Governo, pro-
pr io un altro Governo, che segue un sistema 
«diverso da quello del Governo centrale, l'ab-
biamo nella provincia di Palermo. 

E continui debbono essere stati i reclami, 
e debbono essere arrivati sino all'onorevole 
ministro dell 'interno, contro le autorità po-
litiche, che ivi esercitano un sistema di go-
verno molto diverso da quello che dall'ono-
revole ministro è stato annunziato alia Ca-
mera . 

Mentre altrove un ali to di moralità è 

penetrato anche nell'indirizzo seguito dalle 
autorità politiche, sicché le Amministra-
zioni locali, che non hanno mostrato di se-
guire un sistema d'amministrazione rego-
lare ed onesto, sono state opportunamente 
richiamate, sorvegliate e anche disciolte, e 
gli amministratori che non sono apparsi per-
fettamente circondati da quella onorabilità e 
da quella stima, che è necessario si impon-
gano a tutti gli amministratori, specialmente 
in Sicilia, o che sono apparsi violatori 
della legge, sono stati anche deferiti all'au-
torità giudiziaria (salvo a questa, in odio 
all'indirizzo del Governo, di prosciogliere 
coloro che erano stati deferiti ad essa per 
violazioni di legge, anche quando si è trat-
tato di reato di peculato provato, per esem-
pio, da ricevute non riconosciute da Coloro 
che ne apparivano firmatari, per potere 
dare l'occasione a quelli che apparvero col-
piti ingiustamente di insorgere contro l'in-
dirizzo politico liberale del Governo), men-
tre, dico, altrove si segue questo sistema 
relativamente liberale e si sente quest'alito 
di moralità, nella provincia di Palermo non 
è stato possibile avere il medesimo tratta-
mento. 

Abbiamo due Sicilie, due Governi, due in-
dirizzi diversi: là, la libertà relativa, qui la 
reazione pellouxiana. (Uh! uh!) Gridate, ma 
è proprio così ! 

Là, le amministrazioni che non funzionano 
regolarmente richiamate e qualche volta 
discioìte; qui, per quanti richiami si sieno 
fatti, per quante prove di disorganizzazione 
amministrativa si siano date, non è stato 
possibile ottenere i medesimi risultati. 

Ora io non entro nell'esame particola-
reggiato dei fat t i che hanno dato luogo alla 
presentazione di questa interpellanza, anche 
perchè, ripeto, conosco soltanto le ragioni 
generali, che indussero il mio amico Noè a 
muovere questa interpellanza, e i fat t i egli 
li conosce molto meglio di me; ma l'ono-
revole Giolitti mi consenta di domandare 
a lui che ciò, che egli ha fatto per la Si-
cilia orientale, lo faccia per quella occiden-
tale, e che l 'amministrazione di Corleone, 
la quale pare non funzioni regolarmente, 
come tutte le amministrazioni, che regolar-
mente non funzionano, sia da lui richiamata 
al retto funzionamento amministrativo. 

E non creda, come probabilmente lo 
avranno informato le autorità politiche lo-
cali, le quali hanno ragione di non infor-
marlo bene, che si t rat t i di una voce iso-
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la ta di qualche incontentabi le amico nostro: 
sono classi intere di lavoratori che prote-
stano, e che domandano giust i ed equi prov-
vediment i al Governo centrale. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro del l ' interno. 

Giolitti, ministro cieli; interno. L ' onorevole 
De Felice ha osservato in pr incipio del 
suo discorso che egli non poteva entrare 
nei minut i par t icolar i del l 'ogget to della sua 
in terpel lanza, perchè era il collega Noè che 
avrebbe dovuto svolgerla nella par te più 
par t icolareggiata . A mia volta mi at terrò a 
questo sistema, essendo difficile, come la 
Camera comprende, r ispondere ad obbiezioni 
che non sierto state fa t te . 

Posso dire però, che l 'amminis t razione 
di Corleone ha formato oggetto di indag in i 
speciali per par te del minis t ro del l ' interno, 
perchè erano g iun t i dei reclami sul modo 
come l 'amminis t raz ione funzionava . Si co-
minciava dal premet tere in quest i reclami, 
che quella amminis t razione era una oligar-
chia chiusa. 

Ora questo fa t to fu smenti to dalla cir-
costanza che nel Consiglio comunale, così 
come è ora composto, sono rappresenta t i 
t u t t i i par t i t i , dal par t i to monarchico tem-
perato fino al par t i to socialista. Natura l -
mente questa composizione del Consiglio 
produce una lot ta locale piut tosto violenta. 
Sono state fa t te diverse a l t re accuse ; per 
esempio, f u accusata l ' amminis t razione di 
non essere stata corret ta nello eseguire de-
gli impegni per l ' i l luminazione pubbl ica . 
Ora, assunte informazioni , è r i su l ta to che 
vi erano bensì delle t r a t t a t ive per vedere 
se si poteva venire a qualche soluzione, ma 
impegni non se ne erano presi. 

F u accusata l ' amminis t raz ione di avere 
affidato il comando delle guardie campestr i 
a persona non degna di quel posto. F a t t e 
le indagini , è r i su l ta to che rea lmente c'era 
s tata una denuncia contro il comandante, 
ma che da l l 'Autor i tà g iudiz iar ia questi era 
stato assolto, ment re era s tata condannata 
per diffamazione la guardia che l 'aveva ac-
cusato. 

Aggiungo ancora che, siccome si era 
detto che queste informazioni non erano 
abbastanza esatte, io, avendo dovuto man-
dare in quel la par te della Sicilia, per inda-
gini speciali di pubbl ica sicurezza, un ispet-
tore generale, ho dato ad esso anche l ' inca-
rico di recarsi in Corleone, ed ho qui un 
suo rapporto, nel quale mi conferma piena -

mente quelle circostanze, pur accennandomi 
che vi sono delle lotte molto vivaci e che 
è necessario un po' di v ig i lanza per par te del 
Governo perchè non si t rasmodi nè da una. 
par te nè dal l 'a l t ra , e perchè l ' amminis t ra -
zione sia t enu ta nei l imi t i di una completa 
corret tezza. 

Io posso assicurare l 'onorevole De Fe-
lice, che questa v ig i lanza ho ordinato che 
si faccia, e continuerò ad eserci tar la ; ma 
fino al dì d 'oggi io non avrei elemento che 
possa giustificare un provvedimento contro 
quella amminis t razione. 

Se l 'onorevole De Fel ice ed il suo col-
lega Noè avranno dei fa t t i speciali , da por-
tare a mia conoscenza, io prenderò infor-
mazioni esatte su t u t t i perchè non desidero 
che questo, che, come tu t te le al t re ammi-
nistrazioni, anche quella di Corleone pro-
ceda in modo corretto e p ienamente legale. 

Presidente. L'onorevole De Fel ice ha fa-
coltà di d ichiarare se sia, o no, sodisfat to 
della r isposta dell 'onorevole ministro. 

De Felice Giuffrida. Se debbo tener conto 
delle buone intenzioni del ministro, mi devo 
quasi dichiarare sodisfatto. Se non che mi 
permet ta l 'onorevole Giol i t t i di dirgli , che 
quelle informazioni che egli ha avute sono 
un po' sospette. Le autor i tà preposte all 'am-
minis t razione della provincia di Pa le rmo 
hanno tu t to l ' interesse di non far conoscere 
la veri tà. È vero che un ispet tore generale 
di pubbl ica sicurezza è stato mandato per 
vedere se fossero giust i i motivi di l a -
gnanze che venivano da Corleone. Ma, ono-
revole Gioli t t i , E l la sa che gl i ispet tor i 
vanno dal prefet to, e molte volte d iventano 
semplicemente l'eco di quello che i p re fe t t i 
affermano. 

Giolitti, ministro dell'interno. No, no! 
De Felice-Giuffrida. Cer tamente fa t t i p iù 

precisi di quell i ai qual i l 'onorevole Gio-
l i t t i ha accennato non ne' posso addur re ; 
perchè ho firmato l ' in terpel lanza sol tanto 
per dovere di solidarietà, e sono stato co-
stret to a par la re in luogo del collega ed 
amico Noè ; ma sono stato anch' io a Cor-
leone, ho in terrogato l 'animo di quella for te 
popolazione, e ho senti to gravi e general i 
e non indeterminate lagnanze. Mi auguro 
che l 'onorevole ministro del l ' in terno voglia 
assumere precise informazioni e modificare 
soprat tu t to l ' indirizzo politico seguito da l 
rappresentante della provincia di Palermo, 

Presidente. Così è esauri ta questa in ter-
pel lanza. 
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Segue quella dell 'onorevole Loll ini , al 
minis t ro guardas ig i l l i , « per sapere qual i 
siano le in tenzioni di lui circa il miglio-
ramento, t an te volte promesso, delle condi-
zioni del personale delle cancellerie e se-
greter ie g iudiz iar ie e . come creda di poter 
giustif icare le proibizioni fa t te ai medesimi -
in var ie ci t tà di r iun i r s i per discutere dei 
propr i interessi . » 

Ma non essendo presente ne l ' interpel-
lante ne il minis t ro guardasigi l l i , s ' in tende 
differi ta ad a l t ra seduta. 

Viene ora l ' in terpel lanza dell 'onorevole 
Chimient i , ai min is t r i di grazia e giust izia 
e degl i affari esteri, « sui metodi e sulle 
forme d ' in tervento del Governo i ta l iano 
nel la questione del l ' i s t i tuto di San Giro-
lamo; e, se e fino a che punto, il Governo 
abbia, con quei metodi e con quelle forme, 
serbat i inflessibi lmente incolumi le prero-
gat ive della potestà civile ed i d i r i t t i della 
sovrani tà dello Stato. » 

Ma questa in terpel lanza s ' i n t ende r i t i -
rata, essendo assente l 'onorevole interpel-
lante. 

Così pure si intendono r i t i r a t e per as-
senza degli in te rpe l lan t i le due seguent i in-
terpel lanze : 

degl i onorevoli Bampoldi e Montemartini, 
ai min is t r i dei lavori pubblici , dell 'agricol-
tura, indus t r ia e commercio e della guerra, 
« intorno al la necessità di un pronto inter-
vento anche da par te dello Stato, perchè, 
in considerazione delle f requent i piene del 
Po e del Ticino, sieno sost i tui t i s tabi l i pas-
saggi sul Po agli a t tua l i ponti in chiatte, 
che, soggett i a continue interruzioni , sono, 
alla loro volta, causa di gravi incalcolabil i 
danni 

dell 'onorevole Del Balzo Carlo, al mi-
nis t ro della pubbl ica istruzione, « circa i 
cr i ter i segui t i nel sopprimere 1' Ispet torato 
centrale e due Direzioni general i e nel ri-
collocare gli impiega t i r imas t i a disposi-
zione. » 

L ' in te rpe l l anza degli onorevoli Bruni-
cardi e Di Canneto, al minis t ro dei lavori 
pubblici , « sul t r a t t amento della Compagnia 
internazionale dei Wagons-Lits verso il pro-
prio personale v iaggiante e sul modo con 
cui vien fa t to il servizio in I ta l ia , » r imane 
nel l 'ordine del giorno, poiché, come è stato 
detto in principio, l 'onorevole sotto-segreta-
rio di Stato per i lavori pubbl ic i non può in-
tervenire oggi alla seduta. 

Per assenza degli in terpe l lant i s ' inten-

dono anche r i t i ra te le in terpel lanze se-
guent i : 

dell 'onorevole Grassi-Voces, ai minis t r i 
del l ' interno e di grazia e giust izia , « sui 
lut tuosi f a t t i svoltisi in Capomolini (Aci-
reale) nel conflitto t ra carre t t ier i e sciope-
ran t i e sulle relat ive responsabil i tà , nonché 
sullo svolgimento del re la t ivo processo. » 

dell' onorevole Chimienti, al minis t ro 
della mariner ia , « se crede di proporre le 
promesse ed invocate r i forme al Codice della 
mar ina mercanti le . » 

dell 'onorevole Libertini Gesualdo, al mi-
nis t ro della guerra , « per conoscere se in-
t enda disporre lo aumento delle t ruppe di-
slocate in Sicil ia, sotto la t r ip l ice conside-
razione del la pubbl ica sicurezza, della tu-
tela del l 'ordine pubblico nonché del van-
taggio economico che arrecano i presidi mi-
l i ta r i nelle ci t tà dove risiedono. » 

L ' in terpel lanza degli onorevoli Rossi E n -
rico, Mirto-Seggio, Turris i , ai min is t r i di 
agricol tura, indus t r ia e commercio, dei la-
vori pubbl ici e del l ' interno, « per sapere 
come in tendano provvedere ai danni gra-
viss imi che t ravagl iano la Sici l ia a cagione 
della disastrosa crisi agrumar ia , e se rico-
noscano l 'urgente necessi tà: a) di rendere 
possibile il traffico degl i agrumi nei mer-
cati russi, germanici ed americani con le 
indispensabi l i modificazioni dei t ra t ta t i ; è) di 
r idurre le eccessive tar i ffe dei t raspor t i ; c) di 
abolire i dazi di consumo comunali , che si 
impongono nelle ci t tà del cont inente d ' I ta-
lia, » è differi ta ad a l t ra seduta, di concerto 
t ra minis t ro ed in terpe l lan t i . 

L ' i n t e r p e l l a n z a dell 'onorevole Marazzi 
al minis t ro della pubbl ica is t ruzione « per 
conoscere se e con qual i meftzi egli in tenda 
migl iorare le sorti dei maestr i comunal i 
le cui condizioni moral i e mater ia l i devono 
subi tamente migl iorars i nel l ' interesse del 
pubbl ico bene » decade per assenza dell ' in-
te rpe l lante . 

Viene ora la volta dell ' in terpel lanza del-
l 'onorevole Malvezzi ai min is t r i del l ' in terno 
e di agricol tura, indus t r ia e commercio 
« intorno alla oppor tuni tà e alla urgenza 
di r innovare e met tere in par i la inchiesta 
agrar ia , già vecchia di oltre vent i ann i , 
nelle provincie di Bologna e di Fer rara , 
ed eventualmente in al t re , per accertare lo 
stato di fa t to reale e a t tua le della agricol-
tu ra e delle industr ie agricole in det te Pro-
vincie, tanto r ispet to alla proprietà , quanto 
r ispet to agli affi t tuari , mezzadri e g iorna-
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iieri; affinchè il Governo, i Prefetti, i Muni-
cipi , le Associazioni di proprietari, le Le-
ghe degli operai e la pubblica opinione 
abbiano lume e direzione sicura nei di-
battiti e nelle trattative intorno ai patti co-
lonici e ai salari, e meglio si possano rag-
giungere accordi equi e durevoli. » 

L'onorevole Malvezzi ha facoltà di svol-
gere questa interpellanza. 

Malvezzi. Onorevoli colleghi. La enuncia-
zione alquanto lunga, ma sufficientemente 
chiara della mia interpellanza diminuisce 
il mio compito odierno e attenua il ram-
marico che proverei di abusare del tempo 
-della Camera. 

L'argomento peraltro è di capitale im-
portanza; oggetto dei principali dibattiti 
politici ; preoccupazione principale e co-
stante di tutti noi e del paese. 

Io peraltro non mi sento la forza di al-
largarne la trattazione fuori dei confini delle 
Provincie che per nascita, per costante di-
mora, per ufficio pubblico meglio conosco. 

Qualunque giudizio si voglia fare dei 
motivi per cui g l i scioperi agrari hanno 
tanto dilagato nelle provincie di Bologna 
e di Ferrara, una cosa emerge, ed è la se-
guente: il problema agrario ed economico 
da risolvere non è ben definito, è vago, man-
cano i termini precisi entro cui circoscri-
verlo. 

Nelle contese tra proprietà e mano d'opera 
si potrà riscontrare il veleno della mala 
fede; ma bisogna riconoscere che la inde-
terminatezza e la imprecisione dei punti da 
risolvere acuiscono il dissidio, formando 
un ambiente molto propizio a quel veleno-

Questo dissidio non si può comporre alla 
giornata, soltanto col criterio di evitare di-
sordini, o disturbi al Governo. Tale sistema? 
tenuto spesso e per necessità da prefetti 
o sindaci, non darà mai frutti durevoli, anzi 
partorirà nuove divergenze. 

Neppure col criterio delle larghezze e 
della beneficenza per parte dei proprietari 
si può sciogliere il problema. Tale criterio 
del resto sarebbe respinto anche per parte 
dei beneficandi. Dunque cerchiamo gli ele-
menti e i termini positivi e pratici di esso 
problema da risolvere. 

Dove li cercheremo? Nella inchiesta agra-
ria. Ma l'inchiesta agraria, che fu riassunta 
in modo così lucido da Stefano Jacini, fatta 
tra mille difficoltà, con inopia di mezzi e 
con tanta abnegazione di uomini parlamen-
tari, dei quali alcuni, come gl i onorevoli 
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Branca e Meardi, ancora siedono in questa 
Camera, l'inchiesta agraria, dico, data da 
oltre venti anni. Quante cose non mutano 
in venti anni nella vertiginosa vita mo-
derna ! 

Non credo che prefetti, sindaci, Camere 
di lavoro o Leghe abbiano avuto agio di 
meditare quell'importante documento, che, 
ancora fresco, l'onorevole Jacini si doleva 
di vedere trascurato, negletto e ignorato. 

Non debbo qui tratteggiare la storia del-
l'inchiesta agraria, e molto meno apprez-
zarne i meriti e rilevarne i difetti. Insisto 
nel dire, che il documento è oramai storico, 
e che abbiamo necessità di nuove indagini 
positive, che ci mostrino lo stato attuale 
delle cose. 

Ciò è tanto vero che la Società degli 
agricoltori italiani ha creduto di promuovere 
e condurre una inchiesta per proprio conto, 
già pubblicata; del che merita lode. Ma 
dopo aver letto l'opuscolo pregevole non 
mi sono sentito appagato, e non ho creduto 
poter rinunziare alla mia interpellanza. 

Il metodo prescelto dalla Società degli 
agricoltori sarà stato più semplice e più 
pronto, come essa afferma; ma non è il più 
sicuro e il più esauriente. A l sistema del 
questionario preferisco quello delle Commis-
sioni, che si rechino sui luoghi ; altro è ve-
dere, altro è leggere; altro è cogliere im-
pressioni vive, altro è considerare docu-
menti più o meno meditati e imparziali. 

Ma io non critico; riconosco che la So-
cietà degli agricoltori non aveva il tempo 
e i mezzi di mandare Commissioni per tutta 
Italia. 

Io stesso, preoccupato dalle circostanze 
malagevoli in cui autorità politiche ed am-
ministrative, proprietari, affittuari e operai 
si trovano nella mia regione (e credo anche 
in altre) per trattare accordi su basi serie, 
pensai che la benemerita Cassa di risparmio 
di Bologna, quella stessa che ha largito un 
milione per fondare una Facoltà agraria, 
avrebbe potuto promuovere essa una in-
chiesta imparziale e obbiettiva. Ma pur do-
vetti convincermi che soltanto lo Stato oggi 
in Italia ha modo e mezzi di condurla in 
guisa veramente profittevole e completa. 

A proposito dell'intervento dello Stato» 
ricordo, che l'anno scorso ebbi occasione di 
raccomandare all'onorevole Giolitti un me-
moriale a stampa di proprietari ed affittuari 
di Molinella (terra ornai famosa per gli scio-
peri), nel quale si faceva recisamente do-
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manda di una inchiesta; domanda ohe mi 
parve, ispirata ad onestà ed imparzialità, e 
che avrebbe dovuto incontrare favore anche 
presso i lavoratori. 

In quella plaga si ha sovrabbondanza 
di popolazione. L'onorevole Griolitti ss n'è 
preoccupato. Non si tratta colà di contadini 
mezzadri, bensì di braccianti, che senza il 
lavoro nelle risaie non potrebbero campare. 
Se le esigenze delle mercedi sorpassano certi 
limiti, iì proprietario o affittuario deve ab-
bandonare la risaia, e allora gli stenti dei 
braccianti si fanno tremendi, e il pericolo 
e gli effetti della disoccupazione si rendono 
minacciosi e ben costosi per lo Stato. 

Conosco le obiezioni che gl' igienisti 
muovono contro la coltivazione umida; ma 
so anche che, per esempio, nella provincia 
di Bologna pressoché 21,000 ettari sono dati 
ad essa, e ohe immenso è il numero di co-
loro che vi trovano mezzo di sussistenza. 
Onde la diminuzione delle risaie vuol dire 
un disastro, perchè nessuno ignora quanta 
mano d'opera vi occorra. Voglio pur dire 
che vediamo e vedremo i prati artificiali 
estendersi dove è possibile, con vero danno 
della classe lavoratrice, perchè vi si richiede 
un quarto soltanto della mano d'opera. 

E poi lo sciopero insegna al proprieta-
rio o affittuario metodi non certamente pro-
grediti, ripieghi per risparmiare la mano 
d'opera elevata a soverchiante esigenza, me-
todi che deteriorano la coltivazione. Per 
esempio : si appianavano le risaie in pri-
mavera, dopo la vangatura invernale, al 
prezzo di lire 25 per ettaro; adesso taluno 
fa appianare alla meglio con rozzi cilindri 
e spende lire 5 per ettaro. Altri seminano 
senza appianatura. La nascita del seme è 
pregiudicata, oltreché ce ne va di più. E 
questo un progresso? E questo un aumento 
di ricchezza? 

Non intendo di fare io la inchiesta; cito 
esempii per avvalorare la mia tesi sulla ne-
cessità della inchiesta agraria. Si vegga 
obiettivamente quali siano le condizioni at-
tuali delle risaie senza preoccupazioni po-
litiche; si aprano gli occhi a chi vuole e 
deve vedere e provvedere imparzialmente 
nell'interesse concordante della proprietà, 
del lavoro, e della prosperità nazionale. 

L'onorevole ministro dell'interno non si 
pronunziò sulla domanda d'inchiesta; inviò 
peraltro sui luoghi un distinto funzionario, 
il commendatore Fusinato, di cui deplo-
riamo la perdita immatura. Ha poi man-

dato altri ispettori nelle Provincie di cui 
mi occupo. Ma tali persone, per quanto per-
spicaci, non avevano dati sicuri su cui pog-
giarsi per sedare le controversie e toglierne 
per l'avvenire le cause più. manifeste, se 
non le più o meno occulte. 

Il metodo degli accomodamenti è noto: 
viene proposta da qualche Lega una tariffa, 
esagerata, e, quand'anche buona teorica-
mente per sè stessa, non praticabile per le 
circostanze di tempo e di luogo. La pro-
prietà resiste. Interviene il Governo che 
esorta a cedere e fa da mediatore, come al 
mercato. 

Ma se le tariffe non sono basate su dati 
sicuri e sulle condizioni di fatto dell'agri-
coltura e della industria agraria la confu-
sione è grande, non ci si raccapezzano nep-
pure i più esperti operai o proprietari, dura 
l'accordo quanto un arcobaleno, l'incertezza,, 
la sfiducia reciproca, la precarietà non si 
tolgono, si apre l'adito alla malafede. 

Per esempio : i prefetti e gl'ispettori 
veggono accettata una tariffa in un manda-
mento, e credono poterla fare accogliere in; 
quello limitrofo. Ma no, trovano 

« Tra quei che un muro ed una fossa serra » 

altre idee, altri propositi. Ohe più? si veg-
gono frazioni di mandamenti escluse dagli 
accordi. 

Potrei citare casi evidenti (se il tempo-
non stringesse, e la discrezione non mi trat-
tenesse) di tariffe proposte da Leghe che tor-
nano a vero danno dei lavoratori, inquan-
tochè accrescono iì costo di lavori non in-
dispensabili, che perciò non si fanno. 

Come è noto, la mezzadria è antico onore 
e vanto del Bolognese e di parte del' Fer-
rarese. Tale regime parrebbe un bel sogno 
a tante e tante famiglie di contadini di 
altre parti d'Italia. Or bene, io ammetto 
che taluni patti antiquati dovrebbero essere 
soppressi o riformati per spontaneo volere 
dei proprietari, quando annualmente, se-
condo il buon costume antico, si trovano-
a leggere i conti al colono. 

Il capitolato modello sancito già dal Co-
mizio agrario, dalla Società agraria, dal-
l'Accademia dei ragionieri data da oltre-
trent'anni. Con lodevole divisamento se ne 
studiano le modificazioni. 

Tengo in ogni modo a dire qui serena-
mente e altamente che, nella generalità, la 
proprietà non si mostrò esosa e sfruttatrice 
nel Bolognese e nel Ferrarese. Le declama-
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zioni contro ai la t i fondi non hanno ragione 
colà. Spessissimo accade clie nelle grandi 
tenute non soltanto il mezzadro, ma il brac-
ciante vive meglio, trova lavoro più costante 
e aiuto di ogni genere. 

Le migliorie agrar ie sono state continue 
e radicali , e sarebbero riuscite ben mag-
giori se il Governo avesse eseguito defini-
t ivamente i lavori idraulici, di cui il mi-
nistro dei lavori pubblici par lava l 'altro 
giorno al Senato. Vorrei vedere quanta par te 
del debito fondiario e ipotecario iscritto 
negli uffici di Bologna e di Ferrara è stato 
contratto proprio per sistemazioni di ter-
reni, e, ciò che più monta, per migliorare 
e ricostruire le abitazioni dei coloni. Ora 
chi è pratico di queste cose sa, che non 
cresce la rendita di un podere sol perchè 
vi è una casa colonica nuova. 

Un promettentissimo sviluppo di indu-
str ia agraria si era reso manifesto special-
mente nella provincia di Fer ra ra con la 
introduzione della coltivazione delle barba-
bietole. I capi tal i si erano trovati sul luogo 
stesso, a vantaggio notevole anche della 
classe operaia, perchè negli zuccherifici si la-
vora in mesi nei quali è minore, o quasi 
cessa il lavoro dei campi. Così le bonifiche, 
opera di lunga lena e di enorme spesa, co-
minciano a dare f ru t t i . Dovrebbe arrestarsi 
questo movimento lusinghiero, per cui Fer-
rara risorgerebbe a nuova prosperità ? 

Non giova affermare che tut to va per i l 
meglio ; non basta un'opera di governo alla 
superfìcie; bisogna vedere a fondo il pro-
blema agricolo. 

Troppe cose sono mutate da venti anni 
nei campi, e più nelle idee e nelle aspira-
zioni ! 

L' inchiesta agraria, per la regione di 
cui mi occupo, fu diret ta con spiri to acuto 
dal senatore Tanar i ; ma sono di poi acca-
dute novità che non si prevedevano. 

Abbiamo, per esempio, le Società coope-
rat ive di braccianti ; ist i tuzioni provvide, 
che io, per mia parte, contribuii a fondare, 
malgrado tant i dubbi di conservatori a corta 
vista. Non mi persuadeva la necessità im-
prescindibile dell 'appaltatore, e pensavo che 
il guadagno suo potesse distr ibuirsi t ra i 
lavoratori, ovvero formare un capitale per 
int raprendere nuovi lavori. 

Chi prevedeva le Associazioni di proprie-
tar i (legitt ime per lo meno come le Leghe 
degli operai) ? Esse prendono vi ta e im-
pulso specialmente nella provincia di Fer-

rara. Recenti r iunioni di esse si sono avute 
a Fer ra ra e a Modena. 

Che dire poi delle Leghe ? Per me at-
tendo che una legge, l iberale quanto volete, 
non impedisca (badiamo), ma disciplini que-
sto movimento. Non basta, onorevole mini-
stro, la legge sull'ufficio del lavoro. 

Concludendo, domando se il Governo ri-
conosca opportuno promuovere e fare una 
inchiesta agraria amminis t ra t iva a supple-
mento e correzione di quella estesa a tu t ta 
I tal ia , che ha nome dal Jac in i . 

Prevedo e anticipo l 'obbiezione : ma per-
chè l ' inch ies ta soltanto in due Provincie ? 

Rispondo: perchè in queste due Pro-
vincie vi furono e vi sono da lungo tempo 
scioperi, e vi permane una innegabile per-
turbazione ; perchè i proprietari stessi di 
un mandamento invocarono la inchiesta. 
Questa dovrebbe essere gradi ta altresì a i 
protettori t i tolat i degl' interessi degli ope-
rai, e la mia domanda potrebbe esservi r i -
volta anche da al tra par te della Camera. 

Cominciate da Bologna e da Ferrara . Non 
sarò io che vi biasimerò, se r innoverete la 
inchiesta anche in altre Provincie. 

Non mancano al Governo i mezzi; non 
gli mancano gli ingegneri (giacché non vor-
rei che la inchiesta fosse affidata ad uomini 
politici). I professori delle cattedre ambu-
lant i di agricoltura potrebbero essere ele-
menti ot t imamente uti l izzabili , e così i me-
dici provinciali . 

La inchiesta sia r igidamente imparziale 
senza la preoccupazione di dar lode o bia-
simo a questa o a quella classe. Per così 
dire, fotografi e fonografi. 

Tale imparzial i tà d ' indagini e di con-
clusione sarebbe men riconosciuta, se l ' in-
chiesta fosse eseguita dai Comizi agrari,, 
dove prevalgono i datori del lavoro. 

Ma io non intendo di dare suggerimenti 
e molto meno consigli, pr ima ancora di sa-
pere se il Governo consente di prendere in 
considerazione la mia proposta. 

Preoccupato di cercare ogni espediente, 
di studiare ogni modo per ricondurre il 
buon accordo negli animi e la pacificazione 
duratura della mia regione, senza di che essa 
si avvierebbe ad un doloroso e vergognoso 
regresso, ho desiderato addi tarvi anche que-
sto esame e questo studio sulle condizioni 
vere ed at tual i della proprietà e del lavoro. 
Non sarà la cura del male; sarà la diagnosi 
senza cui la cura non riuscirebbe possibile. 

Sembra il mio espediente molto modesto, 
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e convengo che lo è; ma potrebbe tornare 
molto ut i le . E sempre ut i le cercare e dire 
la veri tà . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro del l ' interno. 

Giolitti , ministro dell'interno. Le interpel-
lanze giungono spesso al la Camera in con-
dizioni da mettere i minis t r i ben difficil-
mente in grado di r ispondere in modo com-
pleto. L ' in terpe l lanza dell 'onorevole Mal-
vezzi por tava il numero 28 de l l ' o rd ine 
del giorno, e quindi io non potendo pre-
vedere che si svolgesse oggi stesso, non 
ho potuto prendere precisi accordi col 
mio collega il ministro di agricoltura, in-
dustr ia e commercio, al quale l ' i n t e r -
pel lanza è pr inc ipa lmente diret ta . Dico pr in-
cipalmente per il merito della questione 
e per il fine apparente del l ' in terpel lanza del-
l 'onorevole Malvezzi. I l line reale egli ha 
potuto svolgerlo perchè in fondo si rivol-
geva più al minis t ro dell ' interno, indi re t ta -
mente censurando alcuni dei provvediment i 
che si sono presi. Ma di ciò non mi dolgo, 
egli si è valso di un suo dir i t to ; ed io 
non entrerò in minut i par t icolar i , per non 
uscire dal l 'argomento sostanziale dell ' inter-
pel lanza. 

L ' in terpe l lanza dell 'onorevole Malvezzi 
è questa: « In torno alla oppor tuni tà e alla 
urgenza di r innovare e mettere in par i la 
inchiesta agrar ia già vecchia di ol tre 20 
anni nelle provincie di Bologna e di Fer -
rara , ed eventualmente in altre, per accer-
ta re (questo sarebbe il fine) lo stato di fa t to 
reale e a t tuale del l 'agr icol tura e delle in-
dust r ie agricole in det te Provincie tanto ri-
spet to alla proprietà , quanto r ispet to agl i 
affit tuari, mezzadri e giornal ier i . » 

L 'onorevole Malvezzi ha preveduta la 
pr incipale delle obbiezioni che sarebbe 
f a t t a t an to da me quanto dal mio collega 
del l 'agr icol tura e commercio; vale a d i r e : 
perchè dobbiamo l imi tare l ' inchiesta alle 
Provincie di Bologna e di F e r r a r a ? 

Essendo egli rappresentante di una di 
quelle Provincie la quale ha con l ' a l t ra 
molta affinità di condizioni e di interessi , 
si comprende per fe t tamente che rivolgesse 
la sua domanda per un ' inchiesta in quelle 
Provincie ; ma evidentemente il giorno in 
cui il Governo si decidesse a fare un 'opera 
di t an ta importanza, non sarebbe giusti-
ficabile se la l imitasse a due Provincie sole. 

10 gl i ricordo, che le vicine provincie di 
Mantova, di Rovigo, di Modena, di Reggio, 
di Verona e fino alla Lomell ina ebbero delle 
questioni presso a poco identiche a quelle 
che si verificarono nel le provincie di Bo-
logna e di Fer rara . Aggiungo poi, che la 
questione delle condizioni del l 'agr icol tura 
è in tu t to il resto d ' I ta l ia graviss ima ed 
impor tant iss ima. 

Oggi abbiamo senti to par la re delle con-
dizioni del l 'agr icol tura nella Basi l icata; al-
cuni giorni fa furono svolte delle interpel-
lanze impor tant i ss ime in cui si parlò delle 
condizioni del l 'agricol tura in Calabria ; t u t t i 
sappiamo che gravi quest ioni ci sono per 
la Sardegna e per molte par t i della Sicilia; 
dunque il giorno in cui i l Ministero si de-
cidesse ad un ' inchiesta , io credo che sa-
rebbe suo dovere di estenderla a t u t t a l ' I ta l ia , 
precisamente come era estesa a t u t t a l ' I ta l ia 
l ' inchiesta fa t t a dalla Commissione presie-
duta dal senatore Jacini , che con ragione 
l 'onorevole Malvezzi ha lodato. 

E dico che sarebbe un ' opera di grande 
importanza perchè, anche stando nei l imi t i 
del manda to proposto dall 'onorevole Mal-
vezzi, l ' inchiesta dovrebbe indicare lo stato di 
fa t to del l 'agr icol tura e del l ' indust r ia agricola 
tanto r ispet to alla proprietà , quanto r ispet to 
agl i affittuari, mezzadri e coloni. E bisogna 
tener conto di ciò che le condizioni del l 'àgri-
coltara variano non soltanto da regione a 
regione, da Provincia a Provincia, ma anche 
da Comune a Comune dello stesso manda-
mento, perchè un Comune in cui ci sia la 
r isaia è in condizioni diverse da un al t ro 
Comune vicino in cui ci sia un 'a l t ra colti-
vazione, per esempio, dei p ra t i e delle bar-
babietole. 

11 deputa to Malvezzi ha ricordato, che 
quando la Società degli agricoltori ha vo-
luto fare delle indagin i per 'poter adempiere 
al la sua missione important iss ima, non ha 
adottato il s is tema de l l ' inchies ta ma si è 
accontentata di spedire dei quest ionar i ad 
un gran numero di proprie tar i , di capi le-
ghe e di gente che rappresentava la classe 
operaia. 

L'onorevole Malvezzi non sa il numero 
preciso dei quest ionari mandat i , ma sa che 
i quest ionari res t i tu i t i furono in numero 
molto r is t re t to . Quindi egli comprende che 
quel metodo non può condurre che a risul-
t a t i molto sommari, e che un ' inch ies ta fa t t a 
con quel sistema non met terebbe il Governo 
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in grado di poter conoscere con precisione 
le vere condizioni del paese. 

Si t ra t te rebbe adunque di esaminare le 
condizioni locali per mezzo di commissari , i 
qua l i dovrebbero recarsi sul luogo. Ora, 
quando si t enga conto del numero grande 
di quest ioni che dovrebbero esaminarsi , sia 
r iguardo alle condizioni del l 'agricol tura, sia 
r iguardo al l ' industr ia agricola, agli aff i t tuari , 
ai p ropr ie ta r i ed ai lavoratori , è evidente che 
questo lavoro non potrebbe essere che di 
lunghiss ima durata . Di fa t t i il deputato Mal-
vezzi r icorderà che l ' inchiesta Jac in i è du-
ra ta p iù anni e la relazione d ' inchiesta è 
contenuta in 10 o 12 grossi volumi. 

Io riconosco adunque che può essere 
ut i le il r i fa re il lavoro antico, ma questo 
non può essere un provvedimento d 'urgenza: 
se noi abbiamo da prendere provvediment i 
di cara t tere urgente , non possiamo certo 
aspet tare che sia ordinata e compiuta l ' in-
chiesta, perchè tan to varrebbe r imandare 
di molt i anni qualunque provvedimento in-
torno a mater ia così importante . 

Rispondo ancora a ciò che l 'onorevole 
Malvezzi ha detto r iguardo a Molinella. Io 
ebbi dal deputato Malvezzi un memoriale 
sul le condizioni di quel Comune e la ri-
chiesta di mandare sul luogo persone per 
esaminarle . Non potendo mandare una Com-
missione, mandai , com'egli ricorda, p r ima 
di tu t to i l compianto Gino Fusinato , l 'opera 
del quale era stata lodata tan to da parte 
dei proprie tar i , quanto da par te dei lavo-
rator i . Avvenu ta la grave perd i ta del Fu-
sinato, mandai l ' ispet tore generale di pub-
b l i ca sicurezza Bonerba, il quale ha conti-
nuato l 'opera con l ' istessa ident ica l inea di 
condotta, che era s tata seguita dal suo va-
lente predecessore. 

Adunque il Ministero del l ' in terno compie 
siffatte indagini locali, ogni volta che sorge 
la necessità di conoscere le condizioni sociali 
di un dato luogo, e per potere addi tare i 
p rovvediment i da prendersi . 

Un ' inchies ta generale sulle condizioni 
del l 'agr icol tura, riconosco che potrebbe es-
sere uti le, ma non è certo un provvedi-
mento d 'urgenza. 

Io posso assicurare l 'onorevole Malvezzi 
di questo, che conferirò con il mio collega, 
il min is t ro di agr icol tura e commercio, per 
vedere se ed in quanto sia conveniente di 
por tare d inanz i al Par lamento una proposta 
di questo genere, perchè la spesa che ri-
ch i ede non può essere piccola.. 

Aggiungo che, se l 'onorevole Malvezzi 
crede di prendere un ' in iz ia t iva di questo 
genere con un disegno di legge d ' in iz ia t iva 
par lamentare , io volentieri lo discuterò con 
lu i . Ma in questo momento non posso dar-
g l i una r isposta più precisa di questa, non 
avendo potuto prendere concerti col mio 
collega, p iù competente di me, il minis t ro 
d 'agr ico l tura e commercio. Riconosco l ' im-
por tanza del l 'argomento e l 'oppor tuni tà di 
far conoscere a l l ' I ta l ia le condizioni della 
s u a agricol tura in tu t te le regioni, e sono 
dispost issimo a discutere quale sia il me-
todo migl iore per conoscere queste condi-
zioni, ma non può questo essere un prov-
vedimento d 'urgenza , nè può il Governo 
prendere impegno di astenersi dal pre-
sentare disegni di legge re la t iv i a questa 
materia, se non dopo compiuta l ' inchiesta, 
perchè il tempo sarebbe eccessivamente 
lungo. 

Presidente. L'onorevole Malvezzi ha fa-
coltà di d ichiarare se sia, o no, sodi-
sfatto. 

Malvezzi. Io debbo r ingraz iare p r ima di 
tu t to l 'onorevole ministro, il quale mi ha 
r isposto non brevemente e cortesemente. Io 
non r i leverò una certa punta , che l 'onore-
vole minis t ro mi ha lanciato nel pr incipio 
del suo discorso. Eg l i ha forse creduto che 
nel l 'animo mio ci fosse l ' i n t e n d i m e n t o di 
f a rg l i opposizione. Onorevole ministro, que-
sta volta no. Mi è accaduto e mi accadrà 
di votar le contro, e lo dirò aper tamente : 
questa volta peraltro lo spir i to di cr i t ica 
non era cer tamente nel le mie parole; t an to 
è vero che avrei desiderato magar i l 'appog-
gio di qualche collega de l l 'Es t rema Sini-
stra... e cesso, perchè non voglio entrare in 
considerazioni poli t iche. 

Mi permet ta l 'onorevole minis t ro di d i rgl i 
che ev identemente io voleva par la re delle 
Provincie che conosco per nasci ta e per l unga 
dimora. Io sono bolognese, è vero; ma sono 
egualmente affezionato e legato alla provin-
cia di Fer ra ra , per t radizioni domestiche e 
anche per material i interessi . Io non mi sono 
male apposto par lando anche della provincia 
di Fer ra ra , perchè nel l ' inchiesta, c i tata dal-
l 'onorevole minis t ro a t i tolo di onore, come 
lo fu da me, l ' inchiesta cioè della Società 
degli agricoltori , è detto precisamente che 
la provincia di Fe r r a r a si t rova in condi-
zioni peggior i di t u t t e le altre. Dunque evi-
dentemente il mio pensiero doveva correre 
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alla provincia di Fe r ra ra come a quella di 
Bologna, la quale ebbe una specie di pri-
mato in ordine di tempo neg l i scioperi 
agrar i , specialmente nel le r isaie di Moli-
nella, tanto che quella piccola terra ha ormai 
un nome noto in tu t t a I ta l ia . 

L'onorevole minis t ro ha risposto, che sa-
rebbe opportuno di estendere l ' inchies ta 
agrar ia a tut te le Provincie, ed ha ricordato 
il discorso dell 'onorevoleCiccott i intorno alla 
sua Basi l icata . Evidentemente io domandava 
il meno, ma non potrei oppormi acche mi 
si concedesse il più. Ma io, come intendo 
l ' inchiesta agrar ia , non credo che essa esi-
gerebbe sì lungo tempo, tenuto conto dei 
mezzi che vi sono oggi ed anche della mag-
giore educazione in cui si t rovano adesso 
proprie tar i , affittuari, bracciant i e lavora-
tori , sia pure con l 'aiuto dei capi-leghe. 

Riflet terò se sia il caso di presentare 
una proposta d ' in iz ia t iva par lamenta re ; ma 
io prego l 'onorevole ministro di meditare, 
come mi ha promesso, l ' a rgomento impor-
tantissimo, perchè ripeto, che non si risol-
veranno mai i problemi agrar i , che si agi-
tano nelle provincie di Fer rara , di Bologna 
e di a l t r i luoghi, senza conoscere veramente 
i t e rmin i della questione, i qual i non sono 
oggi ben conosciuti e precisat i . L'onorevole 
minis t ro insegna a me, che in a l t r i Par la-
ment i le inchieste non sono considerate come 
lavori senza scopo, come a l lungamento di 
quest ioni sine die, ma come un serio mezzo 
per r isolvere le quest ioni vive e pa lp i t an t i . 

Termino r ingraziando l 'onorevole mini-
stro della sua risposta. 

Presidente. I l seguito dello svolgimento 
delle interpel lanze è rimesso a lunedì ven-
turo. 

Comunicazioni della Pres idenza . 

Presidente. La Giunta delle elezioni ha 
presentato la relazione sulla elezione con-
testata del Collegio di Castel lammare di 
S tabia (eletto Palumbo). 

Questa relazione sarà s tampata , distri-
bui ta e inscr i t ta nel l 'ordine del giorno della 
seduta del pr imo maggio. 

Sono state presentate proposte di legge 
di in iz ia t iva par lamenta re da l l 'onorevole 
Arconat i e dall 'onorevole Pozzato. 

Saranno trasmesse agli Uffici per l 'am-
missione alla le t tura . 

Interrogazioni e interpe l lanze . 
Presidente. Prego gl i onorevoli segretar i 

di dar l e t tu ra delle domande d ' i n t e r roga -
zione e d ' in terpel lanza pervenute al la P re -
sidenza. 

Del Balzo Gerolamo, segretario, legge: 

< Il sottoscrit to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della pubbl ica is truzione per co-
noscere se in tenda ins t i tu i ré un ruolo spe-
ciale di incar icat i s tabi l i per quegl i inse-
gnant i delle classi aggiunte nelle scuole 
complementari e normali del Regno, che 
insegnano da più anni ed hanno già supe-
rato concorsi per t i tol i e per esami. 

« Alessio. » 
« Il sottoscrit to chiede di in ter rogare 

l 'onorevole ministro del l ' interno per cono-
scere le ragioni del divieto alla commemo-
razione non ufficiale dei cadut i a Mentana, 
in onore dei quali, oggi 27 aprile, si inau-
gurava nella ci t tà di F i renze un monu-
mento. 

« Pescett i . » 
« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 

minis t ro del l ' in terno sulla proibizione, or-
d inata dalle autor i tà pol i t iche di F i renze , 
del la manifes taz ione popolare in onore ai 
cadut i di Mentana. 

« Socci ». 
« Il sottoscrit to chiede d ' in ter rogare l'ono-

revole minis t ro del l ' in terno sulla s is tematica 
proibizione in Torino delle pubbl iche di-
mostrazioni in corteo come avvenne anche 
il 26 apr i le per la commemorazione di Paolo 
Sacchi. 

« Nofr i . » 
« I l sottoscrit to chiede d ' i n t e r r o g a r e 

l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i sui 
cr i ter i del Governo circa l ' avvenu ta d isdet ta 
delle Convenzioni fer roviar ie da par te del le 
Società esercenti le grandi Ret i , nonché 
sulle dichiarazioni che dicesi abbiano ac-
compagnato quel la disdet ta re la t ivamente 
allo immedia to esercizio di quelle Re t i d a 
par te dello Stato. 

« Nofr i . » 
« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono-

revole minis t ro della guerra sulle inten-
zioni sue circa la presentazione dì un pro-
get to di legge che ammet te a godere del 
passaggio al la 3a categoria di leva, i figli 
unici na tura l i nello stesso modo che vi am-
mette quel l i unici l eg i t t imi . 

« Nof r i . » 
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« I l sottoscrit to chiede d ' in te r rogare l'ono-
revo le minis t ro delle finanze per sapere le 
r ag ion i che g l i hanno consigliato a r i tar-
dare, con grave danno dell 'economia del 
paese, la r ipresentazione del disegno di 
legge sull 'alcool industr ia le . 

« Rossi Enrico. » 
« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare l'ono-

revole minis t ro dei lavori pubblici , per co-
noscere qual i cr i ter i in tenda adottare in 
ordine ai sussidi che si dovranno concedere 
alle ferrovie, la cui costruzione sarà affi-
data a l l ' indust r ia pr ivata , cioè se tu t t e le 
domande dei diversi consorzi saranno ac-
colte, ovvero se i sussidi si accorderanno 
o meno, secondo l ' impor tanza della l inea 
da costruirei . 

« Liber t in i G-. » 
« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 

m i n i s t r o dei lavori pubbl ic i , per sapere se 
e come in tenda provvedere perchè sia resa 
possibile la costruzione del secondo tronco 
che completerebbe la s t rada obbligatoria 
del comune di San Mauro Oastelverde, con-
siderato che da molt i anni per la par te co-
s t ru i ta si sono spese l ire 600,000 e che la 
p rov inc ia di Palermo ha ant ic ipato la quota 
di contr ibuto dovuta dallo Stato per l i re 
150,000, debito che l 'Amminis t raz ione dello 
Stato non ha ancora pagato. 

« Rossi Enrico. » 
« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l 'ono-

revole minis t ro del l 'agricoltura, indust r ia e 
commercio in ordine al l 'applicazione della 
legge sulle Associazioni tont inar ie . 

« Cottafavi . » 

« I l sottoscritto chiede di in terpel lare 
l 'onorevole minis t ro delle finanze per sa-
pere se e come in tenda provvedere per ri-
pa ra re ai danni graviss imi che derivereb-
bero dal l ' appl icaz ione dell 'art icolo 14 della 
legge 1° marzo 1886 sul r iordinamento del-
l ' imposta fondiar ia , e sulla necessità di 
disporre che, per le muta te circostanze spe-
ciali dei prodot t i agrar i delle provinole 
siciliane, la valutazione sia desunta dai 
t re anni di minimo prezzo del l 'u l t imo de-
cennio. 

« Rossi Enrico. » 

Presidente. Le interrogazioni saranno in-
scri t te nel l 'ordine del giorno secondo il re-
golamento. Quanto alle in terpel lanze i mi-
nis t r i d i ranno domani se e quando in tendano 
d i r ispondere . 

La seduta t e rmina alle ore 18.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani: 

1. In terrogazioni , 
2. Votazione per la nomina di un se-

gretar io nell ' Ufficio di Presidenza del la 
Camera. 

3. Rinnovamento del la votazione a scru-
t inio segreto dei disegni d i l egge : 

Creazione di un nuovo titolo consoli-
dato 3 e mezzo per cento e provvediment i 
per i debit i redimibi l i . (10) (Urgenza). 

Pres t i to a premi a favore della Cassa 
i ta l iana di assicurazione per la vecchiaia 
degli scri t tori di giornal i e della Cassa del-
l 'Opera pia di S. Giuseppe. (97) 

Proroga a tu t to luglio 1902 dell 'ab-
buono del 30 per cento per la dist i l lazione 
dei vini concesso dalla legge 29 dicembre 
1901, n. 522. (113) (Urgenza) 

Approvazione di magg io r i assegna-
zioni e d iminuzioni di s tanziamento su al-
cuni capi tol i dello stato di previs ione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l 'esercizio finanziario 1901-902. (51). 

4. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: Ordinamento del servizio degli 
uscieri g iudiz iar i . (45) 

Discussione dei disegni di legge : 

5. Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l 'esercizio finan-
ziario 1902-903. (34) 

6. Disposizioni sul concordato preven-
t ivo e sul la procedura dei piccoli fal l i-
menti . (46) 

7. Approvazione del contrat to 30 ottobre 
1900, r i f le t tente la pe rmuta del fabbr icato 
demaniale detto San Gervasio in Bologna, 
con le ragioni di compropr ie tà di quel 
Municipio sopra un ' a r ea già appar tenente 
ai Fra te l l i Zappoli . (75). 

8. Aggiun te agli ar t icoli 56 e 93 della 
legge comunale e provinciale 4 maggio 1898 
re la t ive all 'epoca delle elezioni comunali 
in alcuni Comuni. (67) 

9. Autorizzazione della spesa straordi-
nar ia di cinque milioni per la r iparazione 
di danni recat i dal le piene del 1901 alle 
opere idraul iche di seconda categoria e per 
le s is temazioni di dette opere, rese urgent i 
dalle piene medesime. (4) (Urgenza). 

10. Disposizioni per la leva 1882. (66) 
11. Riord inamento del personale conso-

lare di p r ima categoria. (54). 
12. Disposizioni re la t ive ai segretar i ed 

al t r i imp iega t i comunali e provincial i . (86) 
13. Ruol i organici del personale delle 
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Dogane e dei laboratori chimici delle Ga-
belle. (11) {Urgenza). 

14 Modificazioni alla legge per la riscos-
sióne delle imposte dirette. (12) {Urgenza). 

15. Autorizzazione della spesa di lire 
460,000 per la esecuzione delle opere di si-
stemazione della darsena di Ravenna. (7) 
{Urgenza). 

16. Spesa di lire 5,000 per lavori di si-
stemazione dei locali del Gabinetto di fisio-
logia nella Regia Università di Bologna. 
(102) 

17. Pagamento alla signora Augusta Tre-
visani di danni ed interessi e rimborso di 
spese processuali e di un assegno vitalizio 
in seguito a sentenza dell 'Autorità giudi-
ziaria. (90) • 

18. Approvazione di maggiori assegna-
zioni e di diminuzioni di stanziamento su 
alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l'esercizio finanziario 1901-902. (58) 

19. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Viticuso (provincia di 
Caserta). (114) 

20. Costituzione in Comune autonomo 
sotto la denominazione di Vidardo-Castiraga, 
delle due frazioni di Vidardo e di Casti-

raga, ora aggregate al comune di Morudo 
Mandamento di Sant 'Angelo Lodigiano.(83> 

21. Modificazioni alla legge di contabi-
lità generale dello Stato per l 'acquisto del-
l 'avena e del fieno per l'esercito. (47) 

22. Approvazione dell 'assegnazione stra-
ordinaria di lire 10,200,000, da inscriversi 
nei bilanci dei Ministeri della guerra e della 
marina per l'esercizio finanziario 1901-902: 
per le spese della spedizione militare in 
Cina. (68). 

23. Approvazione della convenzione per 
il pareggiamento della Universi tà di Ca-
gliari alle altre indicate nell 'articolo 2 let-
tera A della legge 31 luglio 1862, n. 719. 
(91). 

24. Approvazione della convenzione per 
il pareggiamento della Università di Sas-
sari alle altre indicate nell 'articolo 2 let-
tera A della legge 31 luglio 1862, n. 7Ì.9 
(91-Ms) 

PROF. AVV. LUIGI RAYANI 
Direttore dell'Ufficio di Revisione 
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